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Il Gabinetto Chantemps tampa in Inghilterra 

È cambiato il maestro di cap- 
pella, ma la musica è sempre 
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Met 1700 @. B. Morgagni, Yrincipe begli Mnatomici, frequentava la @pezieria all'Ercole d'oro 
bove dino d'allora i fabbricabano le pillole di Santa fosca 0 bel Niovano. 
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24 Giuano - Roma, L'« Azione Coloniale » ha da Malta: 
« Circolano da qualche mese allarmanti voci relative ad 
un programma governativo di far emigrare i maltesi in 
massa verso le terre inospitali della lontana Australia. 
Anzi, è da tempo che la stampa imperiale conduce una 
campagna rivolta a incoraggiare il Governo dittatoriale 
dell'Isola a mandare in frotta abitanti di Malta e Gozo 
in quelle appartate contrade, donde sarà ben difficile il 
ritorno », 

Lisbona. Il grosso della Squadra tedesca dislocata nelle 
acque spagnuole, composta della corazzata « Admiral 
Scheer », di due incrociatori e di tre caccia, è entrato 
nel porto di Lagos sulla costa meridionale del Portogallo 
donde ieri era ripartito l'incrociatore « Koeln » facente 
parte della stessa Squadra. Una, nave-cisterna ha rifor- 
nito la Squadra di combustibile. 

Tuita la stampa mette in grande rillevo la notizia 
del ritiro dell'Italia e della Germania dal sistema di con- 
trollo, sottolineando come la responsabilità dell’attuale 
situazione ricada solamente sulla Francia e sull'Inghil- 
Erra. 

Bruxelles. Il Re ha ricevuto una delegazione di ex 
combattenti che gli ha chiesto lo scioglimento della Ca- 
mera e le dimissioni del Gabinetto. 

Tì Sovrano ha risposto che avrebbe preso in conside- 
razione tale richiesta. 

im serata si sono avute altre dimostrazioni, nei din- 
torni dei Ministeri, con conflitti tra manifestanti e forza 
pubblica. Sì deplorano alcuni feriti. 

‘Stasera si annuncia che parecchie manifestazioni con- 
tro l'amnistia avranno luogo venerdì e sabato sera nei 
sobborghi di Bruxelles e nella provincia. La lista dei 
deputati e dei senatori che hanno votato la legge sulla 
‘amnistia verrà letta davanti ai monumenti dei Caduti 
in guerra; quindi gli ex combattenti organi-zeranmo del 
gortel' che saranno preceduti da torce e da bandiere a 
lutto, 

25 Givaxo - Roma. Le notizie di sbarchi di forze ita 
liane in Ispagna, che con regolare intermittenza pubb! 
cano giornali inglesi e francesi, sono vere e proprie pro- 
voeazioni. 

‘All'indomani del ritiro della Germania e dell'Italia dal 
Comitato di controllo simili pubblicazioni assumono tutto 
il carattere di provocazione poiché è evidente il tenta- 
tivo di far credere che il ritiro dal Comitato di Londra 
non è dovuto alla mancanza di sanzioni per l'aggressione 
del è Leipzig» ma al deliberato proposito di aver mano 
libera nelle cose di Spagna. In Inghilterra si stampa di 
sbarchi italiani di 15,20, perfino 50 mila uomini, men- 
tre a Parigi la cifra è contenuta nelle più modeste pro- 
porzioni. Nom, è vero nulla. Sono notizie assolutamente 
fantastiche. 

'Le ragioni, cul obbedisce questa inqualificabile campa- 
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gna di stampa sono ben chiare. Sì vuole attenuare la 
Sinistra impressione suscitata da notizie autentiche, quale 
la scoperta di 15 mila fucili e 1500 mitragliatrici di pro- 
venienza_e fabbricazione inglese a bordo di un piroscafo 
giunto nel porto di Saint Jean de Luz il giorno prima 
della caduta di Bilbao. 


Varsavia. L'Agenzia « Pat» annuncia che una nuova 
serie di arresti sono stati operati nella Russia bianca. Sì 
tratterebbe tra gli altri del commissario Schurovski della 
scuola “di volo a vela di Minsk, del direttore politico 
della-scuola di equitazione Niestirovo, del capo di S. M. 
di detta scuola e di un agronomo. Dieci scrittori della 
Russia bianca sono stati dichiarati pubblicamente nemici 
del popolo. 


26 Givawo - Roma. La « Gazzetta Ufficiale » pubblica | 
provveamenti approvati dal Consiglio dei ministri, con- 
fenenti le nuove disposizioni relative all'Istituto per la 
Ricostruzione Industriale (I.R.I.). A presidente dell'Istituto 
è stato confermato S. E. il prof. Alberto Beneduce. A_ vice 
presidente è stato nominato S. E. l'accademico d'Italia 
prof. Francesco Giordani, presidente del Comitato per il 
prodotto italiano. Gli altri membri del Consiglio sono: il 
direttore} del. Demanio mobiliare al Ministero delle, Fi- 
hanze; Îl direttore generale del Tesoro al Ministero delle 
Finanze; il ragioniere generale dello Stato; il direttore 
generale dell'industria al Ministero delle Corporazioni; 
tin delegato del Sottosegretariato di Stato per glì Scambi 
© le Valute; un delegato del Commissariato generale” per 
le fabbricazioni di guerra. SEL 


21 Givanò - Roma. Gli ex appartenenti all'Arma di Ca- 
valleria riuniti nell'Urbe acclamano'al Re Imperatore e 
al Duce. Ai cavalieri il Capo rivolge parole di ardente 
fede e di caldo elogio. 


Roma. Nell'anniversario del glorioso olocausto di Le: 
xemti solenni commemorazioni degli. Eroi che vi trov: 
rono la morte hanno luogo a Cesena, a Bergamo, a Fer- 
rara, a Reggio Emilia e a Venezia. 


28 Givano - Berlino. S'inaugura alla presenza del Fiih- 
rer, dei ministri e del Corpo Diplomatico il IX Congresso 
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SETTIMANA 


delle Camere di Commercio internazionali. Vi partecipa- 
no 1500 delegati rappresentanti di 40 Nazioni. 


Taranto. Ha luogo il varo del sommergibile da gran 
erociera « Foca ». 


29 Givoxo - Berlino. Si ha da Londra: Il comunicato 
pubblicato alla fine della riunione del Sottocomitato di 
non intervento dice fra l'altro: « Lord Plymouth ha avan= 
zato alcune proposte destinate a ricostituire il Piano di 
controllo navale in Spagna. I Governi inglese e francese 
sono pronti ad assumersi la responsabilità del funziona- 
mento del piano di controllo navale sull'insieme delle 
coste spagnuole e contemplano di massima la possibilità 
della presenza di osservatori neutri a bordo delle loro 
navi adibite a tale controllo. I Governi francese e in- 
Blese sì sono trovati d'accordo nel convenire che il Go- 
Verno britannico sia responsabile del controllo navale in 
quelle partì della costa spagnuola che sono ora nelle ma- 
ni del generale Franco. Il controlio sarà effettuato se- 
condo quelle modalità che i due Governi stabiliranno fra 
di loro. I rappresentanti del Belgio, della Cecoslovacchia, 
delia Svezia e dell'U.R.S.S. accoigono, per conto dei ri- 
spettivi Governi, le proposte angio-francesi. 

«I rappresentanti italiano e tedesco, pur dichiarando 
di voler sottoporre le proposte ai rispettivi Governi, han- 
no avanzato forti obiezioni di massima ad ogni propo- 
sta non basata sull'equilibrio necessario ed assicurare la 
imparzialità del controllo. Alla fine della discussione, tut- 
ti rappresentanti si sono impegnati a sottoporre ai ri. 
spettivi Governi le proposte anglo-francesi e chiedere lo- 
ro istruzioni immediate ». 


30 Givano - Parigi. Il ministro Chautemps ha ottenuto 
dal Parlamento i pieni poteri e se ne è servito subito 
questa sera stessa per promulgare una serie di decreti 
di cul il più importante riguarda il franco virtualmente 
svalutato di nuovo ad un limite fluttuante inferiore al- 
l'attuale. Si può dire che il Fronte Popolare oggi 
mancato in seguito al bilancio fallimentare depositato 
dal nuovo ministro delle Finanze, bilancio che ha provo- 
cato una impressione enorme. All'estrema sinistra si cer- 
ca ancora di sostenere che la crisi finanziaria è una con- 
seguenza della guerra e che i Ministeri anteriori al Fron- 
te Popolare sono i principali responsabili; ma, se questi 
avevano commesso degli errori, il Fronte Popolare ha 
fotto le dighe, moltiplicati gli sperperi. aggravato il di- 
sordine economico e sociale, cosicché la Francia si trova 
ora con un bilancio in disavanzo di 16 miliardi per la 
gestione ordinaria e le spese della difesa nazionale e con 
fa necessità di trovare entro l'anno altri 19 miliardi per 
| rimborsì dei prestiti interni ed esteri: e tutto ciò dopo 
la svalutazione del franco, mentre in tutte le altre Na- 
zioni vi è una ripresa economica generale. 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 
italiana dal 4 al 10 luglio comprendono 
le seguenti trasmissioni degne di parti- 
colare rilievo: 
OPERE 

Domenica 4 LuaLio, ore 21: Stazioni del 
gruppo Torino e Grovenì 8 Luctio, ore 21: 
Stazioni del gruppo Roma: Rigoletto, me- 
Jodramma in tre atti di F. M. Piave, mu- 
sica di Giuseppe Verdi; interpreti princi- 
pali: Mario Basiola, Lina Pagliughi, Gio- 
vanni + Malipiero, Ernesto Dominici, Gilda 
Alfano; concertatore e direttore maestro 
Gino Marinuzzi. Trasmissione da Piazza 
del Duomo di Cremona. 

Luni 5 Luatio ore 21: La Gioconda, 
melodramma in quattro atti di Amilcare 
Ponchielli. Trasmissione da Firenze (Car- 
ro. di Tespi lirico). Stazioni del gruppo 


ima. 

Sanato 10 Luazio, ore 21: La forza del 
destino, melodramma in quattro atti di 
F. M. Piave, musica di Giuseppe Verdi; 
interpreti principali: Gina Cigna, Fran- 
cesco Merli. Armando Borgioli, Nicola 
Moscona, Gilda Alfano, Ernesto Domini- 
ci, Edoardo Faticanti; concertatore e di- 
rettore maestro Gino Marinuzzi. Trasmis- 
sione da Piazza del Duomo di Cremona. 
Stazioni del gruppo Torino. 

CONCERTI SINFONICI 

Domenica 4 Luatio, ore 17.30: Concerto 
sinfonico diretto dai maestro Fernando 
Previtali; musiche di Bach, Mozart, Ghe- 
dini, Bossi. Stazioni. del gruppo Roma. 

Lunenì 5 Luatto, ore 21: Concerto sin- 
fonico diretto dal maestro Giulio Cesare 
Gedda; musiche di Wagner, Beethoven, 
Ravel. Mulé, Svontini. Stazioni del grup- 
po Torino. 

MercoLeDì 7 Luatio, ore 21: Concerto 
sinfonico diretto dal’ maestro Giuseppe 
Mulé; ‘musiche di Gemignani, Bach, Por- 
rino, Pizzetti, Mulé. Stazioni del gruppo 


Roma.e 
CONCERTI VARI 

Domenica 4 Luatio. ore 16,15: Trasmis- 
sione della registrazione del « Pow Wow 
Indiano », manifestazione foleloristica tra- 
smessa da Flagstaff (Arizona) a cura del- 
la_N.B.C. Stazioni del grunvo Roma. 

Luwenì 5 Luatro, ore 22.20: Concerto 
dei Cantori delle’ Patriarcali Basiliche 
Romane, diretto dal maestro Antonelli; 
musiche di Lasso. Marenzio, Somma, An- 
tonelli, Refice. Stazioni gruono Torino. 

Marrenì 6 Luatto, ore 21: Concerto 
dell'organista Maria Amalia Pardini. Sta- 
zioni del grupvo Roma. 

Marrepì 6 Luatto, ore 21.20: Concerto 
della Banda degli Agenti di P. S., diretto 
dal maestro Andrea Marchesini; musica 
di Frascani, Suppé, Zandonai, Mozart. Ma- 
scagni, Massenet, Porrino. ‘Stazioni del 
grunpo Roma, 

Vewernì 9 Luatro, ore 21,40: Musiche 
moderne americane ner soli foro e orea- 
no. diretto dal maestro Tito Petralia. Sta- 
zioni del gruopo Torino. 

Venrnpì 9 Luetio, ore 22: Presentazio- 
ne delle composizioni premiate al Con- 
corso di musica lergera indetto dal Sin- 
dacato' Nazionale Fascista Musicisti col 
contributo dell'ET.A.R.: direttore d'or- 
chestra maestro Umberto Mancini; mu- 
siche di Parrino, Bianchi. - Zanon, Ac- 
chiavnati, Francisci, Innocenzi. Gasvaro- 
ni, Manno, Romagnano. Stazioni del grup- 
po Roma. 

Venerpì 9 LuòLio, nre 22,30: Concerto 
del tenore Angelo Parigi: musiche di 

° Schirmann e Schubert. Stazioni del grup- 
po Torino. 
MUSICA DA CAMERA 

Grovenì 8 Luat1o. ore 22.30: Musica 
da camera, violoncellista Nievo Inpolito 
Albertelli: musiche di. Fauré. Debussy, 
Grazioli, ‘Valentini. ‘Stazioni del gruppo 
Torino. 

Veneanì 9 Lvato, ore 21: Musica da 
camera, violinista. Arrigo Serato. piani- 
sta Artalo Satta: musiche di Mozart. Vi- 
valdi, Grieg. Stazioni del gruppo Roma 

OPERETTE 

Domenica 4 Luetto, ore 17.15: Eva, 

operetta in tre atti di Franz Lehar, di- 
“ rettore d'orchestra Tito Petralia. Stazio- 
ni del gruppo Torino. 


A MA 


PURO FRUTTO E ZUCCHERO 


MencoLenì 7 Luotto, ore 21: Colpi di 
luna, operetta în tre atti di Quirico e 
Bondioli; musica di Luigi Avitabile; di- 
rettore d'orchestra Tito Petralia. Stazioni 
del gruppo Torino. 


PROSA 

Domenica 4 Luetto, ore 22: Il Conte 
Zio, commedia în un atto di Gian Capo. 
Protagonista Aristide Baghetti. Stazioni 
del gruppo Roma 

Mencoenì 7 Luario, ore 22,15: L'infal- 
libile grafologia, commedia in un atto 
di Corrado Rossi. Stazioni del gruppo 
Roma. 

Grovenì. 8 Lvatto, ore 21: Il piacere 
dell'onestà, commedia in tre atti di Lui- 
gì Pirandello, protagonista Ruggero Rug- 
geri. Stazioni del gruppo Torino 

Samaro 10 Luotto, ore 21: La suocera 
del Tezas, commedia in tre atti di Ci- 
priano Giachetti; direttore artistico Ghe- 
rardo Gherardi; regia di Aldo Silvani 
Stazioni del gruppo Roma. 


TRASMISSIONI SPECIALI 
Domenica 4 Luotto, ore 9.10: Trasmis- 
sione dalla Piazza Castello di Torino del. 
la radiocronaca dell’inaugurazione del 
monumento al Duca d'Aosta, presente 
S. M. il Re Imperatore e il Ministro Se- 
gretario del Partito S. E. Starace. Da 
tutte le Stazioni. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* In. rapporto agli avvenimenti spa- 
gnoli e specialmente dopo ll ritiro del- 
l'Italia e della Germania dal controllo 
navale, intensa è stata l'attività diplo- 
matica nelle principali capitali d'Euro- 
pa. A Londra il nostro Ambasciatore, 
conte Grandi, dopo di aver conferito con 
l'Ambasciatore tedesco, von. Ribbentrop 
recatosi poi a Berlino, ha avuto diversi 
colloqui col signor Eden: a Parigi il 
nostro Ambasciatore, S. È Cerruti, ha 
conferito col ministro degli Esteri, Del- 
bos: a Berlino il nostro Ambasciatore 
S. E. Attolico, si è intrattenuto a collo- 
quio col ministro degli Esteri tedesco 
von Neurath. 

‘A proposito dell’atteggiamento della 
Germania nei riguardi della Spagna, si 
è parlato in alcuni giornali dell’azione 
che avrebbero svolta alcuni diplomatici 
di Nazioni d'oltre Atlantico. È stato det- 
to, per esempio, che Roosevelt avrebbe 
incaricato l’Ambasciatore a Berlino 
Dodd, di offrire pieno appoggio agli even. 
tuali ‘passi franco-inglesi presso il Go. 
verno germanico. Ma Washington ha con- 
fermato la sua intenzione di non 
sumere alcuna parte attiva nell'attuale 
situazione; il Governo americano ha 
semplicemente chiesto ai suoi Ambascia- 
tori Dodd e Hingham, quest'ultimo Am- 
basciatore a Londra, di tenersi informati 
dello svolgersi degli avvenimenti per po- 
tere riferire. Dodd e Hingham si sono 
recati infatti a visitare i Ministri degli 
Esteri tedesco e inglese e hanno tras 
messo a Washington dettagliati rapporti 
sulla. situazione. 


* L'Ambasciatore d'Italia a Washing- 
ton, S. E. Fulvio Suvich, ha visitato al- 
cuni centri degli Stati Uniti, fatto segno 
a Vive manifestazioni di simpatia. Si è 
fecato, fra l'altro, a Los Angeles, dove 
ha tenuto un discorso, in cui ha esposto 
l'opera compiuta, nei suoi quindici anni. 
dal Regime fascista, opera grandiosa con- 
clusasi con la conquista dell'Impero. Si è 
recato anche a San Francisco di Califor- 
nia: dopo aver visitato il sindaco della 
città, ha tenuto al « Commonvealt Club » 
tina conferenza, esponendo le finalità del 
fascismo. Accompagnato dal Console ge- 
nerale, ha visitato poi il divartimento ita- 
liano della Università di California; suc- 
cessivamente si è recato al «St. Marys 
College », dove gli è stata conferita la 
laurea ad honorem. 

'S. E. Suvich ha visitate varie istituzio- 
ni italiane, fra cui la Camera di Com- 
mercio, l'Ordine dei Figli d'Italia, la Chie- 
sa italiana, diverse istituzioni culturali. 
ecc. Ha poi parlato alla radio agli Ita- 
Îiani delle provincie occidentali degli Stati 
Uniti; ha infine partecipato a un ricevi- 


LZAustria vi invita... 


Paese eminentemente turistico, l’Austria vi offre 
strade alpine di primo ordine, funicolari, teleferi- 
che, ferrovie di montagna, laghi, stazioni climatiche 
e termali, attrezzatura alberghiera scelta e moderna 
a prezzi convenienti e più miti degli scorsi anni. 


Alcune manifestazioni: 


Festival sportivi 
sul lago di Wérth 


Giugno-Settembre 


Festival di Salisburgo 
24 Luglio-31 Agosto 


Festival Danubiano 


a Linz st Fiorian Steyr 
16-21 Luglio 


Passaporto turistico L 20 


Pascaporto collettivo per comitive 


COMBINAZIONI A PREZZO FISSO PER 7 GIORNI 


RIDUZIONI FERROVIARIE dell'80°/, sul viaggio 
di ritorno per viaggiatori isolati e 45%, su tutto il 
percorso per comitive 


Informazioni e opuscoli presso le Agenzie di viaggio oppure 
presso l' ENTE NAZIONALE AUSTRIACO DEL TURISMO 
ROMA, Via del Tritone, 53 - Tel, 61476 - MILANO, Via S. Pellico, 6 - Tel. 82616 


bannati cn 
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CALI ss 


CIPRIA 


CAV=L- BORSARI a F- 


PARMA 


CREATO ELLA VIOLETTA DI PARMA 


mento coll'in- 
tervento del 
Sindaco e del- 
le autorità. 
pronunciando 
un altro di 
scorso sul pro- 
gramma del 
fascismo e sui 
doveri. delle 
collettività. de- 
gli Italiani al- 
l'Estero. 


* Il Mini 
stro degli Af- 
fari Esteri, con- 
te Galeazzo 
Ciano e l'Inca- 
ricato di Af- 
fari di Fran- 
cia in Roma, 
signor Jules 
Blondel, han- 
no firmato un 
accordo per 
prorogare al 31 
dicembre 1937 
il modus vi- 
vendi e gli al- 
tri accordi, sti- 
pulati in Ro- 
ma l'11 agosto 
1936, tra l'Ita- 
lia è la Fran- 
cia al fine di 
regolare i loro 
scambi com- 
merciali e | 
relativi paga- 
menti. 

Lo stesso Mi- 
nistro conte 
Ciano ha fir- 
mato col Mini- 
stro d'Austria 
barone Berger- 
Waldenegg. 
cuni accordi di 
carattere eco- 
nomico concer- 
nenti i due 


z Uficiale 
ha pubblicato 
un'ordinanza 
che dichiara 
decadute tutte 
le ordinanze 
riguardanti le 
legislazioni con- 
solari per i 
cittadini au- 
strigci nel ces- 
satò- impero e- 
tiopico. 


*.Quale nuo- 
vo Addetto mi 
litare presso 
l' Ambasciata 
d'italia a Pa- 
rigi è stato no- 
mifiato il ge- 
neràle S. Vi- 
sconti - Prasca 
il quale, ha co- 


mandato le 
trujpe ital 
ne nella Saar 
al è momento 
del plebi: 


Il generale Vi- 
scohti-Prasca è 
und dei più 
colti ufficiali 
superiori . del 
l'esercito _ita- 
liano; scritto- 
re_di cose mi- 
Ittiri e stori- 
©hé, collabora 
Ariche alla no- 
strà rivi 


* Il princi 
pe: de Ligne. 
già: Ambascia- 


tòté del Bel- 
BI6. presso il 
Quirinale, è 


stato colpito da 
fr&ve lutto, colla morte del principe Er- 
Nèsto de Ligne, capo della famiglia, de- 
dèduto all'Ospedale di ‘Bruxelles in se- 
fuitò a un investimento automobilistico) 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


è Presso il Cardinale Rossi, Ponente 
della Causa, si è riunita la Congrega- 
zione dei Riti antipreparatoria per il pri- 
io esame intorno ai miracoli proposti per 
la beatificazione della ven. Maria Giusep- 
fa Rossello, fondatrice -delle Suore della 
Misericordia di Savona. Con questa Con- 
Bfégazione la seconda parte della proce- 
duta, quella relativa @ai miracoli, entra 
nella sua fase risolutiva. Se i miracoli 


saranno riconosciuti come validi e proba- 
tori, la beatificazione della ven. Rossello, 
morta nel 1880, sarà decisa e compresa in 
un gruppo di santificazioni e beatificazioni 
che si annunziano per la fine dell’anno. 
L'Istituto fondato dalla ven. Rossello in 
Savona, alla morte della fondatrice già 
contava 62 case in Italia e 6 nell'America 
meridionale, al presente esso conta 222 
case sparse in Italia ed all’estero e spe- 
cialmente nell'America dove, nella sola 
Repubblica Argentina, esse raggiungono 
il numero di 63. 


# I padiglioni eretti nel Cortile della 
Pigna e che ora vanno vuotandosi del 
materiale della Mostra della Stampa Cat- 
tolica non saranno per ora demoliti: per 
disposizione del Papa essi serviranno ad 
un'altra esposizione: quella dell'Arte Cri 
stiana Indigena, che sarà organizzata dal- 


Gozzano (Novara) - Ufficio Vendita: Milano, via Stefano 
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le Congregazioni di Propaganda Fide per 
i paesi soggetti a Missione e da quella 
Orientale per i paesi e le genti di rito 
cattolico orientale. Scopo dell'esposizione 
è quello di dimostrare. che il. linguaggio 
artistico degli indigeni, purificato dai fal- 
sì concetti e nobilitato nella forma per 
merito dei missionari, esprime il pensiero 
cattolico, che cioè, nei paesi. di missione, 
avviene ciò che è avvénuto în Occidente 
alla espansione felice del Cristianesimo 


* Il marchese Guglielmi di Vulci, rice- 
vuto in udienza da Pio XI, ha donato al 
Pontefice in occasione del Centenario del 
Museo Etrusco una collezione completa di 
oggetti di scavo rinvenuti nei suoi posse- 
dimenti nel territorio. di Vulci, com- 
prendente. vasi, greci, bicchieri, e bronzi 
di notevolissima importanza e che saran- 
no illustrati in un volume in corso di 
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stampa per cu- 
ra del prof. 
Beazley e dei 
dottor Magi. di 
cui le prime 
tavole sono 
state presenta- 
te al Pontefice 
Con questo do- 
no il Museo E- 
trusco .Vatica- 
no si arricchi- 
sce di una nuo- 
va sala che sa- 
rà inaugurata 
in autunno. 

L'Accademi- 
co Paribeni. il 
prof. Bartolo- 
meo Nogara € 
l'Assistente per 
l'Archeolog 
dottor. Mag 
nella stessa u- 
dienza hanno 
presentato a 
Pio XI il pri- 
mo esemplare 
del volume di 
scritti archeo- 
logici compila- 
to, col concorso 
di scrittori 
ogni. nazion 
per festeggia» 
re il 70° anno 
dello stesso 
prof. Nogara e 
il quarantesi- 
mo da quando 
egli prese la 
direzione del 
Museo Etrusco 
Vaticano per 
assumere più 
tardi quello di 
Direttore Ge- 
nerale dei Mu- 
sei e Gallerie 
Pontificie. Al 
prof. Nogara 
saranno rese 
onoranze ne) 
prossimo au- 
tunno. 


* Sul rap- 
porti fra Vati 
cano e Gove 
no del Reich 
nessuna novi 
tà: accentu 
zione, da una 
parte, della li- 
nen intransi- 
gente contro i 
cattolici ed il 
clero; attesa 
paziente dal- 
l'altra, che il 
peccatore » si 
ravveda è viva. 
Contro i ripe- 
tuti attacchi di 
diversa stampa 
il Vaticano si 
limita a far sa- 
pere, sempre 
naturalmente 
in via uffici 
sa, che non è 
possibile — alla 
Chiesa. seguire 
la Germania 
per la strada 
nella quale si 
è messa: che 
nessuna. intesa 
bile 


la base liber: 
mente accetta- 
ta, con bilate- 
rale promessa, 
del Concordato. 
Pio XI riceven- 
do. in udienza 
dei novelli sa- 
cerdoti tede- 
schi, accenni 
va ancora. con 
accento di pe- 
noso accora- 
mento alla situazione della Chiesa in Ger- 
mania e invitava i sacerdoti ad armarsi 
di tutte le virtù per potere esercitare il 
ministero in luoghi di persecuzione. In- 
tanto un Decreto della Suprema Congre- 
gazione del Santo Uffizio none nell'Indice 
dei libri proibiti, il-volume di Giulio Ca- 
ani: It razzismo. La ragione della con- 
danna va ricercata nel fatto-che in esso 
non solo si dà una documentazione del- 
le nuove idee che fioriscono în Ger- 
mania, ma si invita ad accettare ed a 
costruirvi sopra sì che di fatto il libro 
costituisce una vera e propria propaganda 
della concezionè razzista tedesca: che ne- 
ga, in definitiva, il Cristianesimo e la 
dottrina dei Santi sul’ senso e l’interpre- 
tazione del valore della vita umana 


ruX; Sa 


‘à. accompagnato da ‘un 


ACQUA Di TAVOLA 
GU/TO/A-° LEGGERA- DIGESTIVA 


| 
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È richiamo di pulito e di sano, 
biancheria, igiene deliziosa per la toeletta e 
La Coldinava è distillata dal fiore delle nostre coltu 
e ciò vuol dire garan 


‘ale sempre altenzione al nome e alla marca. Un saggio si riceve inviando lire una 


A. NIGGI 


Savanda Cofdinava 


fiore» 


«Fragrante come il 


ia 


& 


poesia di profumo per la 


enza natural 
francobol 


Cm IMPERIA 


bagno. 


alla Casa: 


largo seguito così composto: Monsignor 
Domenico Tardini, Sostituto della Segre- 
teria di Stato di Sua Santità, Mgr. Na- 
tucci promotore generale della fede, Mgr. 
Fontenelle, Canonico di San Pietro, Con- 
to, d'Esslalbles, M. Eugenio Tiberghien, 


l'Ingegnere Galeazzi e 
Visconte Charles, de Curel, 
‘amerie! ippa 
e Spada nonché dal suo 
Segretario particolare Mgr. 
Rossignani. 


* Il Papa ha inviato a 
mons. Berynat; Vicario A- 
postolico cel Mackenzie, un 
calice desunato ai mussio- 
nari che si accingono ad 
aprire. una stazione all'e- 
stremo limite settentrionale 
del Vicariato a 72 graui di 
latitudine, dedicanaola a 
Cristo Re. Pio XI, secondo 
la richiesta dello stesso Vi- 
cario Apostolico nel suo re- 
cente viaggio a Roma, ha 
egli stesso celebrato con 
quel calice la Messa per la 
prima volta @ sul piede di 
esso ha fatto scolpire una 
dedica destinata agli araldi 
di Cristo nella più difficile 
delle missioni. 


LETTERATURA 


* Il crescente successo 
delle più recenti novità 
Treves merita una speciale 
parola | di rillevo poiché 
conferma l'importanza ed 
il valore di un nuovo ge- 
nere di produzione Jettera- 
ria che va ormai definiti- 
vamente affermandosi. 

I tre ultimi volumi pub- 
blicati nella fortunata col- 
lezione «I Romanzi della 
Vita vissuta », La vita del- 
l'avvocato di Pierluigi e 
Ettore Erizzo, Cosima di 
Grazia Deledda, e Come 
non fui imperatrice della 
Prinelpessa Stefania del 
Belgio hanno infatti tro- 
vato, nei giudizi dei criti- 
ci più autorevoli, una vi 
sta eco di favorevoli com. 
menti ed una lusinghiera 
accoglienza del pubblico, 
appassionato lettore delle 
narrazioni che, senza pre- 
occupazioni di tendenze, né 
suggestioni, letterarie, cele- 
brì personalità del mondo 
politico ed artistico fanno 
della loro vita e delle loro 
esperienze. 

La vita dell'avvocato, al- 
la quale Nino Berrini, sul 
Popolo d’Italia sin dalla 
sua prima apparizione, ha 
pronosticato un grande suc- 
cesso librario, è giunta in- 
fatti, nello spazio di un 
mese, alla terza edizione. 

Per l’opera postuma di 
Grazia Deledda, Cosima 
(che, in forma quasi auto- 
biografica parla dell’infan- 
zia e della giovinezza della 
celebre scrittrice sarda e il- 
lumina gli elementi. della 
sua arte), si preparando 
proprio in qlesti giorni, 
una seconda edizione. 

Ugual fortuna hanno già 
avuto le memorie della mo- 
glie del tragico Rodolfo 
d'Absburgo: l'interessante 
volume Come non fui im- 
peratrice ci riporta nel vi- 
vo della storia di cinquan- 
t’anni fa, fra le grandezze 
€ le miserie della vita au- 
lica alla Corte di Vienna e 
ci parla a lungo e con mol- 
to coraggio della tragedia 
di Mayerling. 

Il pieno successo dell'ul- 
timo romanzo di Paola Dri- 
go, Maria Zef, giunto in 
breve alla terza edizione, 
continua a trovare signif- 
cativi riconoscimenti nel- 
l'entusiastico giudizio di il- 


lustri critici. che, 
in questa nuova opera, tuita essenziale 
nelle forme del suo drammatico svolgi- 
mento, 1 caratteri inconfondibili del ca 
polavoro. 

Anche Prendo marito di Jolanda FSI- zione. 


concordi, riconoscono 


des, la celebre scrittrice ungherese vin- 
citrice del Concorso internazionale, ha in- 
contrato il favore del pubblico che ne he 
esaurita la prima edizione in poche set- 
timane è già in vendita la seconda edi- 
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L'unica rivista italiana 
che s'interessa di sport 
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* Corbacelo fa uscire in questi giorni 
la terza edizione popolare de Il naufragio 
dell’« Europa IV» di Guido Stacchini. 

Questa ristampa conferma il successo 
nazionale del primo volume di « Voci del 
Tempo Nuovo», il Ciclo ormai celebre 


del Poeta dell'era nuova. 
ll New York Times, tra 
1 molti giornali esteri che 
si occuparono de Il naufra- 
gio dell'e Europa IV» ha 
dichiarato codesto libro « Il 
più grande e straordinario 
romanzo dell'era nuova » 


* Nella collezione di 
Hoepli «Arte moderna stra- 
niera » a cura di Giovanni 
Scheiwiller, è uscita ‘Ja se- 
conda edizione del volu- 
metto su Pablo Picasso. Del 
ittore spagnolo che vive a 
’arigi fin dal 1903 parla 
brevemente Christian Zer- 
vos (traduzione dal fran- 
sese di Giacomo Pràmpo- 
lini). Il volumetto contiene 
inoltre trentadue tavole fra 
le più celebri del Picasso, 
da «La vita» che è del 


1903, a «Maternità» del 
1931, alle Arlecchino » del 
1923, alla «Pittura» del 
1935. 


* Una delicata giovanib- 
sima poetessa è Evelina 
Schneider, che pur tra i 
severi studi universitari 
che le hanno procurato la 
laurea in lettere e filosofia, 
trova il tempo da dedicare 
alla Musa. Un suo volu- 
metto di versi dal titolo 
Piccole luci è presentato 
ai lettori da Mario Pelosi- 
ni. « Con una semplicità di 
mezzi veramente elementa- 
re — scrive ll Pelosini — 
con una spontaneità di ac- 
cento che ci persuade del- 
l'assenza assoluta di ogni 
artificio, con un'onda che 
ha solamente il battito del 
cuore, Evelina Schneider ri- 
vela nei suo! canti un'inti- 
ma ansia di ardere che ci 
fa pensosi e commossi 
sempre la sua voce è lim- 
pida, pura e toccante ». E 
non c'è dubbio che sia sin- 
cero il maestro di dizione 
in questo giudizio, se egli 
stesso ha declamato una se- 
ra alla radio qualche canto 
di Piccole iudl 


* Di Ercole Piccioli è 
uscito in questi giorni, e- 
dito da Scuola » di 
Brescia, un libro intitolati 
Ragazzi del 184. Ogni pi 
gina del volume, che riù- 
nisce in un interessante in- 
treccio cinque episodi sto- 
rici, rivela nel Piccioli un 
conoscitore sicuro dello spi- 
rito dei ragazzi di Musso- 
lini cui il clima quarantot- 
tesco è reso con quella 
chiara forza ch'essi amano 
trovare in ogni loro lettu- 
ra. Un libro per ragazzi 
dunque, ma che starebbe 
assai bene anche nelle ma- 
ni di adulti ove vi perve- 
Nisse attraverso le_bibilo- 
leche polavoro e 
dell'Esercito. 


MUSICA 


* Cesare Giulio Sonzo- 
gno, il giovane composito- 
re milanese che riportò l'an- 
no scorso un vivo succes: 
so alla Scala col balletto 
L'amore delle tre melarance, 
è stato prescelto per com- 
porre le musiche che ac- 
compagneranno il film di 
Vittorio Mussolini, Luciano 
Serra aviatore. 


* La Commissione giudicatriee del Concorso Interna- 
zionale di musica di Vienna, riservato ai giovani, ha as- 
segnato il primo premio per il canto a Cristina Eftimi- 
dias, una giovane allieva della professoressa Edvige Ghi. 
baudo della Scuola di Santa. Cecilia di Roma, la quale 
ha eseguito dinanzi alla Commissione alcune arie di 
Verdi e di Paisiello. Il primo premio per violinisti è 
stafo assegnato all'urigherese Roberto Viravai, di 16 an- 
ni, apparso un'autentica rivelazione. Un altro primo pre- 
mio è stato assegnato al violoncellista francese André 
Navarra, di 25 anni. La grande medaglia d'argento per 
il canto è stata assegnata alla greca Tina Papadachi, 
alunna anch'essa della professoressa Ghibaudo' dell'Ac- 
cademia di Santa Cecilia di Roma; e la grande meda- 
glia d'argento per il violino all'italiano Gino France- 
sconi. Al Concorso di Vienna hanno partecipato alcune 
centinaia di concorrenti di tutti i paesi del mondo. 


* L'Ente Autonomo del Teatro Comunale Giuseppe 
Verdi di Trieste ha compilato il cartellone della grande 
stagione lirica 1937-38, che comprende le seguenti ope- 
rei Otello di Verdi; Don Pasquale di. Donizetti; Tosca 
di Puccini; Arlesiana di Cilea; Manon di Massenet; 1 
maestri cantori di Wagner, e Boris Gudonof di Mussorg- 
Ski. Nell'elenco artistico figurano i nomi di Tito Schipa, 
di Giuseppe Lugo e di Beniamino Gigli; e dei direttori 
d'orchestra Marinuzzi e. Antonicelli. 


* Nella prima quindicina del corrente: mese avrà luo- 
go ad Ostiglia una stagione lirica all'aperto organizzata 
dal Dopolavoro Comunale. Si: rappresenteranno La tra- 
viata e La forza del destino di Verdi, sotto la direzione 
del maestro Giuseppe Pais, L'elenco artistico reca i no- 
mi di Mercedes Capsir, Maria Pedrini, Iole Jacchia, An- 
tonio Bagnariol, Alessandro Vesselovschi, Antenore Rea- 
li Enrico de franceschi,. Ernesto Fumagalli. ©, Vittorio 

aldo. hi 


* Il R. Conservatorio « Luigi Cherubini » di Firenze 
ha bandito un Concorso di esecuzione con un premio 
di lire 5000 da conferirsi ad un giovane pianista. Al 
Concorso. saranno ammessi soltanto pianisti di naziona- 
lità italiana che non abbiano compiuto i 30 anni di età. 
Non potranno però essere ammessi coloro che, a giudi- 
zio. insindacabile del Conservatorio, abbiano già raggiun- 
to nel campo conecertistico un grado di assoluta noto- 
rietà e che sia risultato vincitore dello stesso premio in 
concorsi precedenti. 


* Sì sono ultimati in questi giorni a Cremona i la- 
vori di allestimento del grande teatro all'aperto nella 
Piazza del Comune, dove si inizierà la stagione lirica 
inquadrata nelle manifestazioni del bicentenario stradi- 
variano. Il programma comprende: La forza del destino 
e Rigoletto di Verdi, dirette dal maestro Gino Marinuz- 
zi; e due concerti di musiche di Claudio Monteverdì, di- 
retti dal maestro Vincenzo Bellezza. Tra gli interpreti s0- 
no: Gina Cigna. Lina Pagliughi, Caterina Gobbi-Basiola, 
Gilda Alfano, Francesco Merli, Mario Basiola, Armando 
Borgioli e Giovanni Malipiero, Le scene per le due 
opere sono state ideate dall'architetto Fagiuoli. La re- 
gia è stata affidata a Mario Frigerio, e la direzione dei 
corì al maestro Giuseppe Conca. 


NATURALE 


nosa 


PISCA 
ROSA CORALLO 
ROSSO BRUNO 

CREOLA | 


CRIOLA Il 


La Signora Viennese 
deve la sua speciale 
attrattiva alla Cipria 


eleue (EL. 


Adottatela anche Voi 


Non trovandola dal vostro 


profumiere inviate L. 12 


al rappresentante 


per l'Italia 
e Colonie: 


MONDOLFO GIUSEPPE 
Via Settalo N 41 
MILANO (40) 
indicando 

1 colore 


RACHEL SOLE 
RACHEL I 


RACHEL {I 
ORCHIDEA 


\\o.fis'alezperinicomincioregie vostie 


Si monta 


su tutti i 


ogni tappa È 
segni 


LEICA 
e presso tutti i garagist 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


* Nel programma delle feste celebrative del centena- 
rio leopardiano a Recanati figurano anche quattro serate 
musicali, la prima delle quali ha avuto luogo il 29 giu- 
gno con un concerto sinfonico diretto dal maestro: Ugo 
Henvenuti-Giusti, il quale ha eseguito tra l'altro un 
nuovo poema del maestro Amilcare Zanella, direttore 
del Liceo Rossini di Pesaro. Nel programma sono anche 
alcune rappresentazioni della Lucia di Lammermoor di 
Donizetti, dirette dal maestro Benvenuti-Giusti e con la 
partecipazione del tenore Beniamino Gigli. 


* $ stata organizzata dal 3 al 10 luglio una breve 
stagione lirica nel cortile dello storico Castello Visconteo 
di Pavia, con le opere Mefistofele di Boito e La forza 
del destino di Verdi, concertate e dirette. dal maestro 
Antonio Berrettoni. Interpreti del Mefistofele il basso 
‘Tancredi Pasero, il soprano Delia Sanzio, il soprano Mar- 
gherita Grandi e il tenore Aurelio Marcato; della For- 
za del destino il soprano Maria Pedrini, Francesco Bat- 
taglia, Antenore Reali e Tancredi Pasero. 


TEATRO 


* Si annunciano per -jl prossimo agosto delle rap- 
presentazioni straordinarie all'aperto di una o due tra- 
gedie greche, tradotte da Ettore Romagnoli, a Malesco, 
in provincia di Novara, e in altre località della stessa 
regione. All'aperto verranno recitati anche due drammi 
originali del Romagnoli: Labirinto e Don Chisciotte. Nel 
primo è presentato Arlecchino che riesce a trovare la 
via dritta; nel secondo il fiero idalgo spagnolo, a_cui 
un oste burlone inscena una beffa crudele. Ma Don Chi- 
sciotte si risolleva sopra le tenebre e i-mostri che op- 
rimono la sua terra in uno slancio generoso di caval- 
leresca ed umana poesia. 


* Che le produzioni italiane, nuove e ‘di repertorio 
abbiano raggiunto nell'anno teatrale 1936-37 una per- 
centuale assai alta rispetto ai lavori stranieri, è risaputo, 
e fu segnalato anche alla Camera dei deputati, nel di: 
scorso del Ministro della Cultura Popolare on. Alfieri. 
Possiamo ora segnalare come benemerite degli autori 
italiani le Compagnie di Dina Galli, di Emma Gramati- 
ca, di Ermete Zacconi, di Giulio Donadio, e la Melato- 
Betrone-Carini, le quali durante l’anno XV si sono col- 
locate in prima linea per il numero di rappresentazioni 
di lavori nazionali. Durante jl corrente anno Dina Galli 
ha rappresentato un solo lavoro straniero, Madame 
San-Géne di Sardou, ed appena una diecina di volte, 
ed ha invece presentato 1l produzioni italiane di Ada- 
mi, Forzano, Cantini, Vanni, Giannini, Valori, ecc., rag- 
giungendo con queste una percentuale di recite del 99 
per 100. Dal suo canto, la Melato-Betrone-Carini ha dato 
216 recite di lavori italiani e 50 di lavori stranieri; la 
Compagnia Gramatica-Benassi circa 200 rappresentazio- 
ni di commedie italiane contro una quarantina straniere; 
e la Compagnia Donadio 108 recite di lavori italiani e 
appena una dozzina di lavori stranieri. 


* Il Dopolavoro provinciale dì Varese ha istituito un 
Carro di Tespi drammatico, dotato di due automezzi per 
il traspotto del materiale e degli attori, e si propone di 
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iniziare il 4 luglio un giro nella provin- 
cia. La Compagnia di questo Carro sarà 
costituita dalla filodrammatica del Dopo- 
lavoro di Arcisate. Ma in talune località. 
dowe esistono delle Compagnie locali, il 
Carro sarà messo a disposizione di que- 
ste. 


# Nel prossimo anno teatrale Giuseppe 
Bevilacqua, di cui si ricordano i successi 
del 1933 e '34 di Notturno del tempo no- 
stro e della Padrona del mondo, tornerà 
alle nostre ribalte con una commedia 
drammatica in tre atti dal titolo Ghibli. 
N lavoro, di sogetto coloniale, svolgen- 
tesi ai confini tra il Marocco francese e 
il Rio dell'Oro, è stato già impegnato da 
Maria Melato, che ne sarà la protagonista 
con Piero Carnabuci e Gino Sabatini. 


* Si sta studiando la possibilità di ri- 
produrre a Roma il Mistero della Na- 
tività, Passione e Resurrezione di Nostro 
Signore che Silvio D'Amico ha composto 
con Laudi dei secoli XIII e XIV e l'Acca- 
demia d'Arte Drammatica ha recitato sot- 
to la direzione di Tatiana Pavlova, con 
grandissimo successo. la scorsa settimana, 
in una Piazza di Padova, a chiusura delle 
celebrazioni giottesche. A Roma non man- 
cano! certo Je antiche chiese sulla cui fac- 
ciata potrà inscenarsi il caratteristico 
spettacolo. Si pensa che le rappresenta- 
zioni di questo Mistero potrebbero alle- 
stirsi a Roma nel prossimo settembre. 


#* Nel prossimo anno, a quanto si as- 
sicura nel nostro mondo teatrale e secon- 
do i progetti presentati al Ministero della 
Cultura Popolare, avremo certamente un 
numero di Compagnie drammatiche su- 
periore a quello dell’anno XV. Il che var- 
rà a dimostrare che i nostri attori non 
sì lasciano allettare dai vantaggi e mag- 
giori guadagni che offre loro il cinema- 
tograto e che la tradizionale passione del- 
la ribalta ed il così detto « fuoco sacro » 
del teatro non vanno affievolendosi, co- 
me molti temono. Nel 1937-38 torneranno 
sui nostri palcoscenici anche alcuni noti 
€ pregevoli attori che quest'anno, chi più 
chi meno, sono rimasti lontani dal teatro 
per impegni cinematografici od altro, 
quali Lamberto Picasso, Nino Besozzi. 
Paola Borboni, Andreina Pagani, Sarah 
Ferrati, Lina Tricerri, Annibale Ninchi, 
Sandro Ruffini, Ermanno Roveri, D'A: 
sunta ed altri. 


* Secondo le ultime notizie, si danno 
oramai per certe le seguenti formazioni 
per l’anno XVI: Compagnia Tofano-Mal- 
tagliati-Cervi, nella compagine attuale, 
meno Ninì Gordini-Cervi; Ricci-Adani 
Ruggero Ruggeri, con Laura Carli al po- 
sto di Margherita Bagni e Carlo Lombar- 
do al posto di Piero Carnabuci; Dina Gal- 
li, con una Compagnia interamente nuo- 
va, di cui faranno parte Romano Calò. 
Lola Braccini, Paolo Stoppa; la nuova 
Compagnia di Memo Benassi, che affron- 
ta il cavocomicato, avendo a fianco Rina 
Morelli-Ciapini. Olga Vittoria Gentilli, Lil. 
la Brignone, Ermanno Roveri, Dino De 
Luca, Tino Erler, e si varrà del regista 
Sharoff: la nuova Compagnia diretta dal 
commediografo Guglielmo Giannini; la 
Falconi-Besozzi, con Sarah Ferrati prima 
atirice; Antonio Gandusio con Ninì Gor- 
dini-Cervi prima attrice; Maria Melato 
con Piero Carnabuci primo attore; la nuo- 
va Comoagnia Borboni-Cimara, di cui 
demmo la costituzione la scorsa settima- 
na; la Palmer-Almirante-Scelzo; Giulio 
Donadio con Tina Lattanzi prima attrice: 
Lamberto Picasso; la «Compagnia dei 
grandi spettacoli di prosa », diretta da 
Luigi Carini, con Annibale Betrone, ge- 
stita da Pio Campa: e la Compagnia del 
Teatro di Venezia, che conserverà l'attua- 
le compagine. A queste quindici Compa- 
gnie dovrebbero aggiungersi quella di Em- 
ma Gramatica, quella di Ermete Zacco- 
ni, quella De Sica-Rissone-Melnati: la 
Merlini-Cialente, e le dialettali Gilberto 
Govi, Fratelli De Filippo: Angelo Musco 
e Raffaele Viviani. In tutto, dunque, non 
meno di ventidue Compagnie. 


* Sole per due è il titolo di una com- 
media in tre atti e 3 dialoghi che En- 
rico Bassano sta preparando per la Com- 
vagnia Tofano-Maltagliati-Cervi. Il Bas- 
sano ha riportato recentemente un vi- 
vo successo a Genova, a San Paolo e a 
Rio de Janeiro nel Brasile con la com- 
media Uomo sull'acqua, rappresentata dal- 
la Compagnia Ricci-Adani con la regia 
di Bragaglia. 


* A giorni andrà in scena in un gran- 
de teatro di New York una nuovissima 
commedia di Jacques Deval, il notissimo 
autore di Tovarick, che si sta replicando 
rella stessa metropoli americana da otto 


rimedio più gradito e che più lo 
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mesi. nella interpretazione di Marta Ab- 
ba. Il nuovo lavoro, in tre atti. si inti- 
tola Amstel ed è stato scritto dal Devai 
appositamente per le scene americane e 
per una casa cinematografica, che dal la- 
Voro sta già ricavando un film. 


* Alessandro Dumas padre è apparso 
giorni addietro in veste di personaggio 
sulle scene del « Nuovo teatro », di Lon- 
gira, in una nuovissima commedia di Giu. 
lio Eckert Geodmam, dal titolo Il gran- 
de romanziere. Nella commedia sono rie- 
vocati numerosi episodi della vita di Du- 
mas e soprattutto i suol rapporti con altri 
autori ed. editori. L'autore inglese Ro- 
berto Morley ha assunto Il ruolo del ce- 
lebre scrittore, riportandovi un grande 
successo personale. 


* Scuola serale è il titolo di una nuo- 
va commedia di Ladislao Bus Fekete 
L'autore di Zero in amore, la gala com- 
media portata con molto successo da Elsa 
Merlini alle ribalte italiane, ha_ scritto 
questa Scuola serale durante la sua n 
cente permanenza nell'America del Nord. 
Nei tre atti lo scrittore ungherese ha vi 
luto rappresentere l'ambiente di una nuo- 
va istituzione americana dove ogni sera 
si riuniscono i più diversi individui: me- 
dici tedeschi, giornalisti francesi. mei 
canti giapponesi, camerieri delle Filip- 
pine, cuochi cinesi. professori austriaci, 
accomunati negli stessi banchi dal bi 
gno di imparare la lingua e le abitudini 
del paese che li ospita. Questa commedia 
verrà prossimamente rappresentata a 
Vienna, protagonista Lilì Darvas, la mo- 
glie di Ferenc Molnar. 


# Ecco l'elenco completo e definitivo 
degli interpreti di Romeo e Giulietta di 
Shakespeare, che sarà rappresentata nella 
seconda quindicina di luglio in Ca' Fo- 
scari a Venezia: Corrado Racca Capuleto, 
Rossana Masi Madonna Capuleti, Eva Ma]- 
tagliati Giulietta, Carlo Ninchi Tebaldo, 
Bella Starace-Sainati La Nutrice, Euge- 
nio Cappabianca Secondo Capuleto, Giu- 
seppe Pierozzi Pietro; Franco Scandur- 
ra Sansone, Armando Alzelmo Gregorio, 
Nerio Bernardi Il Principe di Verona 
Memo Benassi Marcuzio, Carlo Miche- 
luzzi Montecchio, Lola Braccini Madonna 
Montecchi, Gino Cervi Romeo, Alessan- 
dro Ruffini Benvolio, Salvo ’Randone 
Baldassare, Ettore Masi Abramo, Ernesto 
Calindri, Un paggio, Gualtiero Tumiati 
Frate Lorenzo, Alberto Carloni Lo Spe- 
ziale. La regia sarà di Guido Salvini; la 
traduzione della tragedia di Paola Ojetti 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Nella grande antisala del Padiglione 
delle adunate alla Mostra delle Colonie 
estive in Roma, ha avuto luogo, con gran- 
de ed entusiastica partecipazione di pub- 
blico, una esposizione di tavole fiorite. I 
concorrenti sono stati oltre cinquanta 
suddivisi in tre diverse categorie: a) ta- 
vole comuni e tavole da cerimonia; b) ta- 
vole rustiche-giardino, spiaggia. campa- 
gna; c) scuole. Ecco i primi classificati 
di ciascuna categoria: a) Ditta Nove- 
centa:'b) Contessa di Collalto e signorina; 
‘e) Ditta Novecenta. Al Concorso delle ta- 
vole fiorite ha fatto seguito un saggio di 
ginnastica ritmica eseguito dalle Giovani 
Fasciste dell'Urbe. Affancate a queste 
manifestazioni giovanili, si sono anche 
iniziati negli ‘appositi padiglioni, i primi 
convegni scientifici. L'inaugurazione di 
tali congressi si è avuta sabato 26 sul te- 
ma: Propaganda igienica, profilassi e cura 
stomato-odontoiatrico ai bambini delle 
scuole. 


* Promossa dal Ministero della Cultura 
Popolare, è stata inaugurata il 28 c. m 
a Sofia, una « Mostra Italiana dell'Assi- 
stenza all'Infanzia », allo scopo di divul- 
gare e far completamente conoscere al- 
l'estero la molteplice opera del fascismo, 
Al Comitato d'onore fanno parte S. E. 
Galeazzo Ciano; S. E. Dino Alfieri; il Mi- 
nistro d'Italia a Sofia; S. E. Giorgio Kios. 
seivanoff: S. E. Ivan Krasnovski; S. E. 
Stefano Daneff. 


* Gli Accademisti italiani, dopo aver 
ricevuti gli entusiastici saluti di tutta la 
Germania alla loro partenza da Monaco 
di Baviera, sono giunti a Milano, dove, 
Domenica 27 Giugno hanno dato un saggio 
dei loro esercizi tanto ammirati dal po- 
polo tedesco. Al saggio, eseguito allo Si 


dio dell'Arena, ha presenziato l'on. Ric- 
ci e una imponente folla di pubblico. 
(Continua a pag. X) 
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Una delle forme più semplici e gradite per dare all'or- 
ganismo il contributo fosforico che richiede dagli ali- 
menti, è l'uso giornaliero della[pasta Fosfina Barilla] 
come minestra. E ottima come gusto e qualità, costa 
meno delle altre paste speciali. Si vende in 12 for- 


mati diversi e può essere mangiata anche asciutta. 
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}) ADUNATI NELL’URBE. SUA. MAESTA', AL BALCONE DEL QUIRI- 
TORE DEI CAVALIERI D'ITALIA ATI. VARIARE È 
AA NTE pp MOSTRAUIIDO SALUTO AL RE ORDINATO DAL COMANDANTE DELL'ADUNATA FALIERI RICEVONO IN SAN PISNIE DI TORINO, 
NALEI RISPGYDELZO no Hi “SINISTRO DRSIONA 10, QRRRRA LE SIONE 1AzIONE PER MEIZO DEL CARDINALE TEDESCHINI dote 
PARTITO, t VIARE ALL'ASSOCIAZIO? n 
|L SEGRETARIO DEL IL PONTEFICE HA VOLUTO IN) 
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È accaduto quanto non era difficile 
prevedere. All'indomani del fatico- 
sa accordo per la continuazione del con- 
trollo nelle acque spagnuole un inero- 
ciatore tedesco, il Leipzig, è: futto segno 
ad una aggressione da parte di un sot- 
tomarino bolscevico. Che l'attentato sia 
fallito, non significa nulla, non. toglie 
nulla alla gravità dell'accaduto. Fedele 
al patto del 12 giugno, la Germania ri- 
nunzia a farsi giustizia da sé, ma do- 
manda, d'accordo con l'Italia, che ven: 
gano prese delle misure nei confronti 
del governo di Valencia, il quale, po- 
chi giorni prima, aveva dichiarato che i 
sottomarini rossi avrebbero fatto «piaz- 
za pulita» dei sommergibili tedeschi e 
italiani che si fossero avventurati nelle 
acque territoriali della Spagna. 

Le domande della Germania sono 
quanto mai moderate: un severo’ monito 
al governo anarchico-comunista contro il 
ripetersi di simili aggressioni e una, di- 
mostrazione navale delle quattro poten- 
ze adibite al controllo davanti a Valen- 
cia. Una terza richiesta, la consegna, 
cioè, dei sottomarini rossi, viene abban- 
donata per istrada. Che cosa rispondono 
la Francia e l'Inghilterra? Che prima di 
procedere a qualsiasi misura nei con- 
fronti di Valencia è necessaria un’inchie- 
sta su quanto è accaduto; un'inchiesta 
di carattere internazionale. Nessuno, si 
dice, mette in dubbio la buona fede del 
comandante e dell'equipaggio del Leip- 
zig, nessuno solleva eccezioni o, sospetti 
di qualsiasi genere nei riguardi del Go- 
verno del Reich; sì tratta unicamente di 
procedere secondo le buone regole del 
diritto comune e universale. Valencia di- 
chiara di essere in grado di provare che 
i suoi sottomarini non si sono mossi, in 
quei giorni, dalle loro basi. Bisogna, 
quindi, ascoltarla. Audiatur altera pars. 
Occorre, inoltre, interrogare il coman- 
dante del Leipzig, consultare il giorna- 
le di bordo, verificare gli. apparecchi di 
segnalazione, La buona fede dell’equi- 
paggio del Leipzig è fuori discussione. 
Ma non potrebbe essersi sbagliato? In 
simili circostanze sono innumerevoli le 
cause d'errore. A questo punto entrano 
in iscena i competenti, i tecnici navali, 
che offrono alla stampa francese e in- 
glese dei pareri. Un'alta autorità france- 
se, l'ammiraglio La Bruyère, che si per- 
mette, fra l'altro, di dare dei giudizi 
sconvenienti su l'efficienza militare del- 
Ptalia, pubblica nel Journal des Dé- 
bats un parere elaborato, con numerosi 
richiami a «precedenti » allo scopo di 
dimostrare che la faccenda del Leipzig 
è oscura, mentre il Manchester Guar- 
dian va molto più lontano nelle insi- 
nuazioni e nelle gratuite calunnie. 

L'atmosfera non è di fiducia. È chia- 
ro. Ciò nonostante la Germania, contra- 
riamente a quanto si è pubblicato e co- 
munemente si crede, si è ben guardata 
dal respingere l'inchiesta. L'ha, anzi, ac- 
cettata. Ha respinto l'inchiesta di carat- 
tere internazionale, macchinosa, buona 
solo a far perdere del tempo; ma ha ac- 
cettato, meglio, ha proposto un'inchiesta 
immediata, affidata agli esperti delle 
quattro potenze incaricate del controllo. 
H paragrafo ottavo della nota consegna- 
ta dall'ambasciatore tedesco al Foreign 
Office è chiarissimo. « Allo scopo di fa- 
cilitare nella misura del possibile un ac- 
cordo il Governo del Reich non solo ha 
rinunziato alle rappresaglie. pratiche ed 
al sequestro dei sottomarini rossi, ma 
ha insistito unicamente su un'inchiesta 
immediata. da parte delle quattro flot- 
te adibite al controllo, aderendo, così, 
al punto di vista della Francia, è dell’In- 
ghilterra. Senonché queste proposte; an- 
che ridotte a questi minimi termini, so- 
no state respinte dagli inglesi e-dai fran- 
desi ». 

Ora si domanda: per qiiali ragioni in- 
glesi e francesi. hanino» respinto: la pro- 
posta tedesca che miravu'ad attuare nel 
modo più rapido e sbrigativo. quell’in- 
dagine imparziale che era’ stata da: loro 
stessi formulata subito: dopo. il tentato 
siluramento del Leipzig? Non» si. riesce 
a comprendere. AE, 

Dopo. questo rifiuto, alla Germania e 
all'Italia non restava: che ritirarsi dal 


METODI 


CONTROLLO NAVALE E VOLONTARI IN ISPAGNA 


SITUAZIONE NUOVA, NUOVI 


Comitato di controllo, Contemporaneamente veniva disdetto, rinviato sine die 
il viaggio del ministro degli Esteri germanico barone von Neurath a Londra. 

Ed ora? Di fronte alla situazione nuora, paradossale, che si è determinata 
per l’incomprensione e la mancanza di solidarietà franco-inglese, la parola 
spetta al Comitato pel non intervento, di cui continuano a far parte, insieme 
con altri venticinque Stati, Italia e Germania.-Il Comitato si è adunato il 
29 giugno, ma dopo due ore di discussione non ha potuto addivenire a nessuna 
pratica conclusione ed ha rinviato i suoi lavori al 2 luglio. 

Le questioni attualmente sul tappeto sono due: l'esercizio del controllo navale 
dopo il ritiro dell'Italia e della Germania e il richiamo dei volontari. In ordine 
alla prima questione c'è una proposta di origine francese, che consiste nell’at- 
tribuire all'Inghilterra e alla Francia il còmpito già esercitato dall'Italia e dalla 
Germania. In altre parole, le flotte inglese e francese si assumerebbero la tota- 
lità del controllo. In compenso sulle navi adibite alla polizia del mare potreb- 
bero prender posto degli osservatori strartieri, controllori del controllo, mentre 
l'Italia e la Germania potrebbero partecipare, con propri rappresentanti, al con- 
trollo della frontiera dei Pirenei. 

Secondo la stampa franco-inglese si tratta di ragguardevoli concessioni pro 
bono pacis, dato che, si dice, Italia e Germania sono uscite di loro volontà dal 
Comitato di controllo. Sarebbe «per lo meno strano», annota il Temps, che 
le due potenze le quali hanno abbandonato il controllo muovessero delle obie- 
zioni a che altri si assuma quella funzione che esse hanno lasciato dì loro spon- 
tanea volontà. Al contrario. Sarebbe strano che le due potenze indicate, cioè 
l’Italia e la Germania, si rimettessero senz'altro all'iniziativa franco-inglese. IL 
Comitato di controllo è un organo del Comitato pel non intervento, al quale 
nessuno ha il diritto di sostituirsi ed al quale spetta l’ultima parola Le sue de- 
cisioni, per essere valide, richiedono l'unanimità e per formare l'unanimità 
procedura tipicamente ginevrina — occorre l'adesione dell'Italia e della Germani 

Nella riunione di Londra del 29 giugno u. s. l'ambasciatore tedesco Ribben- 
trop ha osservato giustamente che l'istituto del controllo costituiva un mandato 
affidato alle quattro potenze, il- quale è venuto a decadere col ritiro dell'Italia 
e della Germania. Che cosa penserebbero i rappresentanti della Francia e del- 
l'Inghilterra di un'ipotetica proposta mirante ad affidare il controllo navale uni- 
camente all'Italia e alla Germania? La verità è — ha concluso l'ambasciatore 
germanico — che il controllo navale si è rivelato inefficace anche per la man- 
canza di solidarietà fra le quattro potenze più interessate al suo funzionamento. 
Non si tratta, ora, di riparare, di rimediare ad una falla; si tratta di riesaminare 
in pieno una situazione insostenibile e decaduta di fatto e di diritto. In quale 


Il Fihrer ha presenziato al raduno del Partito a Norimberga, Si vedono nella 

foto assieme a lui (da sinistra a destra) il borgomastro Liebel, l'ambasciatore Rib- 

bentrop, il prof. Speer. - Sotto: La seduta alla Camera francese durante la quale 
il nuovo Presidente dei Ministri Chautemps legge le sue dichiarazioni. 
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modo? Non spetta alla Germania e all’I- 
talia formulare delle proposte. Esse si 
sono ritirate dal Comitato del controllo 
in seguito ad una mancanza di solidarie- 
tà da parte della Francia e dell’Inghil- 
terra, che non hanno creduto di ottem- 
perare ai patti stabiliti nell’accordo del 
12 giugno. È da queste due potenze che 
debbono partire nuove proposte e nuo- 
ve indicazioni. 

Resta la questione dei volontari. Si 
finge di dimenticare che furono proprio 
l'Italia e la Germania a proporre il ri- 
tiro di tutti i volontari, compresi — va 
sempre ricordato — gli agitatori politici, 
i propagandisti, i rappresentanti del Ko- 
mintern. Ora come si spiega questa im- 
provvisa sollecitudine pel richiamo dei 
volontari da parte di coloro che tale ri- 
chiamo hanno sempre osteggiato, prati- 
camente reso impossibile con ogni sorta 
di ostruzionismi, di tergiversazioni, di 
eccezioni procedurali? C'è una sola spie- 
gazione. Le truppe di Franco avanzano 
vittoriose, il fronte rosso è in isfacelo 
sotto la pressione dei nazionali e delle 
discordie intestine, si approssima l'ora 
della disfatta del bolscevismo, l'ora del- 
l'espiazione. Ed ecco che si riprende l’a- 
gitazione in grande stile da parte della 
terza Internazionale, assecondata, come 
non si dubitava, dalla seconda, mentre il 
segretario del Komintern, il bulgaro Di- 
mitrov, domanda imperiosamente e tele- 
graficamente al deputato Thorez, segre- 
tario del partito comunista francese, una 
energica azione per il ritiro immediato 
dalla Spagna dei volontari italiani e te- 
deschi. 

Non è lecito nascondersi la gravità di 
un simile intervento. IL governo del fron- 
te popolare in Francia si regge per l'ap- 
poggio dei comunisti agli ordini di Mo- 
sca, arbitri della situazione, sia con 
Blum, sia con Chautemps. Se il gover- 
no francese, al tempo di Laval, volle 
superare le difficoltà che venivano dai 
comunisti quando sì trattò di prolunga- 
re la ferma, dovette ricorrere a Stalin, 
che si degnò di riconoscere le necessità 
indeclinabili della preparazione militafe 
della patria di Foch e di Clemencear. 
E se Daladier ha voluto far votare i 
quindici miliardi yer i nuovi armamenti 
ha dovuto rinunziare alla repressione 
della propaganda comunista nelle caser- 
me. Non pretenderà, ora, la Russia, que- 
gli scambi di vedute fra i due stati mag- 
giori, che sono ‘contemplate dal patto 
franco-sovietico, e “li fronte alle quali il 
governo francese dè sempre ritratto? 

Non meno soggetto alle influenze di 
Mosca è il governo di Valencia. Qualun- 
que sia la decisione alla quale potrà ad- 
divenire il Comitato pel non intervento 
nella prossima riunione, una cosa è cer- 
ta: il governo di Valencia non potrà maì 
fare onore ai propri impegni. Anche vo- 
lendolo, non lo potrebbe. Esso è agli or- 
dini di Mosca, e deve obbedire a Mo- 
sca, di dove trae rifornimenti di armi, 
di munizioni, di viveri e quegli appog- 
gi morali sui quali può sicuramente con- 
tare dovunque i comunisti siano in gra- 
do di esercitare una qualsiasi influenza, 
una qualsiasi azione. Nell’incidente del 
Leipzig, proprio all'indomani del rinno- 
vato accordo del 12 giugno, chi non av- 
vertì la mano di Mosca? 

Non è chi non veda come in simili 
condizioni il richiamo dei volontari as- 
suma un aspetto del tutto nuovò, Nel 
gennaio scorso, quando fu proposto dal- 
l’Italia, si sarebbe risolto in una misura 
provvidenziale per la limitazione del 
conflitto atroce e pel suo più rapido 
esaurimento; ma oggi, data la situazione 
‘e date le circostanze sopravvenute, ri- 
tornerebbe ad esclusivo vantaggio della 
parte che non ha più nessuna speranza 
di vittoria. Non sarebbe più un provve- 
dimento rivolto al non intervento, ma un 
vero e proprio intervento in favore di 
chi sta per soccombere. Il problema ni 
è più militare, ma politico; non è più 
limitato alla Spagna, masi estende, ora- 
mai, all'Europa. Ci troviamo di fronte 
ad una situazione del tutto nuova, che 
va èsaminata e risolta con criteri nuovi 
e adeguati, Roma e Berlino hanno an- 
cora qualcosa da dire. 
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fede e dalla pietà dei reduci un Monument 
lati patriottiel discorsi auspicanti una ri di amicizi 
Messa e della benedizione det monumento, e a destra S. E. 
i e italiani hanno vissuto ore di cordiale cameratismo. 


A Pederobbe, sul Piave, fra la montagna e il fiume sacro alla vittoria italiana è stato eretto 
francesi in Italia. - Qui sopra è una visione del rito inaugurale, durante il quale sono stati 
popoli che versarono il sangue sugli stessi campi di battaglia, e sotto a sinistra la ce 

riani, M. Blondel e l'on. Delerorx nel gruppo delle autorità. Gli er combat 


sossario ai Caduti 
ia 


737 


Fai cinque o sei padiglioni cui si 
riduce sin qui tutta l’Esposizione 
di Parigi, il padiglione dell'Italia è uno 
di quelli che fa più bella figura. Si 
può consentire di più o di meno con 
la trovata di quei balconi ai quali non 
si accede da nessuna apertura e che 
rimarranno vergini di piede umano, a 
meno di non arrampicarcisi su con una 
scala Porta: l'architettura razionale do- 
vrebbe, per non cessare di esserlo, 
guardarsi sempre dal violare il buon 
senso. Ma, tal qual'è, l'opera di Mar- 
cello. Piacentini ha una simpatica eu- 
ritmia e una quadratura tranquilla che 
ne fanno, in mezzo al tormentato caos 
ili questa Esposizione rivoluzionaria, una 
oasi di serenità. A contemplarlo dal 
giardino pensile affacciato alla Senna, 
l’edificio offre nel suo insieme l’aspet- 
to luminoso e refrigerante di una 
grande villa italiana coronata di statue 
e allacciata da portici ai propri fabbri- 
cati colonici. Tutto vi è liscio, chiaro, 
arioso, leggero. A confronto del vicino 
padiglione tedesco, cui sì son dovuti 
dare cinquanta metri di fondamenta 
perché non squarciasse col proprio. pe- 
so il fragile seno dell'Ile-de-France, la 
villa italiana, nonostante le sue vaste 
dimensioni, potrebbe volare. I cinque 
piani. della sua vasta torre quadrata 
ne fanno una dimora gerea, vibrante al- 
la luce; la statua del genio del Fasci- 
smo cavalcante ai suoi piedi su una 
specie di podio imperiale se la trae 
dietro, la solleva, in un ritmo festoso e 
snello. Appeso al soffitto del salone d'o- 
nore, al sommo della torre, un enor- 
me lampadario di vetro soffiato sembra, 
come una mongolfiera, imprimere all’in- 
tera. fabbrica un moto ascensionale. 
Alla riuscita dell’opera hanno colla- 
borato i nostri migliori artisti ed ar- 
tigiani. Se il Piacentini ha tracciato il 
progetto generale, l'allestimento inter- 
no è stato per lo più fatica di Giu- 
seppe Pagano: Il cortile d'onore, dove 
il visitatore penetra passato ‘ l'ingresso 
principale dell'avenue de La Bourdon- 
nais, è dominato. dalla. ormai - celebre 
Vittoria in bronzo di Arturo Marti 
E lungo i portici che recingono mezzo 
chilometro quadrato di lucido marmo, 
una serie di pitture su legno di Cor- 
rado Cagli, di Giorgio Quaroni e dei 
Basaldella narrano i momenti principali 
della storia della civiltà italica, -dai 
trionfi»déRoma antica alla marcia delle 
legioni fasciste, passando attraverso ‘Je 
glorie spirituali «del Rinascimento e i 
fasti politici del Risorgimento. Dedicato 
al Genio italiano, il luogo ospita inol- 
tre alcuni cimeli preziosi: il cannoc- 
chiale di Galileo, unò dei primi appa- 
recchi Marconi, l'elica  dell’aeroplano 
di Agello. Di qui si passa nel salone 
dell'Italia d'Oltremare, dominato dalla 
statua dell'imperatore. Claudio scoperta 
a Cirene e da un gigantesco altorilievo 
sull'epopea etiopica. La lucs velata fa 
giganteggiare un'Italia e dei soldati del 
Sironi mentre concentra l'attenzione sui 
plastici. ‘ sulle carte murali  sinteti; 
zanti l'impero, dalla Libia alla Somali 
Al primo piano dell'edificio comin- 
ciano le mostre relative ‘alla produzio- 
ne e all'attività economica. La galleria 
delle industrie tessili offre le vetrine 
della seta, della lana, del cotone, della 
canapa, dei tessili artificiali. Graziosi 
pannelli di Costantino Nivola adorna- 
no le pareti. Il maggior successo di cu- 
riosità è ottenuto. qui dal Lanital, al 
quale troviamo tuttavia che sì sareb- 
be potuto accordare una presentazione 
più vistosa, invece di ridurre tutto a 
una modesta vetrina. Il pubblico cerca 
avidamente questo misterioso prodotto 
di cui gli si è tanto parlato, enon tro- 
va se non un poco di lana grezza è un 
paio di giubbetti a maglia, troppo poco 
per imporgli il prestigio di una nuova 
materia prima. Meglio presentato è il 
rayon, ma l'interesse di questo è mi- 
nore, trattandosi di un prodotto già fa- 
miliare alla clientela internazionale. En 
comiabilissime le mostre dei cristalli 
ottici nelle varie fasi della loro fabbri- 
cazione, il vetro filato, i termometri in- 
frangibili, gli apparecchi di precisione. 
In generale, però, nel campo della’ pro- 
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duzione industriale sì sarebbe potuto e dovuto offrire un campionario più 
ricco delle possibilità della nostra tecnica. In un momento in cui non si parla 
se non di autarchia, la rassegna della produzione nazionale doveva essere 
spinta a fondo. Non ci si rende abbastanza conto che ai tempi nostri il pro- 
dotto industriale desta spesso maggior interesse che non il prodotto artistico, 
Il pubblico francese, in particolare, è ghiotto di invenzioni, mentre è saturo di 
belle arti, di mobili, di profumerie e di articoli di moda. 

Molto farà, a parer nostro, pel buon esito della mostra, la galleria delle 
macchine allestita nel sottosuolo, prevalentemente a cura della Fiat. Qui ve- 
dremo raccolte le prove dei più grossi successi siderurgici italiani di questi 
ultimi anni. Ci sarà il motore A. S: di 3 mila cavalli, quello che ci ha valso 
il primato della velocità assoluta, ci sarà la riproduzione di uno dei motori 
di 19 mila cavalli del Vulcania, ci sarà una interessante collezione di pezzi 
staccati in acciaio per tutti i mezzi di locomozione: alberi a gomito, ingranag- 
gi, getti in lega leggera, cilindri, cuscinetti a sfere. Grazie a’ questa giudi- 
ziosa scelta, l’Italia si affermerà potenza industriale dove la tecnica non ha 
più nulla da invidiare a nessuno, e può dar lezione a parecchi: e in una espo- 
sizione quale quella di Parigi era questo il primo scopo da raggiungere. 

Al livello della galleria delle macchine, su un pontone attraccato alla sponda 
di quello che normalmente è il Quai d'Orsay troviamo il padiglioneino della 
Marina Mercantile, degli architetti Rogers e Zappa, ordinato a cura del ser- 
vizio Stampa e Propaganda delle quattro compagnie italiane *di Navigazione: 
Italia, Lloyd Triestino, Adriatica e Tirrenia. Frammezzo a grandì pezzi di ma- 
re fotografato, le carte geografiche delle pareti permettono di seguire attra- 
verso, il mondo .gli itinerari dei nostri servizi marittimi. È una sala che in- 
vita ai lunghi peripli e che servirebbe egregiamente da spogliatoio balneare, se 
fosse lecito ai visitatori disfarsi alla svelta dei propri abiti e cercare nel- 
l'onda un po’ di refrigerio alla canicola. Sulla specie di deck girante attorno 
al pontone, alcune sedie a sdraio offrono a poghi fortunati il privilegio di una 
siesta a un metro dal pelo dell’acqua, mentre in mezzo al fiume scivolano, 
rimessi a nuovo per l'occasione, i vaporini del servizio fluviale a bordo dei 
quali, sotto le tende rigate d’arancione, soubrettes da commedia distribuiscono 
rinfreschi ai viaggiatori accaldati. Questa imminenza della Senna è la mag- 
giore attrattiva dell'Esposizione di Parigi. Sullo specchio verde. il colleone- 
sco gruppo equestre del Gori, gettato in un sol blocco di duralluminio, bril- 


Una sala della Mostra d'Arte del padiglione italiano. - In alto: Una veduta del- 
l’Esposizione di Parigi presa dal primo piano della Torre Eiffel. Il Ponte di Jena 
che attraverso ln Senna. unisce due zone dell'Esposizione, è affollatissimo. 
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la argenteo come una figura di prua. 

Ma non abbiamo veduto ancora se 
non una parte minima del padiglione, 
dove un ingegnoso sistema di scale e 
di passaggi permette di percorrere sa- 
le e sale senza mai tornare sui propri 
passi, procurando a chi lo visita l'im- 
pressione di un labirinto inesauribile. 
A livello del giardino pensile, sopra 
quella Sala dei Vini che, in un vano 
allegramente decorato da Nizzoli e Buf- 
foni, permette al buongustaio di ren- 
dersi conto dei meriti dell’enologia ita- 
liana, c'è il ristorante, dai lieti pan- 
nelli del Di Cocco e dalle splendenti 
cucine, dove, sotto gli occhi della clien- 
tela, cuochi provetti ammanniscono le 
nostre specialità gastronomiche più il- 
lustri. Siamo sicuri che in questa sala 
Jean Louis Vaudoyer è molti ‘altri ita- 
lianisants di grido faranno lunghe so- 
ste e condurranno gli. amici. Auguria- 
moci che il concessionario, del quale 
abbiamo considerato non senza allarme 
il listino dei prezzi, si investa a tempo 
della funzione politica di un buon piat- 
to di lasagne verdi, di un fragrante ri- 
sotto o di un roseo prosciutto di Par- 
ma. Bisognerebbe condurre a pranzo 
qui di sorpresa Delbos e Blum. Chi sa, 
se davanti a un biondo piatto di tor- 
telli o a una badiale fonduta, questi fie- 
ri antifascisti non sentirebbero. svanire 
parte delle loro prevenzioni? Ma la sta- 
gione, non è delle più propizie ai trionfi 
culinari: e poi, non è detto che questi 
signori non siano entrambi a regime! 

Riuscendo sul giardino pensile trovia- 
mo la Galleria del Turismo, dell'archi- 
tetto Rossi, nella quale, tra decorazioni 
sintetiche, statue, colonne e_ fotografie, 
una fila di canestri di arance e di li- 
moni posati sul pavimento getta una 
nota gaia e agreste tipicamente italiana. 
Ascese di nuovo le scale della Torre, 
la visita continua verso le mostre delle 
ceramiche, delle stoffe per arredamen- 
to, dei mobili, dei vetri, delle arti gra- 
fiche, delle belle arti. In quest'ultima 
sezione, improvvisata, non per colpa sua, 
all'ultima ora, Antonio Maraini/ha con- 
centrato in poco spazio col suo consueto 
buon gusto un saggio opportunb della 
nostra pittura e scultura contempora- 
nea, passando da Carena a de Pisis, da 
Severini a Brunelleschi, da Martini a 
Romanelli. Sironi grandeggia in un mo- 
saico del salone d'onore raffigurante 
l'Armonia dello Stato fascista: compo- 
sizione severa ma pervasa di spirito 
romano, in felice contrasto con l’aerea 
vetrata in termolux di Nino Strada. Qui, 
dal ridotto, dove una teoria di figure in 
ceramica colorata simboleggiano le Cor- 
porazioni. alla Carta del Lavoro séol- 
pita con la sua traduzione francese su 
una delle pareti, si afferma l’anima cor- 
porativa dello Stato fascista. Sobrietà, 
solennità e una punta di misticismo 
conferiscono in poca area a quest'aula 
magna, che. tiene del pantheon piutto- 
sto. che dell'esposizione, una inten- 
sità di effetto superiore a quella. otte- 
nuta dai Tedeschi mercé i vani immen- 
si del loro padiglione smisurato. Nel 
reparto della casa, notevoli, da ultimo, 
la decorazione di una sala da musica 
di Massimo Campigli e, le suppellettili 
di Giovanni Ponti: î 

Ma, se dovessimo dir solo una parola 
di tutto e di tutti non la finiremmo più. 
Accontentiamoci di rivolgere, prima di 
finire, un sobrio plauso all'indirizzo’ del 
senatore Piccio, decano dei commissari 
dell'Esposizione, del ministro de Rossi, 
di Marcello Piacentini e del segretario 
Mainoni, alla cui competenza e al cui 
lavoro indefesso è dovuta la riuscita 
dell'impresa. Con quelli della Germa- 
ria, del Belgio e della Svizzera, il pa- 
diglione italiano compendia, sino a nuo- 
vo ordine, tutta l'Esposizione parigina. 
Il fronte popolare dovrebbe ringraziar- 
ci: se il Gabinetto Blum non è stato 
costretto a rimandare l'inaugurazione 
all'autunno, il merito è tutto di noi po- 
chi. Grazie ai cinque o; sei padiglioni 
stranieri pronti alla data giusta, i vi- 
sitatori hanno qualcosa da visitare. Fuo- 
ri di lì, c'è ancora il caos. 
Parigi. giugno. 
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‘u Giovanni II di Portogallo a cam- 
biare il nome di Cabo de todos tor- 
mentos, dato dal navigatore che primo 
avvistò e doppiò l'estrema punta del 
continente africano, in quello augurale 
di Buona Speranza. Ma, l’altra sera, il 
sinistro della goletta di Bus-Fekete nel. 
la Fossa del Capo ci ha fatto pensar 
che la denominazione <paurita di Bartolo 
meo Diaz sarebbe più adatta a definire 
i triboli di una navigazione che si svol- 
ge sulla scontratura d'acque e di venti 
di due oceani. Per fortuna si è perdu 
to il veliero ma si è salvato l’equipa, 
gio. E tra l'equipaggio figurano secon- 
de le notizie dei giornali alcuni atto; 
nostrali — Tofano, Cervi, Porelli, la 
Maltagliati e la Gordini — che Bus-Fc- 
kete era riuscito ad imbarcare sul suo 
legno per far rappresentare, su quel 
palcoseznico d'eccezione che è il cas- 
saro di poppa di un veliero, la Favola 
del Banchiere tradito e della Manicura 
innamorata. Pare anzi che Tofano, oltre 
che capo dei comici, avesse mansioni d 
nosiromo, tant'è che durante la tem- 
pesta, una di quell» tempeste che pren- 
dono forma di cuore e fanno impazzir 
il bastimenti, è stato visto sparare una 
specie di pistola frangivento nella spe- 
ranza di disperders il tornado che, per. 
corso l’intero giro della bussola, si ri- 
presentava davanti alla goletta per in- 
gavonarla prima © inghiottirla poi. Sia- 
mo riusciti per mezzo della 
metterci in comunicazione coi nostri at- 
tori. e ad avere qualche notizia del 
disastro. Il tornado sorprese la golet- 
ta al calare della randa-sipario sul pi 
mo quadro del sscondo atto. La 
Favola di Bus-Fekete era arri 
vata a quel punto in cui la Vita 
coprendo .. d'improvvisi benefici 
Felix, il banchiere fallito e ac- 
cumulando i prodigi dell’umana 
solidarietà sui suoi passi, mostri 
va che tutto a questo mondo non 
è viltà e sporco interesse. Si ve- 
deva tra l'altro un'avida. ma- 
schiettà‘ dai capelli rossi e dal- 
l'aria sfrontata offrire con umiltà 
ben cinquantamila scellini di ri- 
sparmi per aiutare l'amante ban- 
chiere a cavarsi d’impiccio; cre- 
ditori implacabili si facevano in 
quattro per proporre moratorie 
e concordati; l'uomo della strada 
ofiriva al nostro eroe il.suo da- 
naro perché lo moltiplicasse col 
suo genio speculativo; da morto 
in vacanza che era, improvvisa- 
mente Felix camminava sull’oro 
che un portentoso corno dell'ab- 
bondanza gli pioveva addosso. 

A queste punto, davanti a que- 
sta esagerazione di grazia di Dio, 
qualcuno, forse un diavolo, aprì 
l'otre che Eolo è solito affidare a 
ogni navigante perché custodisca 
i gagliardi venti e impedisca loro 
di mettere a soqquadro il mare. 
Un subisso a ciel sereno. Quello 
che i marinai chiamano un grop- 
po secco, cioè a dire una tem- 
pesta preceduta e seguita da stra- 
na e quasi inverosimile calma 
Al primo fischio di vento la ciur- 
ma che fino ad allora aveva ascol- 
tito la ‘Favola in rispettoso 
lenzio. ammaliata forse dalle cur- 
ve ‘spavalde di quella sdiavolata 
Nini Gordini, più che dal suo ge- 
neroso atteggiarsi . verso Felix, 
dett: in smanie. Lasciò i quar- 
tieri di mezzania e si strinse ad- 
dosso agli attori, unendo i suoi 
fischi a quelli del tornado. Ve- 
dendo la mala parata, il capitano 
Bus-Fekete, da quell'abile mari- 
naio che è, imbrogliate le vele 
affrontava gli estri del nembo, 
poggiando. La poggiata gli riuscì 
per un buon tratto, e anzi ci 
fù un momento in cui ogni pe- 
ricolo. sembrò scongiurato. Fu il 
momento in cui la macchina del- 
le meraviglie, azionata dalla So- 
cietà Assicuratrice intorno a Fe- 
lix, rivelò il suo trucco. Per di- 
stogliere il banchiere fallito dal 
suicidio, ciò che avrebbe signifi- 
cdto il pagamento di un vistosis- 
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simo premio all'ered= di lui, la Società gli aveva montato la commedi - 
Iruismo, della consolazione, della fiducia. Un colpo duro per Felix rr 
trovata per la Favola. Questa sarebbe giunta in porto, e con essa la goletta a 


Capetown, se Mary, la manicura 
rinascita che la buttava nelle braci 
polizza — anche lei, sciagurata! = 

da un mancato suicidio. Di fronte 


pato il duetto d'amore e della 
ia di Felix, con la rivelazione di una certa 
sulla vita, stipulata a nome di lui e ta 

a questa evidente, recidiv 


non avesse sci: 


propaganda de 


l'attività assicuratoria. fatta attraverso la scena, Ja ciurma insorse seccata come 
quei Giganti della Montagna che nel pensiero di Pirandello dovevano sbf 
pure i comici. Qui il massacro fu impedito dall'intervento del groppo secco. 
Uzcio da una gran nuvola bianca, al teritipé del suo rapidissimo giro d'oriz: 
fante, la raffiza come un avvoltoio si abbatté improvvisamente sulla goletta'e 
in meno che non si dica la colò a picco. 

Mancano per ora altri particolari. Nell'ospedale di Città del Capo, dove sono 
stati ricoverati gli scampati del naufragio, si è avuto cura di separare i co- 
mici dal capitano Bus-Fekete e *dall'equipaggio. Perdura il fermento tra le 
Vittime del sinistro, Il capitano affermerebbs che il suo voleva essere uno 
stherso. e che Seme tale non è stato afferrato în tutta Ja sua lievità © ironin 
Gti attori risponderebbero che non si scherza con la pelle altrui. La ciurma 
Inîne vorrebb> rienar le mani, tanto per fare qualche cosa. 


Oitima idea ha avuto Armando Falconi di esumare 
nella riduzione di Manlio Miserocchi « 
La celebre commedia di Bersezio in quanto fa sentire. ed è Crocs ad affer- 
marlo, «la lunga preparazione morale e civile della società piemontese, e la forz 
dell'operoso decennio che corse tra la prim 
denza» si 


Le miserie d'monzsù Travet 


con la regia del figlio Dino 


può considerare un’opera st lo del suo autore. do- 
veva essere diretta a flagellare il difetto dell'impiegomania « pa a prez- 
zo dell'indipend:nza e certe volte della dignità personale ». Per Tra 
vet è qualche cosa più di una tesi. Egli è un grande carattere, tra i più forti 
© simpatici che s'incontrano nel moderno teatro italiano. E tra i più vivi, com'è 


dimostrato dalla franchezza con la quale ancora oggi l'eroe berseziano porta 


ir un mundo tanto diverso da lui i suoi settantaquattro anni suonati 


Travet incarna la forza di resistenza e di disciplina di una razza robusta 
dalle idee magari ristrette ma ferme, sospinta a quell'estremo limite del rì- 
spetto umano, dove non si può che scegliere tra la morte della personalità e la 


rivolta morale. Viene il momento in cui il bonario paziente laborioso ossequioso 
impiegatuccio, vero fundamentum regni, viene 


sospettato di favorire la tresca 
della moglie col Commendatore p 


gi nella carriera. H'effetto "che 


r trarne vant 


ino Cerri. e Senato TO(0nA a una scena della nuosa: commedia di. Bus-Fekste + Il Capo 
di Euona speranza è fanpreseniata oll'Odeon di ‘Milano. - Botto: ‘Armando. Falconi Gela 
DEE mmie ar Tvintscs. Nersezio. a Le: pirlo. del MOSse Nera 


ZIONI 


la calunnia produce sul povero diavolo 
è immenso. Esso ha il potere di trasfor: 


mare la bestia da soma in belva. Muore 
l'impiegato in Travet ed ecco sorgere 
l'uomo con tutta Ja sua purezza morale 


da difendere, col suo bisogno strepitosa 
li giustizia. Il Caposezione maldicente 
ho un bell'invocare la gerarchia. Travet 
gli è addosso e lo picchia. Lo farebbe a 


pezzi se non glie lo strappassero dalle 
mani. Una scena magnifica. La. commedia 
è scritta per essa. si conclude in essa. 
E non c'è solo il carattere di Travet 
mala commedia del suo mondo, delle 
persone che gli vivono accanto, ispirata 
a un realismo ico che da un Jato 
sì riallaccia a Goldoni e per un altro 
contiene un suo particolare accento, 
L'accento di quella malinconia che ri- 
troveremo più tardi nei Tristi amori 
Non è ancora il naturalismo ma ci si 
avvia ad esso. sulla scorta dell'analisi 
psicologica e della pittura d'ambiente 
Però già con Travet si supera la cer- 


chia del 


catro dialettale dei Garelli, dei 
degli Zoppis, di cui è } 
îl decennio che va dal ‘59 ‘al ‘69. E 
o pure lontani. dal restante Berse- 
la cui produzione pur così abbon- 


Pietracqua, 
no 


devole resta impacciata nelle mosse, in- 
quinata di morglismo e sciatta  néll'e- 
spressione fino all'inverosimile, Resta 
solo Travet di tutta ‘l’opera bers:ziana, 
ma è una c-eatura che conta. 


L'attuale edizione italia 


viene dopo 


quella di Ermete Novelli ‘che non 
abbiamo avuto. la gioia di’ sentire. 
on son molte le commedie dialettali 
che conservino nellà lingua unica il loro 


profumo, L'opera di Bersezio ha 
questo dono; Significa che il pos- 
ta ha sapito cogliere nel 
naggio il suo 
le ed eterno, che non è piemon- 
tes: o lomba m dell'uomo, 
questo sconosciuto che si smarri- 


perso- 


sce da millenni a far l'illuminallo 
sulla propria miseria. 

L'interpretazione datane dalla 
compagnia di Armando ‘Falconi 
ha, secondo me, troppo forzato 
gli elementi comici della. com- 
media, puntando sui temi goldo- 
niani della serva faccendiera e 
degl'ionamorati impediti, i quali 
rappresentano. la parte caduca 


dell'opera, quella su cgi meno si 
è impegnato l'attento Peàlismo de- 
scrittivo del Bersezio. Il prevale- 
e del comico ha fatto perdere un 
di rilievo e di stile alla do- 
te figura di Travet. Non di- 
mentichifîmo che il mondo di co- 
stui dev'essere impastato di mi- 
di viltà, di calunnia e di del 


seri 


solazio Modificando il suo cli- 
ma morale non va a rischio di 
sciuparlo? Ho l'impressione che 


il testo sia stato troppo manipo- 
lato. Quella servetta torinese che 
parla veneziano non-la so vede- 
re; come pure non mi meraviglie 
rei se il farsesco che inquina il 
finale del secondo quadro dell'atto 
secondo fosse stato introdotto di 
autorità sollevare il grigiore 
della commed: Grigiore che è in- 
vece la sua bellezza per le ragi 
che si è detto. La sua bellez 


ragione deila sua eterni 
Nella descrizione di Travet Ar- 
mando Falconi fu misurato e 


umanissimo, e a lui s 
te del leone nel successo della se. 
rata. Dopo di lui, per la sobrietà 
del disegno, piacquero .il Lotti 
nella parte del Commendatore, la 
Morelli nella parte della moglie 
e la Casagrande nella parte della 
figlia. Gli. altri nell'insieme tutti 
bravi ma troppo caricati e fracas- 
soni. Come pure troppo civetto- 
na la cornice 1860 data allo spet- 
tacolo. Il. quale fu preceduto da 
un bellissimo discorso di Salvator 
Gotta. La tirannia dello spazio mi 
Vieta. lettore, di riferirti le belle 
€ profonde cose che l'illustre serit- 
tore ha detto di Bersezio e di 
Travet. Te le potrai immaginare 
andando a sentir la commedia. 


LEONIDA REPACI 


petta la par- 


SETTIMANA 


Una di quelle feste ginnico-militàri che si organ 
Servono a metterne in luce le magnifiche doti fisiche e morali si è svolta a Napoli nella caserma 
del 40° Reggimento Fanteria. Vi ha presenziato S.A.R. e I. il Principe di Piemonte che qui so- 
pra vediamo mentre premia i soldati distintisi nei vari esercizi. - Sotto: Il rapporto tentito dal 
Segretario del Partito alle gerarchie fasciste di Roma e della provincia. Ecco S. E. Starace 
mentre con i gerarchi si reca a rendere omaggio al sacrario dei Caduti per la Rivoluzione. 


zano abitualmente nel nostro Esercito e che 


SIPESEMARIATI PI L19 ALTOI 


fia Galleria di Roma il ministro per la Cultura Popolare, S. E. Dino Alfieri, ha inaugurato ta 

Mostra d'Arte finlandese del XIX e XX secolo. La Mostra, che accoglie opere di grande valore: 

ha richiamato l'attenzione di molti intenditori ed artisti. Ecco il ministro durante la visita. alle 

sale della Mostra, = Sotto: Le imponenti onoranze funebri che Torino ha reso ai quattro studenti 

Timasti vittime della montagna nel tentativo di scalare la parete della  Disperazione ‘sul. Gran 
Paradiso. Qui vadiamo i feretri davanti alla chiesa di San Pietro e Paolo. 


L'ILLUSTRAZIONE 


TRIO SR Ar DA: 


ITALIANA 


Il nuovo Prefetto di Milano gr. uff. dott. 

Nato a Caserta. ha percorso una brillante ‘c 

tiva. Da quando è stato nominato prefetto, ha retto le prefet= 

ture di Pesaro, Perugia e Firenze. - Sotto: Con il piroscafo 

Semien della linea imperiale è arrivato a Genova il primo carico 

di cotone dell'Etiopia. Ecco qui il ricco carico mentre viene 
sistemato nei magazzini del porto. 


Giuseppe Marzano. 
arriera amministra= 
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LARCOBALENO 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


Suo padre gli posò affettuosamente la mano sulla spalla, e così ap- 
poggiato a suo figlio si avviò verso la sala da pranzo a zone rosse e # 
zone turchine, addolcite dall'ombra in cui si faceva sommesso anche 
il luccicare dell’alto zoccolo di azulejos che fasi intorno intorno 
le pareti. 

— Ieri sera — disse — mi sono risparmiato; ma questa sera can- 
terò per davvero. 

Per non mettersi al rischio di una improvvisa infreddatura, e per 
evitare il polverone delle strade, Scipione non partecipò alla gita 
in automobile; ma insisté perché Nella accompagnasse il fratello e i 
«ragazzi» ad Alcalà de Guadaira. 

— Se vai tu — disse — sono sicuro che tornerete a tempo. 

Infatti ritornarono a tempo per mutare abito prima di cena; ma 
non per preparare le valige della partenza. Giulietta se ne rammari- 
cava ancora, entrando nel teatro già fremente come un immenso al- 
veare, 

— Non ti angustiare; — sorrise suo padre — se non saremo pronti 
per le dieci di domani, partiremo dopo colazione; e se non saremo 
pronti per il pomeriggio, partiremo giovedì. Avremo un giorno di più 
da godere con gli zii. E 

E Pierluigi respirò come se avesse ottenuto la tregua di ‘un anno. 

La loggia al primo piano, rosea e dorata tra due languide spec- 
chiere, fiancheggiava a destra la gran porta della platea, così che cia- 
scuno dall'interno dominava tutto il boccascena, senza alzarsi e senza 
sporgersi. Giulietta posava la mano sul parapetto; e il babbo sedeva 
tra lei e Ruccio di fronte a Nella e a Pierluigi. 

— Certo, — ammise Giulietta — e io sarei ben contenta di fer- 
marmi a. Siviglia un’altra ata pre non pretendi di rigua- 

ignarla a scapito di Granada e di Madrid. : vie 
ol cita Pierluigi — disse Ruccio serio serio — io darei l’Alham- 

eil do per restare con la mamma. Uh 
Ha: feta ino Giulietta, e soggiunse: — Anch' ‘io pari: 
cerei all’Alhambra per rimanere con la zia, se non sapessi di ritrovarla 


SV 


Disegni di TABET 


a Barcellona. Riprese dopo un'esitazione, e la si udì trarre il re- 
spiro: Ma è giusto: se Pierluigi desidera restare con la sua 
mamma, ritroveremo anche lui a Barcellona o a Madrid. 

Parve a Pierluigi che voce di Giulietta fosse dolce, ma buia, e 
pur nell'improvviso sobbalzo di gioia, non osò guardarla e trepidò 
come se avesse avvertito un lieve gesto che lo scostava. Allora il 
babbo intervenne: 

Capirei, se gli zii non fossero ritornati per restar con noi fino al- 
l'autunno, 

— Pur troppo no — gli rispose Nella. Noi verremo in Italia 
per salutare Rina e Lino; ma poi bisogna ripartire per l'Argentina. 
Scipione — e scosse il capo con un sospiro — ha fretta di riguada- 
gnare il troppo danaro che ha perduto, ed ha accettato una nuòva 
scrittura al Colén. 

Allora dal centro della volta sfolgorò il lampadario, e per tutti i 
cinque ordini di logge, ogni palchetto riscintillò come una vetrina di 
gioielliere. 

Ruccio batté le palpebre, e subito guardò intorno quel risplendere 
di spalle e braccia ingioiellate e di occhi vellutati, mormorando: 

- Par d'essere alla Scala! 

Anche Pierluigi si guardò intorno; e sorrise orgogliosamente, pen- 
sando che nessuna di quelle bellissime donne era bella come Isa. 

Il lampadario si spense, il teatro scivolò nell'ombra, e poi l'oscurità 
l’inghiotti. Un primo applauso al sorgere del direttore sul podio: il 
preludio; un secondo applauso quando dall’oscurità del palcoscenico 
parve emergere a poco a poco Siviglia; un terzo applauso più lungo 
salutò Leporello. Leporello deplorava la triste ‘sorte di servire un 
padrone dissoluto e spavaldo; e nel suo canto, la figura dell’assente 
veniva delineandosi; lo annunciò il grido di Donna Anna; e d’un tratto, 
avvolto nel mantello nero, egli apparve, e lo rivelò la piuma bianca 
del suo cappello. 

Lo salutò un uragano di applausi: senza togliersi il cappello, senza 
aprire il mantello, senza inchinarsi, egli ringraziò come avrebbe 
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ringraziato ‘un Grande di Spagna, con un cortese e orgoglioso cenno 
del capo: ed era già Don Giovanni. Ma quando cantò: 


chi sia io, tu non saprai... 


un fremito corse tutto il teatro; Nella, volgendosi un poco a Pier- 
luigi, gli sorrise e gli strinse forte forte la mano. 

La calda voce non aveva squilli metallici; anche quando pareva 
sospirare in sordina, spaziava con tale pastosa ricchezza di colore, 
con tale limpidezza di accento, che ogni parola sommessa e ogni vi- 
brazione ammorbidivano i sensi in una delizia fisica che si mutava 
in commozione. Z 

Quando, dopo il duello con il commendatore, egli sparì, la scena 
parve vuota. Si sarebbe detto che dalla platea al loggione il pubblico 
fremesse per l’impazienza di rivederlo; quando, per dar tempo a pre- 
parare la scena del secondo quadro, il velario scivolò giù a masche- 
rare il palcoscenico, la folla balzò in piedi con una esplosione di ap- 
plausi e di grida festose; l’ovazione si ripeté tre, cinque volte quando 
egli apparve nel folgorare della ribalta tra Leporello, Donna Anna, 
Donna Elvira; e poi solo a fianco del direttore d'orchestra, Italiano 
anch’esso, snello, nervoso, con un profilo accigliato di sparviero sotto 
gli sconvolti capelli brizzolati. 

Allora lo sguardo di Pierluigi fu attratto da una signora alta e for- 
mosa che avanzava a stento tra le due prime file delle poltrone; la 
vide fermarsi un istante ritta dinanzi all’unica poltrona rimasta vuota, 
e calarsi incastrandosi tra bracciolo e bracciolo. Ebbe la sensazione 
che ella si portasse ravvolta intorno al pingue braccio la cagnolina 
piumosa, e ne provò un acuto disagio; ma subito si rese conto che 
non era la Ciuffi la cosa piumosa ravvolta intorno al suo polso, ma 
un piccolo boa di struzzo; e nel momento stesso in cui riconosceva la 
madre di Isa, pensò con un brivido che la signora Lucrezia era arri- 
vata tardi e sola perché forse il conte Marfi era troppo malato per 
venire a teatro; e si accigliò, rimproverandosi il tristo pensiero che 
era sparito prima di balenare a fior di coscienza. 

La mamma si accorse di quella sua aria svagata e nello stesso 
tempo inquieta; gli posò la mano sulla mano, e sentì che scottava; 
domandò piano: 

— Non ti senti bene? Hai la febbre? Vorrei proprio che tu re- 
stassi con noi questa settimana. 

Egli sorrise come se non avesse capito; e in realtà appena udiva 
ciò che si diceva intorno a lui, tanto lo snervava l'attesa di Isabella. 
Allora il velario si levò, e apparve nell’aurora la campagna del Gua- 
dalquivir, e in fondo, il castello di Don Giovanni. Dalla platea al 
loggione gli spettatori erano sospesi nell’aspettazione di Don Giovanni; 
ma quando si affacciò Zerlina, un fremito di ammirazione corse per 
tutto il teatro, e si mutò in applauso. Il popolo cavalleresco applau- 
diva la bellezza. Isa strisciò, seria, composta, una lenta riverenza 
mozartiana, girando per la sala lo sguardo, e solo quando scorse, 
dietro a sua madre, Pierluigi e incontrò il suo sguardo, sorrise come 
se l'anima le si colmasse di luce. 

Non era più Zerlina, né Marfisa, né Isa; era la donna innamorata 
che svegliandosi all’alba si era stretta a lui sussurrando: «Tu puoi 
fare di me quello che vuoi». 

Anche quando la sua voce delicata ma limpida emergeva dalla po- 
lifonia orchestrale come brilla al sole la crestina di un'onda sul gran 
palpito del mare, ella ripeteva a Pierluigi la stessa appassionata pa- 
rola di dedizione; anche quando pareva svenire tra le braccia di Don 
Giovanni, e îl suo canto palpitava fondendosi entro il canto di lui che 
la rapiva, non c’era più in lei né civetteria né tremore: l’anima sua 
ripeteva a Pierluigi nella passione dell'offerta: «Tu puoi fare di me 
quello che vuoi». 

Ma la musica era infinitamente più alta di lei: dalle forme squi- 
site della grazia saliva ad attingere le zone del divino; il teatro non 
respirava più, sommerso nella felicità; anche Pietro ne aveva il fiato 
mozzo; con la boccuccia dischiusa, Giulietta era come una piuma nel 
nimbo; lo stesso Ruccio si stringeva forte le mani congiunte tra le 
ginocchia, come per contenersi; ma quando il duetto celeberrimo finì, 
scattò in piedi gridando; e il teatro riecheggiò di applausi frenetici. 

Nella dal principio del duetto non aveva staccato gli occhi da Zer- 
lina: l'aveva osservata da prima con sospetto, poi con stupore, e di 
nuovo con inquietudine. Tra lo serosciare degli applausi, pensò a 
voce sommessa: 

— Ha sempre bisogno di esagerare! 

— Chi? — domandò Giulietta. 


— La Marfi. 

— Zerlina? 

— Ti pare Zerlina? Ieri tra le braccia... — stava per dire di Sci- 
pione, ma disse: — di Don Giovanni, faceva la Manon nella scena 


della seduzione; adesso fa la Mignon: c’è di certo in teatro qualcuno 
a cui vuol piacere. 

La scena restò un istante vuota; il fragore degli applausi crebbe; 
apparve solo Don Giovanni; poi Don Giovanni si avanzò di nuovo 
verso la ribalta dando la mano a Zerlina; e Zerlina ancora guar- 
dava Pierluigi, e pareva offrirgli la piccola parte che le spettava di 
quegli applausi, 

Pietro puntò su lei il binoccolo, la riconobbe: 

— Guarda chi sirivede! — esclamò; e si volse a Ruccio come nella 
notte di Gibilterra, sorridendo: 

— Si può sapere perché volevi buttarla in mare? 

Ma anche questa volta Ruccio non poté rispondere, perché l’orche- 
stra riattaccava. Quando l’atto finì, la zia Nella gli domandò brusca- 
mente: 

— Dove l’avete conosciuta? 

— Chi? 

— La Marfi. 
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— Sul Roma, nella traversata da Napoli a Gibilterra. x 

— E dopo, dove l’avete rivista? 

Serio serio Ruccio le rispose: 

— Mi pare che non l'abbiamo rivista; no, Pierluigi? O meglio — 
soggiunse ostentando uno serupolo di esattezza — l’abbiamo rivista 
un momento domenica all'Arena dei tori, così, da lontano. Splendeva 
come un'elica d’aeroplano nel sole. 

Suo padre rise: 

— È una immagine più ardita di lei! 

— Più ardita è difficile! — replicò Nella accigliandosi. — La Marfi 
è ente. ardita da parere sfrontata. — Ma per il bisogno di giu- 
stizia che sempre temperava in lei l'eccessiva severità, soggiunse. — 
Ma bisogna pur dire che la sfrontatezza è la civetteria o l'eleganza 
delle ragazze « novecento »; in fondo, niente più di una moda; e per- 
ciò esse sono spesso migliori della loro apparenza e anche della loro 
fama. 

— Questa Marfi ha dunque una pessima fama? 

— Sul palcoscenico la tromba della maldicenza diventa un mega- 
fono. Se tutti gli scandali che le si attribuiscono fossero veri, la Marfi 
dovrebbe avere almeno... quarant'anni; e forse ne ha appena appena 
ventitré. Ma se ne raccontano troppi, perché qualcuno almeno non 
sia vero. E poi una donna bella come è bella la Marfi non sposerebbe 
un simile marito, se non avesse in animo di abusare della libertà 
che egli non è in grado di negarle. 

Pierluigi era terreo; la sua angoscia era così terribile che pareva 
aver gelato in lui ogni sensibilità; appena si accorse che si rialzava il 
sipario e che ricominciava l’azione. Neppure il canto divino di Mo- 
zart, neppure la plastica potenza drammatica di suo padre, né il suo 
canto meraviglioso né il delirio del teatro al finire dello spettacolo 
valsero a trarlo da quella cupa insensibilità. Appena udì Ruccio che 
avviandosi diceva con un gorgoglio di felicità nella voce: 

— Nemmeno alla corsa dei tori c'era un simile delirio. 

«Pierluigi si alzò come un automa e seguì la mamma, Giulietta e 
lo zio che uscivano dal palco. La folla affluiva da tutti i corridoi, da 
tutte le scale, si addensava nell'atrio, pareva far vortice. Ruccio gli 
strinse il braccio, sussurrandogli all'orecchio: 

— Che mi dai per il servizio che ti ho reso? 

Non capì nemmeno; si lasciava trasportare dal torrente umano; 
solo trasaliva quando, pigiato tra la folla, gli giungeva un accento d’am- 
mirazione, e un nome: « Scipione Manuzi! ». 

Di tratto in tratto, dalla desolata inerzia del pensiero si scioglieva 
un'idea, come dalla compagine del ghiaccio cola una stilla ‘e raggela: 

«La mamma non avrebbe detto quello che ha detto, se vera- 
mente... ». 

«Ma un simile marito basta da solo a creare tutte le perfidie della 
maldicenza ». 

«Perché dunque lo ha sposato? ». Da 

Sul palcoscenico si giungeva più rapidamente dall'esterno che dalle 
corsie interne del teatro; Nella lo sapeva e Pierluigi la seguiva con 
Ruccio per la Rambla popolata come di giorno. L’aria fresca glì ridiede 
una più chiara coscienza del suo spasimo: ora, dal gelo che gli serrava 
il cuore, i pensieri filtravano gocciando rapidi, e ogni pensiero creava 
una immagine e l’immagine uno strazio. D'un tratto il suo amore 
reagì: 

«Lo sapevi bene che era sposata. E un marito come quel Marfi può 
scusare le sue colpe, sé «veramente... ». 

Sì, il suo spirito di giustizia poteva assolvere, ma il suo cuore era 
tutto uno strazio. Reagì di nuovo: 

«Che te ne importa, se oggi ti ama, e ne sei certo? a, 

Riudì la voce trepida della sua Isa, rivide il suo sguardo appassio- 
nato e quel suo sorriso di creatura che si consacra nella felicità quasi 
mistica della dedizione, e per un istante l’anima gli si placò nella der- 
tezza del suo amore, e quella sua certezza diventò un impeto quasi 
accorato di gratitudine e di passione. 

Sorrise a se stesso: 

«Il passato! Gelosia di ciò che non esiste più; stupidità di un tor- 
mento letterario creato da «Sapho» e dal «Lys rouge! ». 

Serollò le spalle quasi per disprezzo di se stesso e di quell’intossi- 
cazione romantica che gli era rimasta nel sangue, e determinava le 
sue nostalgie, la sua fiacchezza spirituale, ponendolo in pericoloso 
contrasto con lo spirito prepotente del suo tempo, barbaro forse, ma 
sano. 

«Come avrebbe riso Ruccio, se avesse potuto immaginare! >. 

Ruceio, sì; ma il babbo e lo zio Pietro? E sua madre? E Giulietta? 

Un'altra volta si sentì arrossire. 

Gli ambulacri, le scalette, il palcoscenico erano affollati; e la folla 
si addensava all’uscio e dentro il camerino di Scipione. Ma Isa non 
c'era. D'un tratto. Pierluigi pensò e fu certo che Isa lo aspettava. 


Infatti lo aspettava nella sua camera, seduta accanto al letto, nella 
luce discreta della lampada. Quando Pierluigi socchiuse l’uscio, ella 
scattò su con un riso. 

— Mi aspettavi, Isa? 

— Senza impazienza. Ti aspetto da quando ti ho lasciato; e ogni 
minuto mi è stato delizia perché mi avvicinava a te. 

Parlava piano, con gli occhi senza sorriso; ma luminosi di una pas- 
sione così intensa che Pierluigi ne fu illimpidito, pensando che vera- 
mente ella era rimasta vergine dal suo amore; e promise ‘a se stesso che 
mai le avrebbe lasciato sospettare il suo stupido tormento. Ma ella 
vide negli occhi di Pierluigi che egli aveva sofferto, e gli mormorò 
sulle labbra: 

— Che cosa ti ha fatto pena, Pierlù? 


(Continua) VIRGILIO BROCCHI 
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GPEBASTR:IA E 


Presso l'ospedale militare di Baggio a Milano è stata inaugurata la nuova 

dedicata a San Martino e ai Beati di Casa Savoia. Il tempio, costruito dal Genio 

Civile, è stato consacrato da Sua Eminenza il card. Schuster, arcivescovo di Milano 

2, poscia, inaugurato alla presenza del Duca di Bergamo. Qui vediamo il Duca di 

Bergamo con S. E. il gen. Grassi all'uscita dalla chiesa dopo la messa celebrata 
da mons. Bartolomasi, arcivescovo ordinario per le Forze Armate. 
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I SUO: 


L'assemblea dei mutilati milanesi si volta nel Palazzo della Triennale di Milano 

e si è conclusa con la consegna da parte di S. E. il generale Grassi, comandante 

il Corpo d'Armata, delle decorazioni e dei brevetti della guerra in A.O. ai va: 

lorosi legionari e alle famiglie del Caduti. Qui vediamo il gen. Grassi mentre ap- 

punta la medaglia di bronzo al valore sul petto dell'on. Gorini, presidente. della 
Sezione milanese dell'Associazione Mutilati e Invalidi di. Guerra 


A sinistra: Il gen. Grassi, al termine dell'assemblea dei mutilati milanesi consegna la medaglia al valore e il brevetto alla signora Balestra 


vedova dell'eroico mu- 


tilato caduto in A.O.-A' destra: La pubblica assemblea del Fascio di Sesto San Giovanni (Milano) ha dato luogo a un'imponente adunata delle masse operaie. Il 
Federale di Milano, Rino Parenti. ha rivolto ai lavoratori vibranti parole che sono state coronate da calorosi applausi e da appassionate invocazioni al Duce, Qui ver 


diamo Rino Parenti mentre parla all'immensa folla. - Sotto: A Napoli, il Principe di Piemonte ha inauguri 
Il monumento è dono dell’Augusto Principe. Qui vediamo S. A. R. e |. 


to il monumento ai Caduti del 6* Regg. Lancieri d'Aosta 
ma del reggimento dopo la cerimonia. 


mentre lascia la cas 


NEL REGNO DELLA DEA BENDATA 
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PROFESSIONISTI E DILETTANTI DEL GIOCO DEL LOTTO 


questi giorni, la COM- —umsazinne NIRO E 


missione tecnica no- 
minata dal ministro del- 
le Finanze, per lo stadio 

di una parziale riforma 
del servizio del Lotto, 
ha concluso i suoi lavo- 
ri. Modifiche di impor- 
tanza notevole non ne 
saranno fatte. Il gioco del 
Lotto rimarrà all'incirca 
tal quale; anzi, la gran- 
de massa dei... consuma- 
tori potrà avvantaggiarsi 
di qualche facilitazione, 
sia nelle giocate sia nel- 
le riscossioni, con la logi- 
ca conseguenza di un 
maggiore introito nelle 
casse dello Stato. 

Attualmente il servizio 
del Lotto è suddiviso ne- 
gli otto compartimenti 
nei quali avyiene l'estra- 
zione, e precisamente al- 
le dipendenze delle otto 
Intendenze di Finanza di 
Roma, Napoli, Bari, Mi- 
lano, Torino, Firenze, 
Venezia e Palermo: pres- 
so le quali Intendenze 
vengono accentrati i bol- 
lettarii delle giocate set. 
timanali, sotto il control- 
lo delle apposite commis. 
sioni di revisione delle 
giocate. La riforma pro- 
posta è la estensione di 
tali servizi a tutte e % 
le provincie del bell’ita- 
lo regno, in modo che, 
decentrata l'importante 
operazione di controllo, 
sia consentito di per- 
mettere fino al saba- 
to le giocate minime e 
siano resi più rapidi l’e- 
same dei bollettari e il 
conseguente nulla osta 
pel pagamento delle vin- 
cite: pagamento che non 
sarà più effettuato dalle 
otto Intendenze di Finan- 
za ma dalle singole sedi 
provineiali. Si giocherà meglio, dunque, 
Logicamente, si giocherà di più. Soprat- 
tutto a Napoli. 

Con ciò non voglio dire che gli abi- 
tanti. delle altre città si astengano dal 
settimanale volontario tributo. Ma i na- 
poletani hanno per le otto ruote — e in 
ispecie per quella della loro città — una 
viva tenerezza. Facili a cullarsi ‘nei so- 
gni beati, vivono volentieri di illusioni 
e di speranze: e, ogni sabato mattina, 
affidano al «postiere », cioè all'impiegato 
del Banco Lotto, una parte del loro pe- 
culio, fiduciosi in quella operazione arit- 
metica che nomasi la moltiplicazione. 
La massima parte delle volte, invece, si 
tratta della seconda delle quattro ope- 
razioni, la sottrazione; e il giocatore sfor- 
tunato stringe ancora più la cinghia dei 
pantaloni, imprecando al Destino. 

Quel delizioso poeta che fu Rocco 
Galdieri espresse in otto succosi versi 
la sua opinione in proposito: 


Tu nun ghiuoche, va bene. Io nun te 
[dico: 
Vinnete comme a ll'ate pure ’o lietto. 
Ma miette quatto solde, benedico, 
nu quatto solde ncoppa a nu biglietto. 
È na speranza. E, tu che te ne ntienne, 
che ce sta pe' sta vita ch'è cchiù bello? 
*A speranza! E t'accatte, quanno spienne 
pe’ t'accattà surtanto nu nichello! 


Superba definizione del biglietto del 
R. Lotto: quattro (0 più) soldi di spe- 
ranza). 

Ma ecco nascere una giusta domandi 
Quali numeri giocare? Il popolino di 
Napoli ha i suoi ambi e i suoi terni 
favoriti, e quelli gioca a preferenza. Ma, 
poi, nella disperata ansia di ottenere dal- 
la Dea Fortuna il beneficio di una vin- 
cita, il popolino bada a cavare i nume- 
ri dal fatto di cronaca cittadina che più 
lo ha impressionato nel corso della set- 
timana, (Anche gli studiosi della cabala 


Nel cortile delle estrazioni, al Pallonetto Santa Chiara, 
missione e il fanciullo bendato che estrae i numeri dall'urna, compaiano sul balconcino. 


ES 


sono in ciò d'accordo con la plebe: una coincidenza tra i numeri e l'avveni- 
mento cittadino o nazionale c'è). E così, il 23 febbraio del ’929, quando il 
fanciullo bendato tirò fuori dall'urna della ruota di Napoli i numeri 90, 65, 8, 
76, 40, la Tesoreria dové sborsare molti e molti milioni. C'era stata conco- 
mitanza. In settimana s'erano verificati due o tre incendi di notevole impor- 
tanza, tali da impressionare le plebe e indurla a «fare i numeri»: 8 il fuoco, 
90 la paura, 76 l'incendio, 65 il pianto. E poi, per la grande massa dei fedeli, 
era venuto fuori il terno popolare 8, 65 e 90. Grande benefattore il fuoco, dun: 
que. Ma di benefattori vi sono ancora due specie: gli assistiti e ì cabalisti. 

Alla prima categoria. apparteneva il vecchio Cagli-Cagli, che è morto, un 
mese fa, in uno sgabuzzino di due metri per tre, in fondo a un cortiletto del 
vico Minutoli a Foria: uno sgabuzzino che dava su una sterpaia, chissà perché 
chiamata giardino, Il sudicio e scheletrito vecchietto aveva poco più che ot- 
tant'anni e si chiamava Luigi Calligaris, cognome che il popolazzo aveva stor- 
piato in Cagli-Cagli. nomignolo buffo. Avevano asserito ch'egli fosse assistito, 
avesse cioè il dono di procurare i «numeri buoni», quelli che, infallibilmente, 
alle quattro e mezza del pomeriggio del sabato, sono sulla tabellina nel corti- 
letto del palazzo della 'Mpresa; e i maniaci del Lotto avevano visto in lui 
una specie di unto dal Signore. Visionista ispirato, parlava in transe ed era 
ascoltato in adorazione. Dal contesto dei suoi ingarbugliati discorsi i nu- 
meri andavano desunti, con l'opportuno ausilio dell’aureo libro della Smorfia, 
vocabolario dei novanta numeri, opera indispensabile anche a chi voglia in: 
terpretare i sogni per trasformarli in ambi, terni e quaterne. 

Cagli-Cagli, dunque, era assistito, ma parlava ea misteri». La platea dei non 
iniziati s'arrabattava invano per interpretarli, ma, dopo l'estrazione del Lotto, 
doveva convenire che il vecchio aveva detto cose mirabili e che almeno quattro 
dei cinque numeri erano stati da lui divinati. Di parere contrario fu, spesso 
e volentieri, l'autorità di P. S., che provvide a dare al visionista insigne un 
posto nelle carceri partenopee, ora per questo ora per quel motivo. Come i 
santi e come i martiri, il vecchio accolse le prove, senza sgomentarsi e senza 
indispettirsi per le non affettuose clausure governative. Una volta che lo arre- 
starono, per un certo imbroglio che costò a un folle giocatore del Lotto qual- 
cosa come ur. centinaio di biglietti da mille, furono trovate nelle capaci tasche 
del vecchio, giocate per cinque o seimila lire. Al funzionario che lo interrogò, 
Cagli-Cagli oppose una serena, difesa. Anch'egli era vittima della crudele ruo. 
ta della Fortuna. Certo, dissipava da 150 a 300 lire per settimana, in giocate 
varie, da mezza lira in su. Nei tre ultimi mesi di sua vita, era în dale stato 
di debolezza da non potere «uscire dallo stambugio, nemmeno per prendere 
una boccata d’aria nel cosidetto giardino. La signora Varriale, moglie di un 
fonditore di bronzi d’arte, che lo ospitava gratis et amore Dei, si incaricava 
di andare per lui dal epostiere» in via Foria a giocare i biglietti: lunghi 


elenchi, che il vecchio segnava su quinterhi o su fogli di carta protocollo e 
che, negli ultimi giorni, dettò. Non riusciva a cibarsi più; a stento, mandava 
giù un uovo e mezzo litro di latte. Ma seguitava a ricevere i fedeli clienti, 
che s'affollavano nel giardinetto. 

Vinse mai? Sì, una volta, nel 1929, incassò 20 mila lire per un terno; ma, 


in quattro o cinque settimane, restituì Ja somma. 


la pittoresca tumultuosa folla attende che la Com- 


La signora  Varriale, 
brava donna indulgente, 
è ancora oggi straconvin- 
ta dei meriti eccezionali 
della buon'anima di don 
Luigi Calligaris. Non le 
dette, una volta, egli do- 
dici lire perché giocas- 
se sei biglietti? E non 
uscirono, forse, i nume- 
ri 6 e 12? La colpa di 
non avere giocato i nu- 
meri indicati dal povero 
malato a chi darla se 
non a lei, a lei che non 
ebbe l'intelligenza di ca. 


pire? 
«Chillo ’a Smorfia ‘a 
teneva neuorpo!» — ri- 


pete, commossa, la buona 
donna, e confida di aver 
rivisto in sogno il pove- 
ro morto, tutto vestito di 
bianco, e di avere avu- 
ta la confidenza che, tra 
non molto l’ambo popo- 
lare 6 e 29 uscirà trion- 
falmente. Poi agita .il 
capo e sospira, guardan- 
do lo sgabuzzino che già 
fu la casa dell'illustre 
estinto, sul letto del qua- 
le, al posto di una sacra 
immagine, è una foto- 
grafia di Vincenzo Gemi- 
to, con dedica autografa 
del 192 «a Guardascio- 
ne, a Ezechiele, all'amico 
dei colleghi »... 

Don Luigino Scalfizzi; 
anch'egli devotissimo al 
grande assistito. fa di più 
e di meglio. Innanzi a 
una fotografia a colori, 
un ingrandimento di un 
ritrattino del povero Ca- 
gli-Caglî quando contava 
sessant'anni, ha accesò 
un lumino di cera, lì, nel 
basso alla via dei, Cri- 
stallini, Gratitudine sin- 
cera, non per i e numeri 
buoni », perché,  ahilui!, 
la sorte gli fu di rado 
amica, ma perché l'’assistito, anni or 
sono, previde la guarigione dello Scal- 
inchiodato nel letto da atrocissimi 
articolari e già condannato dai 


Si commuove don Luigino a ricordare 
il fattaccio del sequestro di Cagli-Cagli 
a opera di un certo gruppo di arrabbia. 
ti giocatori, tutta gente di malavita. Lo 
rinchiusero in uno scantinato, nei pres- 
si della chiesa della Madonna di Cara- 
vaggio, a piazza Dante; e ve lo tennero 
segregato, con complicazione di minacce 
e di torture, per obbligarlo a proferire 
i numeri del terno certo. Le laboriose 
ricerche della polizia, in moto per libe- 
rare il poveraccio, ebbero un ausilio in- 
sperato dai puzzari, maestri idraulici del 
sottosuolo, i quali udirono i lamenti di- 
sperati del recluso, e avvertirono il com- 
missariato locale di pubblica sicurezza. 

Grande è la fede di don Luigino nel 
potere divinatorio del compianto assi> 
stito. Gli attribuisce mirabili profezie: 
il ritrovamento di Nobile e dei suoi com- 
pagni sperduti al Polo, con aggiunta di: 
€25 uscirà secondo, alla ruota di Na- 
poli », nonché un miracoloso quanto vano 
tentativo per salvare la vita a dieci gi 
vinette, che lavoravano in una fabbri- 
ca di pigiama in via Arenaccia. ... Come? 
Mi spiego. Disse Cagli-Cagli, un sabato 
mattina: «Se oggì muoiono dieci ragaz- 
ze in una fabbrica, a Napoli, uscirà il 
seguente terno». E pronunciò i tre nu- 
meri. Ma, verso mezzogiorno, il vecchio 
assistito pregò un amico autista di fare 
una corsa in via Arenaccia, per avver- 
tire il proprietario del laboratorio di 
pigiama che quel fabbricato non era in 
buono stato locativo. Di conseguenza, 
mandasse via le lavoranti, per salvarle 
da un eventuale crollo della casa. Uomo 
avvisato è mezzo salvato... ma l'altro 
non prestò fede al salutare avvertimen- 
to e mandò via il messaggero con paro- 
lacce, Alle tre pomeridiane, l’edificio 
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crollò. un'ora dopo, il terno 
vaticinato era affisso sulla tabella 
dei numeri del Lotto. 

Il lettore è incredulo? Don Lui- 
gino giura nelle parole del maestro. 
E a lui si può credere, perché ha 
competenza decisa, in fatto di as- 
sistiti. Tutti li conosce e ha co- 
nosciuti. Tre mesi prima di Calli- 
garis, morì l'ottantaquattrenne Raf. 
faele "o guaglione, ex spazzino mu- 
nicipale, pochi giorni fa è morto, 
settantenne, fra Vincenzo, detto il 
monaco di Posillipo. Nel ’9%4 si 
spense la donna cui Nostro Signore 
aveva fatto dono dell'assistenza nel 
difficile regno dei novanta numeri: 
una gobba sulla settantina, agno- 
minata ’a signurina. 

Ma di assistiti che vivano e ve- 
stano panni, pel bene (o per la ro- 
vina) dei napoletani non v'è penu- 
ria. C'è fra Pacifico, il monaco del 
vico Saponari, piccolino, magro, 
barbuto e occhialuto; ha superata 
la settantina, ma è vispo e arzillo, 
€ ha costruito a sue spese, o me- 
glio a spese del popolino, una gra- 
ziosa cappella nella strada ove abi. 
ta. C'è Domenico il servitore, che 
già fu domestico în ricche case, 
alto, elegante e amico del Dio Bac- 
co: ‘era nemico invece di Cagli- 
Cagli e fu suo bastonatore. C'è un 
vecchissimo Nicola Angrisani, un 
ex muratore basso e grasso, al qua- 
le la vecchiezza ha fatto omaggio 
di un assiduo tremito agli arti in- 
feriori e superiori; e a questo si in- 
chinava persino il Calligaris, rico- 
noscendolo maestro nel mistero dei 
novanta numeri. E ancora: Enrico 
Malavolio, detto ’o trunaro, cioè 
fuochista pirotecnico, Carlo Pal- 
mieri, ’o barbiere, Vincenzo ’o dia- 
vulillo, Peppe Rosalia ’o ficaiuolo, 
tutti assistiti e... squattrinatissimi. 
Né manca il visionista di numeri 
— scrittore di canzoni: Ciro Cin- 
que, domiciliato in via Martiri 
d'Otranto, nei pressi del palazzo 
della Pretura urbana, una delle vie 
più malfamate della città... Degna 
sede per un canzoniere assistito. 


E i cabalisti? Da quei severi stu- 
diosi che sono, hanno in dispre- 
gio gli assistiti. Essi hanno sem- 
pre riso e sorriso di Cagli-Cagli 
e dei suoi colleghi; e già che il ter- 
no 8, 13, 84, per le ruote di Vene- 
zia e Napoli, e gli ambi 8, 47 ed 
8, 69, per la ruota di Napoli — 
(l'eredità del vecchio assistito, o 
meglio il dono ch'egli volle fare 
ai napoletani dal letto di morte) — 
si sono guardati bene dall’uscire 
dalle urne nelle tre settimane suc- 
cessive alla dipartita del vecchio, 
i cabalisti hanno ribadito” il loro 
giusto criterio: i numeri da gioca- 
re deve fornirli la scienza! E la c: 
bala è scienza divina, che ha suoi 
principii certi ed evidenti: cosa di 
mostrata dalle molteplici operazioni 
e dalla virtù filosofica dei numeri. 

Il mio lettore sa fare l'operazio- 
ne sublime della piramide in eroce 
fuori nove e fuori dieci? E la pira- 
mide a sottrazione semplice e com- 
posta? No. Scommetto ch'egli igno. 
ra persino cosa siano le cadenze, le 
terzine, le triple, i triploni, i pesi, 
i poli, i quadrati, le chiavi, i medi 
congiuntivi, le proporzioni, i nume- 
ri vertibili, invertibili e contratti, i 
numeri simpatici e i “divinatori, e 
ancora i numeri angelici, trini, qua- 
drati, sestili, giudiziari, celesti, non- 
ché planetari. No, il mio lettore è 
ignorante, più di me, magari. E 
quindi è assurdo che io lo intrat- 
tenga della concatenazione e della 
progressione dei numeri, nonché 


della loro simpatia; è inutile che 
io parli dell'attrazione e dell’affini- 
tà, cioè della tendenza che hanno 
talune urne alla frequente sortita 


di taluni numeri. È assurdo, e inu- 
tile, anche perché io ne so quanto 
il benevolo lettore. Poco? Nulla, 
addirittura. 

I grandi maestri dell’arte cabali. 


stica, autori insigni di opere cele- . 


berrime, oltre all’occuparsi dei; nu- 
meri di probabile uscita — (proba- 
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bile e non sicura, poiché de futuris contingentibus nulla datur determinata veritas) — 
Nsgno occupati a ridurre i $0 numeri, per mezzo degli scarti. Per di più essi sanno 


Usare le tavole di Rutilio Benincasa, che sono 19, dal 1552 al 1570, ma che si utilizzano 
ancora e per tutte e otto le ruote... 


{Numerosi sono i cabalisti napoletani, ma forse il più quotato è il professore Colonna, 
i aiesto municipale, un brav'uomo sulla sessantina, alto e magro, curvo e miope, 
Il quale ama frequentare il caffè Uccello in via Duomo, ove il venerdì si cdunino gli 
amuci e fautori del suo sistema di ricerche. 

Si Poi un Gennaro Capaianca di Porta Capuana, che è uno scaricante al Macello 
affitto da una noiosa sordità, un Pasquale Roselli, capo ciurma dai portabagagli alla 
Razione ferroviaria di Mergellina, di solidissima costituzione nonostante r'avunceni alla 
settantina, uomo di poche parole ma-di molte bevute, c'è un gobbo don Salvatore che 
Passa le sue giornate in uu caffè di Porta Capuana, nei pressi del Banco Lotta. è c'è un 
altro gobbo, tal Luigino 'o diavulillo, che abita a Casalnuovo e ha come campo d'azione 
Via Foria; e ad essi vanno aggiunti un Antonio Maiello, detto il cafone. carico d'smri 
® di catene d’oro, nonché d'anelli, più un Ferdinando Mele, assiduo del caffe Cavour 
in piazza della Ferrovia, tutti regolisti arrabbiati. 

Confesso di non averli mai interrogati, per avere il dono di numeri buoni: Il solo 
balista col quale ho avuti rapporti, anni fa, era un regolista indipendente. povero, onesto 
€ sfortunato. Si chiamava don Gaetano, esercitava il mestiere di portitiato è. 4 tempo 
Perso, quello di ciabattino; e, col pianto nella gola, mi confessò che, purtroppo, le re- 
gole sò tutte fesserie. (L'incontro avveniva di sabato, alle ore sei del pomeriggio, nd 
estrazione avvenuta e... ahilui!, sfavorevole). 

Fon vè mai certezza. Professò, chi sostiene il contrario vende fumo — mi disse. 

Eppure, il giorno precedente, a furia di ragionamenti e di calcoli, m'aveva dimostrata 
la regolarità dei resultati degli studii cabalistici. 
Dpuntamenio nel cortile della estrazione del 
quattro precise. 

-— No, protessore mio. Io agisco diversamente da tutti i cabalisti. 
Ma non mi sono mai recato ad assistere 

— E perché? 

— Vie pazziate, prufessò! E chi potrebbe resistere? Il bambino bendato che intro- 
duce la mano nell'urna per cinque volte? Me venarria na cosa... Aspettare 1 proprii nu- 
meri e vederne degli altri? No, no, prufessò, mai... mai! 

Prima ancora delia confessione finale, già questo reverenziale timore della mano nel- 
l'una m'aveva fatto bene pensare del mingherlino nervoso cabalista-portinaio. Non 
dovetti attendere di rivederlo a disfatta avvenuta per convincermi ch'egli era un au- 
tentico filosofo, 


Tanto vero che io gli avevo dato ap- 
Letto, al Pallonetto Santa Chi alle 


Gioco da venti anni 
alla estrazione dei numeri 


Ma può il calcolo vincere realmente 
gran problema, per dirla con Amleto. 

Certo, nessuna forza esterna può imprimere all'urna îel Lotto un determinato corso. 
Ma la successione delle unità numeriche estratte stende all’esterno un tessuto numerico 
che, inquadrato nella legge dei grandi numeri, rivela sviluppi di continuità con scarti, 
se non definiti, certamente definibili. In questo campo sperimentale... retrospettivo la 
nuova scuola — quella che a Napoli si aggruppa intorno al prof. Armando Arangia — 
fa operare il calcolo di probabilità che si racchiude nel noto teorema di Giacomo Ber- 
nouilli: «Ripetendo indefinitamente il numero delle prove, la probabilità di un avveni- 
mento sì avvicina alla certezza. Man mano che si moltiplicano le prove, si ha una pro- 
babilità sempre crescente che il rapporto del numero degli avvenimenti favorevoli, ri- 
spetto a quello dei contrarii, non si allontanerà dal rapporto delle loro rispettive pro- 
babilità al di là di un dato limite ». 

Astrattamente considerato, il procedimento conduce a posizioni realistiche, ma in 
concreto tutte le ipotesi sboccano nella ricerca delle situazioni ritardate. 

I ritardi! L'Arangia basa tutte le sue esperienze sui numeri in ritardo. L'estratto sem- 
plice, con una sortita teorica ogni 18 estrazioni, (già che 5 moltiplicato per 18 dà %0, ii 
totale dei numeri) può raggiungere il ritardo di 170, 180 estrazioni. L'ambo, con una 


le incomposte manifestazioni del Lotto? Ecco il 


TI 
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Ecco lo studioso di statistica Arangia, assieme a-qualcuno del suoi figlioli. 
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sortita teorica ogni otto anni, con- 
ta i suoi maggiori ritardi tra î 70 e 
gli 80 anni. (E c'è una eccezione, 
che del resto non infirma la regola: 
un ambo che a Napoli ebbe un se- 
colo di ritardo, cento anni!), 

I pronostici di attualità numerica 
dell'Arangia sono per ciò cauti. Egli 
non assicura mai che in tal giorno 
debbano essere estratti tali nume- 
ri. Rileva le deficienze di sortite 
reali di fronte a quelle teoriche, e 
da esse deduc» le possibilità in ob- 
bedienza a quella che si chiama la 
legge di equilibrio: calcoli statistici 
non avventati, e anzi piuttosto pru- 
denti. 

Mi sono recato a far visita all'A- 
rangia, nella sua modesta casetta 
nella popolare e popolosa via Be- 
nedetto Cairoli al Corso Garibaldi. 
Il brav'uomo che da sedici anni re- 
dige e pubblica un giornaletto men- 
sile di statistica applicata al Lot- 
to, intitolato La Fortuna, è stato 
di recente colpito dalla sventura. 
Ha perduto l'adorata consorte, e, 
se ha il conforto di avere non me- 
no di otto figliuoli, dai diciassette 
anni agli otto mesi, ha anche la 
non lieve preoccupazione di pensa- 
re ad essi. Lo coadiuva la prima 
figliuola, una delicata giovinetta che 
dedica cure amorose ai fratellini; 
ma la vita non è precisamente lie- 
ta per l’operoso genitore. 

Ho chiesto a lui su quali ritardi 
gli appassionati giocatori basino og- 
gi le loro combinazioni numeriche. 
E l'Arangia mi ha spiegato che il 
numero 89 manca dalla ruota di Ve 
nezia da 123 settimane, il numero 29 
non esce a Bari da 122 settimane 
e il 74 è atteso dai fedeli romani 
da 116 settimane. Anzi, questo 74 
unito al 13 forma l'ambo in mag- 
giore ritardo su tutte le ruote del 
gioco. L'ambo 13-74 non compare 
a Roma dal 30 settembre 1854: ra- 
gion per cui, essendo il 74 attesissi- 
mo dai giocatori della capitale, lo 
si aspetta con sicura fede in com- 
pagnia del 13. 

Dunque, durante il primo seme- 
stre del 1937, si è determinato per 
la figura di 7 il fenomeno di una 
rilevante deficienza di sortite rea- 
li di fronte a quelle teoriche, per 
tutte le otto Ruote. Per la legge 
dell'equilibrio, regola costante che 
stabilisce la natura compensatrice 
nell'azione e nell'ordine delle sue 
cose, questo «ritardo contingente » 
delia figura di 7 lascia prevedere 
che, nel mese di luglio, a comin- 
ciare da sabato 3 luglio, debba av- 
venire ineluttabilmente, negli otto 
compartimenti del Lotto, la manife. 
stazione a gettito continuo dei nu- 
meri della figura di 7, serie attual- 
mente povera di sortite. 

L'Arangia, quindi, consiglia un 
giuoco di speculazione, mettendo in 
lizza una cinquina ordinata di nu- 
meri della figura di 7, da giocare 
per ambo in tutte le ruote: €7,:25, 
43. 61, 79». E, in ristretto, per tutte 
le Ruote, consiglia i due seguenti 
ambi: «7, 79» - €43, 79». (II letto- 
re poco pratico non si sorprenda: 
79 appartiene alla figura di 7, al pa- 
ri di 88, perché dalla somma di 
7+9=16 si toglie il 9, che è il nu- 
mero massimo delle figure. Così, 
per dare un esempio, 55 è figura di 
1, 39 è figura di 3, ecc.). 

A dare uno sguardo ai 40 numeri 
delle otto estrazioni di sabato 26 
giugno, sarà facile osservare che un 
solo numero della figura di sette è 
uscito: 25, a Pari. Ergo... 

E ancora un consiglio, pel mese 
di luglio: giocare, per la Ruota di 
Napoli, i numeri «9, 24, 26», am- 
bo e terno. È una singolaré coinci- 
denza, che si verifica da molte die. 
cine d'anni. A breve distanza dalla 
estrazione del 74, quarto eletto, al- 
la Ruota di Napoli, compare il fati- 
dico 9, 24, 25: terno popolare dei 
napoletani. Il 74 quarto è la.staffet- 
ta del 9, 24, 26; anzi, come dicono 
in terra vesuviana, la spia... 

Le prossime estrazioni daranno 
ragione al pronostico? 

FEDERICO PETRICCIONE 
(Illustr. del pittore Aldo Petriccione) 


BILBAO LIBERATA DALL’IRRESISTIBILE SLANCIO 


Con le truppe liberatrici di Bilbao sono entrati nella capitale basca i moderni e possenti mezzi di guerra. Mentre le strade riprendono il loro 
aspetto normale con la popolazione che vi si riversa sicura, le autoblindate di Franco. ferme in lunga fila, attirano la generale ammirazione e 
curiosità. - Sotto: Un alt di una colonna nazionale, con automobili, cavalcature e carri-ambulanze, alla periferia di Bilbao. 
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vanti al quale si può stare col cappello in mano», 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


STORICHE 


BENEDEK E LA SCONFITTA AUSTRIACA DI SADOWA 


tempi nostri, di un personaggio 
storico si possono avere quattro 
concezioni: come fu, come ce lo imma- 
giniamo, come ce lo presenta il teatro 
e come il cinematografo. Napoleone, 
ch'era piuttosto piccolino, è stato inter- 
pretato, in un dramma di Alessandro 
Moissi, da Alberto Bassermann, che si 
avvicina ai due metri. 

Hanno portato adesso sulla scena Lud- 
wig Benedek, il generale austriaco seon- 
fitto dai tedeschi a Sadowa nel ’66; io, 
per seguire il dramma con conoscenza 
di causa, prima d’andare a teatro ho 
letto libri di storia e studiato l’icono- 
grafia dello sfortunato stratega. Però 
sconsiglio a chiunque di adottare, in 
casi analoghi, questo metodo: avviene 
fatalmente che si resta delusi della ver- 
sione drammatica, o addirittura della 
storica, e che il personaggio sembra o 
lusingato o calunniato. Il poeta — ha 
sentenziato Rostand — ha ragione an- 
che quando ha torto: ma se un poeta 
per due atti ricostruisce la vera vita 
di Ludwig Benedek ed al terzo affida Benedek (quello seduto al tavolo) com 
le funzioni di Deus er machina all'ar- 
ciduchino ereditario Rodolfo d'Absburgo, 
che in età ancora sacra ai balocchi sapeva di Benedek tanto poco quanto della 
sorte che attendeva lui a Mayerling, allora non si può andar d'accordo. Benedek 
era poi asciutto e di regolare statura, e nella giubba bianca attillata. con le due 
file di bottoni, pareva fatto con lo stampo di tutti i colonnelli e generali austriaci: 
sulla scena l'hanno invece mostrato sotto specie di colosso ben nutrito, scaricatore 
del porto anziché generale, e patetico da far dubitare che il vero Benedek abbia 
potuto scrivere che sì considerava «responsabile senza restrizioni » e rimaneva in 
attesa del castigo che a un tribunale di guerra o a Sua Maestà fosse piaciuto 
di stabilire. Il che, per uomo esente da ogni colpa, non è poco. 


Nella campagna del '66 la scienza militare tedesca, spalleggiata dalla diplo- 
mazia di Ottone di Bismarck, riportò vittoria meritata sull’imperiale e regio 
esercito austro-ungarico, che non prendeva sul serio la modernissima ‘inven- 
zione del fucile a retrocarica, era comandato da nobili ma non da generali 
ed aveva alla testa, arbitro di guerra e di pace, un Sovrano, Francesco Giu- 
seppe, il quale anni dopo, ricorrendo il cinquantesimo anniversario del suo 
avvento al trono, poté vantarsi col Re di Sassonia di non avere aperto, du- 
rante mezzo secolo, nemmeno un libro. Gran fortuna che leggesse i giornali 
stranieri, così poté apprendere la disfatta subìta a Sadowa e suonare il cam- 
panello per avere maggiori informazioni; sui campi di battaglia di Boemia gia- 
cevano intanto migliaia di morti, e cannoni e furgoni rovesciati; i cavalli ga- 
loppavano con le selle vuote, e il comandante della fortezza di Kòniggritz 
pregava il tenente degli usseri della guardia von Wrangel, arrivato davanti a lui 
alla testa d'una debole pattuglia, di pazientare per venti- 
quattro ore, dimenticando che non essendo von Wrangel un 
parlamentare avrebbe dovuto farlo prigioniero... Ma quan- 
te cose non sì dimenticarono nella campagna del '66! Aper- 
te le trattative per l’armistizio, il conte Mensdorff, comu- 
nicando a Vienna le condizioni poste dai vincitori, dimen- 
ticò di nominare una fortezza reclamata dai prussiani. 


Sul campo di battaglia di Sadowa il generale Ludwig 
Benedek, a vedere che tutto era perduto, cercò di arre- 
stare la terza divisione di cavalleria pesante per portarla 
di persona all'attacco della cavalleria prussiana. e su- 
scitò un pasticcio da non si dire. La sera del 3 di luglio 
lasciò anche lui il terreno, e per Olmiitz e la valle della 
Vag batté in ritirata, inseguito da presso dai corazzieri 
nemici. A Tobitschau se li vide, però, invece che alle 
spalle, davanti, col risultato che il comandante supremo 
dell'esercito austro-ungarico sparì in un gruppo di caval- 
leggeri i quali non gli diedero neppure tempo di cavar 
la sciabola. A_Dio piacendo, il tenente colonnello prin- 
cipe Ernesto Windischgràtz, aiutato da due capitani, poté 
raggiungere Benedek e liberarlo. Galoppa galoppa, arri- 
varono sulla sponda della March: il fiume era în piena 
ed i ponti'erano già stati demoliti. Il colonnello disse al 
generale che bisognava entrare in acqua con le bestie: 
il generale rispose ch'era stanco e non si sentiva in grado 
di passare. Windischgritz s'accostò allora col suo cavallo 
al cavallo di Benedek, in maniera che le teste delle be- 
stie si toccavano, e con la forza guidò il comandante sul- 
l’altra sponda. Se non fosse stato per quel principe, che 
gli aveva salvata la vita mentre lui avrebbe voluto mo- 
rire accoppato dalle sciabole  prussiane, Benedek non 
avrebbe avuto nemmeno un'occasione per modificare il suo 
giudizio sugli aristocratici vestiti da militari. Quando Win- 
dischgritz, nel ’70. andò a trovarlo nell'esilio di Graz, lo 
presentò alla moglie con le parole: «Ecco un uomo da- 


Dopo d’essersi per lunghi anni preparato alla guerra 
contro l'Italia, Benedek aveva assunto il comando dell'e- 
sercito destinato ad overare contro î tedeschi per non 
esporre un membro della Casa d'Absburgo, l'arciduca Al- 
brecht, a fare la figura che fece lui. Nessun generale ha 
mai saputo meglio di Benedek, iniziando una campagna, 
che ne avrebbe prese di sode; però nessun: generale ebbe 
mai per il proprio Sovrano maggiore venerazione. Gli or- 
dini di Sua Maestà erano sacri: Sua Maestà aveva sem: 
pre ragione. Alla vigilia delle cannonate, il generale aveva 


parte della moglie Giovanna Moissi. 


scritto alla moglie confidandole tutte le 
sue paure, ma aveva concluso che i 
suoi ultimi pensieri sarebbero stati ri- 
volti a lei, all'Imperatore ed all'Au- 
stria. Senonché l'Imperatore e l'Austria 
lo ripagarono di pessima moneta, e già 
durante. la ritirata da Sadowa il Go- 
verno gli fece sapere che avrebbe fat- 
to bene ad astenersi dal toccare Vien- 
na, temendosi dimostrazioni. 

Il generale avendo dichiarato che il 
comandante supremo è responsabile de- 
gli errori commessi dai dipendenti, fu 
facile identificare nel generale il capro 
espiatorio di cui si aveva bisogno. 
Troppo popolare era poi Benedek, ed 
a quei tempi, ed anche dopo, la popo- 
larità di un militare, o di un funziona- 
rio, o anche di un membro della stessa 
Casa regnante, veniva interpretata infe- 

{i deltà verso la dinastia. Benedek aveva 
avuto la disgrazia d'ingelosire Albrecht. 

Ma siccome per rovinare Benedek, le 

cose andavano fatte a dovere, ai 19 di 

novembre del '66 Albrecht andò a Graz 
le è stato rappresentato sulla scena. Nella © di persona, visitò Benedek in veste d'a- 
- Sotto: Una fotografia del generale. mico e camerata d'armi e lo fece impe. 

gnare per iscritto a non parlare mai 
pubblicamente delle vere cause della disfatta di Sadowa e dei veri responsabi 

Come ebbe in tasca quel pezzo di carta, tornò a Vienna e si mise al lavoro. 
Gli premeva fare uscire. nell'ufficiale Wiener Zeitung un articolo nel quale, 
commentandosi l'epera della commissione d'inchiesta, l'unico responsabile fosse 
apparso Benedek. Un primo articolo lo scrisse il maggiore Fejervary von Komlos- 
Keresztes, futuro ministro della Guerra e presidente del Consiglio ungherese, 
però era mite ed obiettivo e non passò. Togli, correggi ed aggiungi, venne in- 
fine approvato un nuovo testo che vide la luce agli 8 di dicembre: «... Per quanto 
ci riesca doloroso — vi si legge — noi dobbiamo ripetere la dura parola che il 
generale d'artiglieria von Benedek non era purtroppo all'altezza di un così 
grande compito e che nei suoi piani e nelle sue disposizioni si sono verificati 
errori del tutto ingiustificabili in base alle norme dell'arte della guerra... La 
perdita della fiducia del suo imperiale comandante, la distruzione della sua 
fama di militare davanti ai contemporanei e davanti ai posteri, il riconosci- 
mento dell'incommensurabile sciagura che sotto il suo comando ha colpito 
l’esercito, e con la sconfitta dell'esercito l’intera Monarchia, debbono, del 
resto, essere per un uomo geloso del proprio onore e di nobili sentimenti. quale 
Benedek si è sempre dimostrato, espiazione più dura che la pena che avrebbe 
potuto essergli inflitta menando a termine jl procedimento giudiziario... ». Il bello 
è che Benedek i piani aveva dovuto accettarli così come li avevano preparati i 
collaboratori di Albrecht, e che il giudizio era stato sospeso solo per risparmiare 
umiliazioni ai generali aristocrati 

Letto l'articolo, Benedek non disse una parola. I giornali avevano riprodotto 

quella sua condanna alla morte civile accompagnandola da indignati com. 
menti. Poteva parlare dopo d'essersi impegnato con Al- 
brecht per iscritto e dopo d'aver dichiarato che avrebbe 
accettato qualsiasi castigo «con gratitudine regolamenta- 
re»? Ma nel 1873, sedutosi al tavolino per redigere il pro- 
prio testamento mise su carta questi pensieri: «Il fatto che 
il Governo austriaco. avendo in mano la mia promessa di 
tacere, e fidando nella lealtà della mia promessa, abbia la- 
sciato pubblicare, ai 9 o ai 10 di dicembre del 1866, il suo 
strano articolo sulla mia persona, in cui sì rinnega perfino 
il mio intero passato; il fatto che questo inqualificabile» ar- 
ticolo, destinato ad un giornale governativo, sia stato re- 
datto nel Gabinetto dello Stato Maggiore. corretto e limato 
dal tenente feldmaresciallo John; dal feldmaresciallo arci- 
duca Albrecht e da altri, e pubblicato finalmente per ordine 
del Governo nello stranissimo testo, supera tutti i miei con- 
cetti di diritto, equità e decoro». 

Quando morì, nell'81, non volle essere vestito in unifor- 
me, e rifiutò la scorta dei soldati. 

A riabilitare la sua memoria si levò per primo, nel 1912, 
il giornalista Wilhelm Alter, che dimostrò in un libro essere 
stato Bsnedek costretto ad accettare un piano di guerra 
contro i prussiani sbagliato da cima a fondo e che il gene- 
rale fosse da considerare la vittima d'una cricca di nobili 
e di comandanti dei quali s'era attirato l'odio; nel frattem- 
po era uscita un'opera — fondamentale — dello storico 
Heinrich Friedjung, dal titolo «La lotta per il predominio 
in Germania» e lo storico, non tollerando che un ignoto 
affermasse il contrario di quello che assicurava lui, replicò 
con un articolo in cui diede all'Alter dell'imbroglione, in- 
vitandolo a esibire documenti. 

Alter aveva trovato il materiale în un diario del colon- 
nello von Tegetthoff (fratello dell'ammiraglio che nel "66 
aveva comandato la flotta austriaca a Lissa), diario affidato, 
alla morte del colonnello. a una signora, per evitarne la 
sepoltura in un i, r. archivio. Un comitato di professori e 
di tecnici intimò all’Alter di esibire diario e materiale al 
più tardi entro il 25 di gennaio del 1913. Il giornalista, non 
potendo compromettere la donna che l'aveva onorato di fi- 
ducia, otto giorni prima della scadenza del termine s'im- 
piccò nella stanza d'un albergo. 


Ora ho dimenticato come finisca il dramma sulla scena: 
mi pare — ma non posso garantirlo — che Benedek, poiché 
il fido attendente si permette di fare sparire da un cassetto 
la pistola con la quale lui aveva minacciato d'’uccidersi, gli 
regala una bottiglia di quello buono, da prelevare in can- 
tina con altre destinate a una cenetta. 

ITALO ZINGARELLI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL TEMPO 


Romanzo di VITTORIA MONTERISI 


(Dal diario di Liana). 
doveva farlo! Ha ragione la mamma: come i 
ROSE potremo vivere 
non si può più tornare come prima! 
l babbo attendeva come al solito, 
Balbini. Come la sua 
ta, sono venuto da me alle 
, poiché non m'invitate... — 
c'è posto per lei, perché è 
Ì e sembrava di ghiaccio: — 
venuto per salvarvi, se sono ancora in tempo! — A salvare il babbo? ma da 
perché, invece egli s'è messo a ridere dicendo: 
! Ho lavorato lassù col pensiero, 
«È stato allora che il signor Balbini ha 
î va attraversando! siamo ancora 
iconostimento non potrà man- 
— ha gridato più di lui il babbo. 


è stato un gran silenzio... Io e Mimi 
siamo rimaste tanto abbracciate, tremanti di 


‘Dal diario di Lula). 


«Oggi Liana ha lasciato la Fabbrica. Chi poteve prevedere questo? Ed il babbo, 
a tavola, ha detto che è impossibile, che altro avverrà, ed era tanto triste. 

«Non c'eravamo che la mamma ed io a salutare i Prota! La signora Maria s'è 
allontanata, al braccio di Mimì. volgendo all'ingiro sguardi di donnetta spa- 
ventata... 

«Per la prima volta, dacché siamo nate, io e Liana non passeremo il Natale in- 
sieme! La mamma ha voluto consolarmi dicendomi che questo anno prepareremo 
noi un bell’Albero, per quelli della Fabbrica, e starò di più con Viviana.. Ma 
non so, io Liana, i Prota, li ho sempre visti qui!... Uno crede che tutto debba du- 
rare eternamente in un modo ed invece le cose possono mutare, senza colpa no- 
stra e senza che ci si possa far nullal... ». 


(Dal diario di Liana). 

«Si può dire una vera casa questa? Anche alla Fabbrica eravamo in tanti 
ma... Qui, le nostre tre stanzette mettono su una balconata, ove tanta gente sì 
affaccia dalla propria casa, sicché ognuno guarda in quella del vicino, E c'è sem- 
pre tanto chiasso per le scale: donne che discorrono senza badare alle loro fac- 
cende; bimbi che urlano o si picchiano per un nonnulla!... Nella via, case, negozi 
uno a ridosso dell'altra, ed alcunè sporche e senza luce! Non mi piace proprio 
questo! 

«Ma il babbo dice che non dobbiamo rammaricarcene perché presto andremo 
altrove!... 

<Anche la Madre Superiora sembra ora aspettare qualcosa: ci riunisce spesso: 
proprio come quando c'era la guerra, e ci fa pregare ora per questo ora per 
quello: un giorno per la salvezza dei russi, ma cosa c'entriamo noi? quando l'ho 
detto a Grigka e Lydia, si son messi a ridere! un giorno per il nostro Re che è 
minacciato da non so che pericolo, e questo mi dispiace proprio! un giorno per 
tutti noi, ma allora la guerra non è finita?.. Ho sentito parlare di rivoluzione, 
sangue, ma Lula dice che non è possibile che ci siano in giro delle entità minac- 
ciose, (che belle parole trova Lula nel vocabolario!), se le signore che vengono a 
prendere le bambine a scuola hanno l’aria così allegra e spensierata!... Alcune 
poi portano vesti così corte, è la nuova modal, che, con le nostre treccie ed i 
lunghi grembiali, al confronto, sembriamo delle vecchie bambine e la mamma 
proprio una vecchia signora ». 


pr (Dal diario di mula). 

«Auff! che fatica abbiamo fatto la mamma ed io a preparare l'Albero di Na- 
tale, ma non è stata una bella festa! Avevamo l'aria di avere tutti le scarpe strette, 
e quando poi sono arrivate le Mayer con quei vestiti così corti, un po' troppo în 
verità! c'è stato un mormorio e qualcuno se n'è andato a precipizio con i suoi 
figli. Il babbo, dopo, ha detto che sarà meglio evitare queste riunionî in cui più 
che mai è evidente la lotta fra due tempi chi 

«Ora; che silenzio in casa! La mamma ed il babbo sono usciti, ma quanto escono 
ora! perché come ha telefonato la Mayer bisogna farlo « per il decoro della po- 
sizione ». Anche Maurizio è uscito e lui non torna sino all'alba... Ed Andrea, come 
al solito, di nascosto del babbo... Perfino Giustina pretende la libera uscita più 
spesso... Ed io?... L'ho fatto notare alla mamma, ma lei come al solito ha gridato: 
— Dio mio, Lula, non fare delle osservazioni così terribili! — Tutto quello che 
dico io, per la mamma è sempre terribile! ». 


(Dal diario di Liana). 


« Dio mio, dove sarà il babbo ora? torneranno ancora quegli uomini a rovistare 
dappertutto come se avessimo rubato qualcosa? e quel signore anziano che pai 
guardava così severamente ordinandomi di parlare, dire tutto quello che sapevo? 

«Non mi riesce più di ricordare bene, non m'è riuscito nemmeno davanti a quel 
signore... Il babbo è fuggito? ma dove, perché?.. È venuto a destarlo nella notte 
‘il signor Grigka, lo conoscevo?... Sì!... Ma perché quel signore si fregava le mani 
dicendo: bene! bene! e la mamma ha gridato: — Per l'amor di Dio, interrogate 
me, soltanto me?l...». 


E NOSTRO 


— XI — 


Disegni di BRUNETTA 


{Dal diario di Lula). 


«Da molti giorni Liana non viene a scuola. Le ho scritto di guarire presto, 
perché domenica è il mio compleanno: quindici anni!». 


nea (Dal diario di Liana). 
< Quante brutte cose nel mio cervello! Ieri, Mimì ha dato uno schiaffo al piz- 
zicagnolo perché quel grosso uomo che puzza sempre di vino ed unto, voleva 
darle un bacio. Ma come può ardire un uomo di baciare una donna se questa 
non è sua moglie?.. Quanto ha gridato, Mimì, pareva l'avessero ferita!... Così 
la mamima ha finito col confessare che forse la colpa è sua perché prende la roba 
a credito da quell'uomo, perché il babbo ha portato via tutto, e non voleva an- 
cora chiedere a Giovanna... Ma che sguardo di spavento ha avuto quando Mimì 
ha gridato: «No, da Giovanna mal! piuttosto mi lascerei morire di fame! — È 
orribile! Mimì non vuole più bene a Giovanna e non vuol dire perché! Invece 
ha detto: — Mamma, se non vuoi farmi morire, vendiamo qualcosa finché torni 
il babbo! — Abbiamo passato il pomeriggio a scegliere che cosa ci dispiace meno 
vendere, ma ci dispiace proprio tutto!» 


= Dal diario di Lula). 
«Stasera, a pranzo, aria di tempesta! il babbo ha chiesto a Maurizio quando in- 
tende cominciare a pensare a laurearsi, ma Maurizio ha crollato le spalle senza 
rispondere Chi lo capisce più! Dacché è tornato, passa le giornate sul letto a 
fumare o dormire, e la notte va fuori sino all'alba! Chissà come si diverte! Sol- 
tanto quando ha visto il babbo proprio arrabbiato si è deciso a dire chè la lau- 
rea la prenderà «in qualche modo », ed il babbo s'è calmato perché dice che è 
la pratica che conta ed alla Fabbrica non gli mancherà di certo... Invece è di- 
ventato paonazzo quando Andrea ha tirato fuori daccapo che è inutile che lui 
vada all'Università... £ proprio buffo Andrea, ha appena diciannove anni ‘e vuol 
già guadagnare! 
«Con tutto questo, anch'io ho detto al babbo che ormai potrei andare sola a 
scuola; Liana lo fa già perché la sua mamma è ammalata! Ma mi ha risposto in 


eccessivo silenzio per chiedere: — Ma chi, babbo, credi sia nella verità? — e lui 
Miunque professi l'ordine.e l'armonia e cerchi di riportare l'uomo alle origini 
enti della vita! — Se me ne capita l'occasione la metto in un compito questa 
frase del babbo!... Maurizio allora ha detto: — Credi che quel Mussolini... — 
Ma questo non m'interessava ed ho insistito per andare a scuola sola, ma il bab- 
bo è stato irremovibile! », 


Tr (Dal diario di Liana). 

«Come vorrei essere contenta che la primavera è così bella! e che le suore mi 
trattano con tanta dolcezza e mi terranno anche se non potremo più pagare! Ma 
non posso, proprio non posso! 

«Ogni notte risogno Il racconto che ci ha fatto Lydia Neunanowa: due notti il 
babbo e Grigka sono stati nascosti al confine senza 
alta, vento, ed il babbo non aveva che il suo 
pello! Gli è cominciata la febbre la seconda ra lasciarlo, ma 
lui ha insistito e sono passati nella bufera! Al primo villaggio il babbo si è sen- 
tito tanto male e non si è alzato più! Contadini stranieri lo Hanno curato, mani 
estranee lo hanno toccato l'ultima volta. Come ha avuto ragione la mamma di 
gridare a Lydia: — Via, di casa mia, voi l'avete ucciso! ecco il grande avvenire 
che ci promettevate!... Ma a che vale ripensarci! Il babbo non tornerà più, ed i 
nostri mobili se ne vanno ad uno ad uno, anche se Matteo dice che può pensare 


lui a noi.. Pure qualche volta mi pare che tutto possa, debba ancora tornare 
come primal... ». . 


(Dal diario di Lula). 


e quanto è stata incivîle 
e si è creata con le sue 
ha detto una frase così bella: 
di un drammal... », 


©al diario di Liana). 
«Che brutta estate! tutto è così diverso! anche il nostro vecchio stabilimento 
è scomparso e la nostra spiaggia e la scogliera sono così solitarie!... 

«Ma come è bello, invece, il «Trocadero», il nuovo locale all'altro bordo della 
strada, come deve essere bello tutto illuminato, con tanta gente!... Ma noi mon 
passiamo mai di lì, la sera: usciamo tanto poco e solo per andare da Giovanna... 

«La mamma è invecchiata come su di lei fossero passati cento anni invece di 
pochi mesi, ed è tanto triste vederle volgere all'ingiro sguardi spaventati, come se 
non riconoscesse più nulla intorno a. sé!..». 


(Dal diario di Lula). 

«Dio mio quante cose nuove! non andremo al mare, 
gna con i Mayer perché il babbo ha paura che ci possa 
dopo l'altro giorno! Ma come è possibile che Gianni 
anni alla Fabbrica voglia distruggerla? Ma proprio lui era davanti al gruppo che 
urlava al cancello! Il babbo è andato loro incontro. Daniele ci ha detto che è 
stato un eroe! e come se tutto fosse normale ha chiesto: — i 
hanno alzato le mani minacciose rifiutandosi di discutere. Il 
quillo ha soggiunto: — Invece discuteremo! 
vogliono un aumento di salario e la Società 
— Dove condurrà questa corsa alla sopi 


quest'anno, ma in campa- 
capitare qualcosa di male, 
Îl tessitore che è da tanti 


AE 


AReovi 


«Però è strano! quasi ogni giorno qualcuno vuole qualcosa di nuovo! Io sola, 
invece, faccio sempre quello che vogliono gli altri, ma io, proprio io, non vo: 
glio nulla?...3. 

Ta (Dal diario di Liana). 

«Ci può essere dunque gente tanto cattiva al mondo? quanto ha urlato 
il proprietario della nostra casa perché la mamma non ha pagato, da fare 
accorrere tutti i vicini! che vergogna! 

«Povera mamme! Non l’ha neppure sollevata la visita di Rosa, irriconoscibile! 
Porta perfino 11 cappello ed i guanti! Ora ha un negozio di nastri e merletti, 
ed è stata proprio carina ad offrire di prendere me o Mimì ad aiutarla, ma la 
mamma credo che non abbia nemmeno capito, guardava Rosa come una  sco- 
nosciuta! 

«Invece, dopo, Mimì ci ha abbracciate ed è uscita, sola. Ma come era allegra 
quando è ritornata, da tanto non era così! Ci ha detto: — Ora il denaro non 
mancherà più! — e perché la mamma si è messa a gridare: — Non farmi morire 
di dolore! — ha riso, proprio una vera risata, dicendo: — Ma ho trovato lavoro! 
— Io e la mamma non volevamo crederci, la mamma diceva: — Tu, una bam: 
bina.. — Ma Mimì l'ha ripresa dicendo: — Ho diciannove anni, mamma, ed 
oggi lavorano ragazze più giovani di mel... Mi hanno preso come modella alla 
maison Julien!.. — Che bellezza! ci sì fanno i vestiti più belli della città, e 
Mimì ora dovrà indossarli! Ma la mamma non voleva proprio crederci, diceva: 
— Non ti terranno, sei troppo magra tu.. — Invece appunto per questo! mon. 
sieur Julien ha detto che era proprio il tipo che gli ci voleva, e pensare che 
montando le scale Mimì aveva tanta paura!s. 3 


(Dal diario di Lula). 


«È proprio noioso dover state in questa campagna, mentre invece il mondo 
cammina... Anche il babbo e Maurizio ci dicono nelle loro visite che presto 
matureranno nuove cose, ma nessuno sa ancora quali! E noi che facciamo? 
stiamo a mani vuote?... 

«Per fortuna, anche se ha il sorriso «sorpassato» come dice Andrea, che 
non la può soffrire, Viviana è divertente! ed anche Rodolfo! come è buffo, ha 
‘appena ventun anni ma pare che sappia già tutto più di tutti! Chiama i nostri 
genitori gli epigoni, (mi piace questa parola! ), di una generazione sonnolenta! 
per lui tutto è da distruggere, sembrerebbe come se di vivo e degno di vivere 
non ci fosse che lui!... = 

«Ma a volte sta anche zitto e mi guarda, mi guarda in un modo che io non 
so proprio dove guardare!'». 
ni Dal diario di Liana). 

«Com'è bello tornare a scuola e trovare tutto come si è lasciato!... 

«Ma ora c'è tanto meno confusione nel mio cervello! Quanto più tranquille 
queste nostre due nuove stanzette! anche qui c'è tanta gente ma bada ai fatti 
propri!.. Ma la mamma non riuscirà mai più a vincere il suo dolore? a volte 
tace tanto che le chiacchiere di Giovanna diventano un mormorio raccapric- 
ciante, come se si rivolgesse ad una mortal... ». 


Dal diario di Luia). 


«A scuola sempre le solite compagne, le stesse suore, e la Madre Superiora 
daccapo a farci pregare: a sentir lei sembrerebbe come se il mondo avesse le 
convulsioni!... 

«Di nuovo, ci sarebbe la lezione di ballo al «Trocadero» il nuovo locale 
così elegante, ma ormai dopo tre mesi, anche quel fatto di ballare, non più 
tenendoci sulla punta delle dita, .e ritrovarci sempre con gli stessi cinque ra- 
gazzi, non è più divertente come prima! Soltanto la mamma si stupisce ancora 
che i ragazzi debbano stringerci proprio tanto ed i loro visi debbano stare così 
accosto ai nostri, ma di che cosa non si meraviglia la mamma al contrario. della 
Mayer che non si meraviglia mai di niente! 

«Liana invece conosce sempre nuova gente. Ha cambiato ancora casa, è Mimì 
ora è modella alla maison Julien; ma non capisco perché la mamma che final- 
mente è riuscita a convincere il babbo a farle cucire i vestiti là, ha detto di es- 
Sersî sentita male a vederla, ed ha finto di non riconoscerla ». 


a (Dal diario di Liana). 
«Come vorrei che la primavera che ogni «giorno di più si sente nell'aria gio- 
vasse alla mamma! 
«Ma nulla riesce più a scuoterla: ed è così da quella sera che Mimi le ha 
chiesto la chiave di casa. Ma non è giusto che lei che lavora tutto il giorno, si 


stata.. poi non ha gridato più! Ma da allora sembra come se andasse divenendo 
sempre più piccola e come se le sue rare parole venissero da tanto lontano... ». 


wr Dal diario di Lula). 

\iana non ha più neppure la sua mamma! Quanto le voglio più benè! molto 
più che a Viviana che a volte mi fa proprio rabbia perché ride di tutto, sem 
pre. Ma vi sono delle cose di cui non si può, non si deve ridere! ». 


fai (Dal diario di Liana). 


«La mamma era divenuta così silenziosa e come raggomitolata in sé stessa, 
tanto da non sembrare più nulla fra noi. Ma ora, che non c'è più, ci ‘accorgiamo 
che anche così occupava tanto, tanto posto!... ». 


CE (Dal diario di Lula). 


«Di nuovo in campagna con ji Mayer, ma questa volta il babbo e Maurizio 
Don Verranno a vederci perché è necessaria la loro presenza alla Fabbrica: ci 
sono stati nuovi scioperi! 
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Il miliardario che viaggiò in un apparecchio d'acciaio che re- 

i i tata nel sepolcro dei re a spirava per lui, da Sciangai a Chicago. - Sopra: I mutilati di 
TRE OL OO Ri Mussolini @ Milano 4fl- Milano radunati per l'assemblea annuale nel teatro. delta 
Craconta, - Sopra Gli Accatemisii di svimento in Podesteria Triennale. - In alto: Le nozze della celebre: cantante Roc 
lano in piazza della Scala dopo ii setta Pampanini col dottor Giuseppe Diomede. 


In alto: Un prezioso impressionante documento: Stalin. cir- 
condato dai suoi generali che poi doveva 
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CINEMATOGRAFI RIONALI E ARTE POPOLARE 


(Settimane magre per il cronista cine- 
matografico. Più che vedere i nuo- 
vi film (obetta da liquidazione) con- 
viene rivedere i vecchi. Per rinfrescar- 
si la memoria, e rifarsi, a poco a poco, 
una cultura, 

Questa è la stagione dei cinemato- 
grafi periferici. I cinematografi dei rioni 
popolari, ‘che sorgono tra caffè verle- 
Riani e malinconiche osteriole dove ci 
sono sempre due uomini che bevono un 
mezzo litro di vino e giocano a carte. 
All'ingresso di codesti cinematografi i 
gartelloni-réclame ti invitano ad entra- 
re con le loro ingenue e chiassose dici- 
ture e i colori strabilianti e i foschi 
disegnî: ‘Le fotografie dei film, esposte 
nell'atrio, con quella leggera patina di 
cose morte o lontane,;hanno un fascino 
misterioso, il sapore di un documento 
curioso e strano. 

Vi ritrovî volti un po’ ingialliti e 
stanchi chs, a furia di stare esposti, han 
perduto l'antico splendore, quella forza 
di attrazione che esercitarono su di te 
quando li vedesti la prima volta. Li ri- 
conosci appena, come se fossero passati 
tanti anni, 

L'impiantito di*legno è stato annaf- 
fiato e quell'odorino tra di muffito e di 
fradicio che sprigiona, accresce l'im- 
pressione \del tempo e della lontananza, 
Entri. Una prosperosa cassiera ripicchia- 
ta e imbellsttata di, fresco, ti sorride con 
la bocca d'orò, facendoti ricordare di 
quand’eri bambino e correvi alle fiere 
del sobborgo, con gli occhi ansiosi di 
veder chi sa quali meraviglie, di pene- 
trare chi sa quali misteri. 

(l'era anche lì una donna prosperosa 
e con i denti d'oroy pronta a sortider- 
ti per pochi soldi). 

Dentro, nella sala piccola e disador- 
tia, sulle sedie zoppicanti e dure, tro- 
verai il più caro pubblico che tu ab- 
bia mai visto. Soldati con le giubbe 
sbottonate, vecchine vestite di nero, flo- 
ride ragazze e chiassosi ragazzi del po- 
polo, mamme. in capelli, col pargolino 
in braccio, fidanzati con le mani in 
mano, amanti con le teste abbandonate 
l'una sull'altra. 

Il popoloso rione ha mandato qui i 
suoi più tipici» rappresentanti, la sua 
vita migliore? Tra risate‘e commenti in- 
dovini che ognuno di ‘quegli spettato- 
ri, pur segliendà) attentamente la vi- 
cenda del film, non°tralascia di pensa- 
re alle occupazioni’ giornaliere.‘ La 
mamma aspetta l'ora di dare il latt» al 
suo pargolino; la”ragazza non s'è scor- 
data che ha.da mettere la pentola ‘al 
fuoco; la vecchina*pensa che prima di 
tornare a casa, dovrà fare una capati- 
na in chiesa per” chiedere perdono a 
Dio dei sùoi pochi peccati (tra i quali 
c'è anche quello. di essere venuta qui 
a vedere un film di alta mondanità, con 
donne troppo scollate e uomini privi di 
timor divino). Tratto tratto dalla strada 
giunge il grido di un ragazzo, il suono 
di un organetto, il richiamo del vendi- 
tor di. gelati. Care voci che non sol- 
tanto ti legano alla realtà della vi- 
ta ma ti dànno il gusto di sentir quasi 
viva e umana la finzione che stai se- 
guendo; 

Ma questo bel pubblico vuole il suo 
elogio. Non c'è caso perda una battuta, 
lasci passare una inverosimiglianza. Ve 
de e giudica con occhio e spirito sem- 
plici ma fermi. Le immagini lo incan- 
tano, il romanzesco lo sorprende e lo 
‘appassiona ma non al punto da render- 
lo sordo e cieco. E i suoi applausi o' i 
suoi fischi state pur certi che nascono 
sempre a ragion veduta, da un senti- 
mento critico elementare, magari, ma 
quasi sempre giusto e umano. Soltanto 
in un cinematografo povero, tra sbet- 
tatori alla buona si può arrivare a com- 
prendere quel che dovrebbe essere l’ar- 
te cinematografica se volesse davvero 
diventar nobilmente popolare. 


Leggo sempre con viva curiosità quel- 
lo che scrivono i miei eminenti. colle- 
ghi. La critica cinematografica quando 
non è ermetica e lambiccata (il critico 
ermetico ha fatto di tutto per disere- 


ditare la letteratura italiana ed ora, in mancanza di meglio, sta intorbidando 
anche le chiare acque del cinematografo) può essere utilissima a correggere 
errori e storture, Ho letto in questi giorni due sensati e giusti asticoli di Cor- 
rado Pavolini, apparsi sull'Orto. L'Orto è una rivistina di giovani, nata al. 
l'ombra della Garisenda e che ora si stampa all'ombra d:1 Cupolone. Pavo- 
lini ci scrive di cinematografia con la competenza, l'acume, il gusto che nes- 
suno vorrà negargli. Rimardando a un'altra volta il piacere di discuters 
con lui sull'argomento del suo primo articolo, voglio oggi intrattenervi su 
quanto Pavolini scrive nel secondo articolo intitolato Nuove terre. 

Gli intellettuali, dice il Pavolini.. considerano il cinematografo un mezzo 
« artistico ossia un fenomeno appassionatamente superfluo, un: grazioso lusso 
dello spirito. E sembrano non supporre che il cinema, «al di Jà dei significati 
che riesce a estrarne l'esame critico, possa costituire per i semplici uno stru- 
mento impareggiabile di conoscenza, una via alle ricognizioni del desiderio © 
dell'amore; o addirittura un veicolo di preghiera. 

Partito da codesta premessa Pavolini nota che durante l'anno della conqui- 
Sta le predilezioni delle folle italiane al cinematografo s'erano ‘addirittura ro- 
vesciate: «i quattrocento metri della guerra d'Africa formavano il pezzo for: 
te, era il film spettacolare a far da «complemento di: programma», come si 
dice in gergo. E mai come allora le sale furono stipate. L'interess: per l'av- 
venimento storico — un interesse insieme diretto e generico — c'entrava si- 
curamente per molto, E tuttavia non sarebbe bastato a spiegare il fatto. La 
cui ragione profonda era proprio nel dar corpo all’ansia cieca. delle fantasis 
col solido e consolante appoggio del documento ». 

In complesso la «Luce», osserva sempre Pavolini, operò a soddisfare nei li- 
miti del possibile codesta voglia. Ma ci si fermò qui, a questo materiale di 
sobria eloquente evidenza. Le Cronache dell'Impero che incominciarono ad 
uscire dopo la presa di Addis Abeba appaiono inadeguate assolutamente al- 
l'importanza dei giorni che colà si vivono dal 9 maggio del ’36. «Nulla di 
quel fervore di costruzione e organizzazione, nulla di quei problemi com- 
plessi e magnifici ci ha detto lo schermo. Certo la guerra cruenta ha rilievi 
Più drammatici che non la pace operosa; ma non è detto che una intelligente 


Sherlock Holmes, il poliziotto dilettante che con le sue mille: dvventilre ha mera 
vigliato due 0 tre generazioni, perverrà alla popolarità dello senenue: per opera 
Gel'UF.A. e strà impersonato, come si vede nell'inquadratura che del fili Ghero 
qui sopra. da Hans Albers. La regia è di Kar! Hartl. - In alto: Irene Bunacnno 
«Zampilli d'oro». commedia musicale della Paramount, regista Mamcuiiane 


rappresentazione delle nascenti attività 
civili in un-territorio vario e strano 
come quello del nostro Impero non pos- 
sa dar luogo a pagine filmistiche me- 
morabili ». 

Passando quindi a parlare di quei 
film che han tentato il tema delle Co- 
lonie italiane vecchie e nuove (Squa- 
drone. bianco; Il grande appello), Pavo- 
lini, messi in giusta luce i loro pregi, 
si sofferma particolarmente a studiarne i 
difetti che sono soprattutto difetti di 
equilibrio, di stà, di finezza. «Ci fos- 
se modo di non esagerare nella distri- 
buzione del bianco e nero; e si cer- 
casse una volta di presentarci, al posto 
di fantocci da melodramma, degli uo- 
mini? ». 

Quanto agli argomenti e agli spunti 
che potrebbe offrire a un regista la con- 
quista dell'Impero, il Pavolini ci dà un 
solo esempio ma chiarissimo: « Che sap_ 
piamo noi di come sì vengono organi 
zando nell'Impero, attraverso quali dif- 
ficoltà e con quali caratteristiche, il mo- 
vimento commerciale e gli impianti tec- 
nici agricoli, industriali? Si legge ogni 
tanto, sui giornali, un freddo elenco di 
Ditts autorizzate a condurre attività di 
vario genere nei nuovi territori Pun- 
to e basta. Eppure} a chi di noi non 
piacerebbe di poter, seguire da vicino 
gli inizi e gli sviluppi del lavoro di un 
imprenditore in Abissinia, di un nego- 
ziante di stoffe, di un gestore di sale ci 
nematografiche, di un venditore di coni- 
gelati o che altro sia... Un film che ci 
facesse vedere una o più persone in: 
traprendenti dal momento del loro sbar- 
co in Africa a quello dell'impianto e 
dell'avvio di un'azienda, potrebb'essere 
eccellente pretesto a. mostrarci. mille a- 
spetti. mille caratteristiche dell’esisten_ 
za di laggiù; eccellente motivo a trova- 
te, dal drammatico al comico, appas- 
Sionanti e pizcevoli; eccellente maniera 
di avvicinare sempre più e sempre me- 
glio le masse alla conoscenza dei pro- 
blemi coloniali: a mettere insomma gli 
Italiani «sul piano dell'Impero». 

Che soggetti del genere siano ‘inadatti 
— come molti stimano — ad ‘esser tra- 
dotti in termini « spettacolari » lo smen- 
tisce il successo, ad esempio, della Vite 
di Pasteur, tema a prima vista arido e 
«barboso» quant'altri mai. Donde Pa- 
volini trae la conclusione che il pubbli- 
co, a conti fatti è sempre migliore di 
quel che si crede. « Tutto sta ad offrir- 
gli, in forme umanamente — e dunque 
artisticamente — ammissibili, una ma- 
teria pensata con energia e convinzio- 
ne, elaborata con amore e conoscenza. 
Non ci stancheremo di ripetere che, fi- 
nora, il difetto del nostro film è d’es- 
sete retorico nell'impostazione e ‘terri- 
bilmente «generico» nello sviluppo del 
particolari. Resta così sempre a mezza 
strada. nel limbo di quelle buone in- 
tenzioni alle quali non corrisponde la 
precisione concreta e sensibile dell’ar- 
te realizzata ». 

E qui s'entra nal vivo di una scottan- 
te questione. La questione del soggetto 
e della regia. Crediamo di sapere che 
la Direzione generale della cinemato- 
grafia ‘cerca con tutti i mezzi di risol- 
verla pér il bene dell’arte e dell'indu- 
stria italiane. E dei passi che si son 
fatti in codesto senso, testimoniano i 
film di recente produzione, nei quali si 
nota una sempre più alta probità arti- 
stica e finitezza tecnica. Ma ‘c'è ancora 
molta strada da compiere, se si vuole 
che il cinematografo italiano esca, per 
dirla con Pavolini, dal limbo delle buo- 
ne intenzioni e si avvii ad essere vera- 
mente un mezzo e artistico e didattico. 
C'è molta strada da fare per metterci al 
paro di altri paesi e per togliere al no- 
stro cinematografo quel tanto di bam- 
boccesco, di rettorico, di stuechevolmen- 
te falso e piccino che vorrebbero con- 
servargli i produttori che non mirano 
se non a .intascare! ‘qualche foglio da 
mille, i soggettisti senz'arte né fantasia 
e i registi poco seri. Ma questo. è un 
altro discorso. Sul quale converrà tor- 
nare un'altra volta; 
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Il padiglione italiano all'Esposizione di Parigi è uno dei cinque, o sei al massimo, che possono dirsi 
dalle acque della Senna. - Sotto a sinistra, l'enorme lampadario di vetro soffiato che sembra una mongolfiera, appeso al soffitto del salone d'onore, al sommo della 
torre, e a destra un frammento delle pitture e decorazioni lungo i portici, che narrano i momenti principali della storia e della civiltà d'Italia 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 4 luglio 1937-XV) 


SCENARI VENEZIANI PER LE RECITE ALL'APERTO 


Fra le manifestazioni artistiche che durante questi mesì d'estate accresceranno le 
società più eletta di tutto il mondo, sona da. annoverare gli spettacoli all'anerto, 


stupende attrattive di Venezia 
rule chioggiotte »; e sotto a sinistra il cortile di Ca” Foscari dov 


; Ecco, in alto, l’ammirabile sce; 
e si darà. « Giulietta e-Romeo » e a destra il 


e lasceranno il pi 
mario naturale di 
Campo San: Trova: 


li gradito ricordo negli animi della 
San Cosmo per la ripresa di « Ba- 
‘so, dove sarà dato il « Bugiardo » 


PROLOGO AL FILM “LUCIANO SERRA, PILOTA,, 


(Allegato a « L'Nlustrazione Italiana » del 4 luglio 1937-XV) 


ASPETTI DELL'’INFOCATO BASSOPIANO DANCALO 


Pinna cei eat on ggiicano spento nel Bassopiano dancalo, che ha nel cratere una bella vegetazione di un verde smeraldo. La ia i n 
Piana del Sale nello stesso Bassopiano. In fondo vedono i Loki salati. In quel territorio, che è @ 125 metri sotto ii elio del mare: lr speftna. 7 Sopra: Foo 
per la preparazione del film «Luciano Serra, pilota » trovò una temperatura ‘di 10 scad nell'interno dell'apparecchio, che volava a pochi metri da ni tea 
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FRA E LA GLOARLA 


Novella 


TL ea Briddeens arrivò all'Istitito un mese dopo gli altri: e lo stesso ritardo parve 
una distinzione di più. Era l’unica ragazza bionda delle otto ammesse alla 
scuola mista; e, forse, l’unica bella. Dico forse, per ciò: che da un paio d'oc- 
chiali azzurri, ch'ella era obbligata a portare nelle ore di studio, non sì poté 
subito capire. Però il corpo, benché non ancora trilustre, aveva già il suo rigo- 
glio:. ‘Busto procace e stretta vita di donnina. Sapemmo, inoltre, ch'era figlia 
d'un console d'Amburgo; e ch'era l'unica dispensata, in quanto luterana, dal 
corso di storia socra: tutte attraenti novità, Come le studentine occupavano 
nell'aula i quattro banchi d'un settore laterale, e Lea Briddgens andò a se- 
dere nell'ultimo, io che occupavo il quinto banco all'estremità del settore ma- 
schile; ero «il meglio postato per contemplarla, di dosso e di profilo, e per 
scoprire nei suoi capelli d'oro svanito fiottanti sull’abito turchino la perfetta 
immagine del sole germanico sul ‘mare del Nord. Il professore d'italiano ave- 
va .un bell'insistere, allora, sui verbi. transitivi! Triste, negletto, e sempre 
mezzo assonnato, fu questo uno degli insegnanti che più mi fecero odiare lo 
studio: ‘e Dio sa quanti ne abbia incontrati nella mia vita»senza fortuna. Sole 
ore in cui mi riuscisse di sopportarlo, erano quelle in cui ci assegnava un 
tema ‘in classe, per correggere intanto a comodo suo certe bozze d'un volume 
di paleografia. In italiano, io. ero. il primo per tendenza naturale. Debbo forse 
solo ‘a quelle assenze ' del, professore, se tale: vocazione non andò perduta 
del. tutto, 

Ero bravo nei componimenti, e quindi pessimo in ginnastica. Non ch'io di- 
sconoscessi, nemmeno ‘a quel tempo, i vantaggi dell'educazione fisica; ma si 
sa che la ginnastica elementare è tutta fondata sull'«uno-due»: e questa arit- 
metica primordiale. e dispotica pareva un vero oltraggio al mio amore di 
fantasia. Non soffrivo, soprattutto, l’eattenti» e il «riposo» su ordinazione: 
venendomi istintivo, allora, di fare esattamente tutto il contrario, E come il 
buon maestro Dalla Dea non trovava, per ciò, castigo più tremendo che di 
seaeciarmi dall'aula, io ne profittavo, contrito in apparenza ma esultante in 
segreto, per rifilarmi, scavalcato un muretto, nel parco a quell'ora deserto del 
Convitto annesso all'Istituto. G 

La: vita s'è poi incaricata di punirmi ben più. duramente, tutte l'altre volte 
ch'io mi sono messo. in riposo venendomi comandato l'attenti, o viceversa: 
ma quindici anni non\ sono ancora, secondo i teosofi, età d'espiazione; né il 
professore Dalla Dea, nel suo estremo candore riconosciutogli da tre genera- 
zioni vd’alunni, avrebbe mai supposto che la mia disobbedienza potesse tro- 
vare un sì ingiusto premio nei recessi dilettosi d'un giardino. Era là un'acqua 
morta, facente capo a un grotto settecentesco erettovi da un cardinale: e la 
putredine vi attirava tafani, libellule, mosche d’oro, farfalluccie stranite: tutto 
un. minuto mondo svolante, scattante, ronzante, che pur non obbedendo a 
nessun: «ùno-due », faceva lo stesso la sua ginnastica giornaliera. Il che ann 
dell'idillico, insieme, e dello stregonesco: Dren sui tanto, dal fondo del- 
l'acqua il boato d'un rospo o il calice d'un giglio. È 

VR Briddgens. Gli è che la lezione di 
storia sacra per le fanciulle coincideva con quella di ginnastica pel! ragazzi: 
e poiché la giovinetta era esclusa dall'una, così come io ero scacciato dall'al- 
tra, il ‘suo. romanticismo, tedesco l’aveva attirata verso lo stesso rifugio caro 
alla mia insofferenza milanese. In quel luogo, e in quel punto, 1a I: 
parve tutta un'altra. Priva- degli oechiali scolastici, adesso ell'era tutta bella: 
nel corpo di donna, come nel giovine viso. Aveva trovato, Pai ch pra cn 
coccinella rossa, e me la porgeva sulla punta del mignolo. Ricorde: vi 


i Ù i qui l'insetto non fuggiva, quasi 
quella. mano, dilungata e un po’ languida, Cha Peri pri eta dei 


sentendone :la freschezza; come ricorderò, l" azia rivi > 
nello stesso tempo. idealizzata nella camicetta .color di Costtagio: Gigio 
senza gioia era stata, fra l'altro, priva d'ogni affetto cir sa Pesto 
casti occhi, posso dire, che allora m'affissavo a un petto EZIO an 
l'immagine della mancata maternità. Intensamente consideravo Lea 
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nell'onda deì capelli, nella giustezza del profilo; e soprattutto negli occhi, fi- 
nalmente scoperti, e simili, nella loro timida azzurrità, a due pervinche di 
bosco. Confrontavo la sciolta ricchezza, il pallido oro di quellà chioma al 
mio irto ciuffo di ragazzaccio: e mi vergognavo. Non volendo però darne se- 
gno, trattenevo, pieno di sussiego, le braccia conserte. al petto, quasi valèssero 
a nascondere l'agitazione del cuore, La compagna non tardò ‘a lodarmi pei 
miei componimenti d'italiano» stupita ch'io potessi svolgerli in: mezz'ora” sol- 
tanto, restando l'altra metà della lezione e disegnare gerogiifici- sul banco, Altri 
meriti finì per scoprirmi, e persino delle somiglianze. .Di natura un po’ ri- 
trosa, Lea preferiva, come me, la compagnia degli alberi a quella degli uomi- 
ni; e come me, sapeva di musica; e infine -viveva separata dai suoi, proprio 
come me. Il babbo era lontano, la mamma morta, e non aveva fratelli. Quanto 
alle sorelle mie, essendo lontane, era come se non fossero, Qui. ella fece. l’os- 
servazione, non priva di finezzà, che mentre la solitudine accresce ‘idee agli 
uomini, alle donne, generalmente, ne porta” via: a 
rà per questo, ch'io non riesco come ‘lei nej componimenti. 

Cavò, insieme a uno specchietto, un piumino: ed io cercavo di spiegarle che 
non aveva fantasia perché non aveva desideri; e che non. aveva desideri, . solo 
perché era bella. Quando si è belli, aggiunsi, si basta a se stessi: è allora la 
fantasia può arrivare, tutt'al più, sino ai margini d'uno specchio. 

Via via, nella scuola, s'erano un po' tutti innamorati di lei. Non lo. mostra- 
vano, ché a quel tempo i quindicenni erano timidi: ma lo si capiva dall’ansito, 
quasi un murmure, che a lei si volgeva ogni qual volta il professore d'italiano, 
con quella sua noia affogata dentro gli occhi sonnacchiosi, andava. rievocan- 
doci i «baldanzosi fianchi» del Parini, o quelli della Maria carducciana, o-i 
vezzi di Biancofiore nelle strofe di Severino Ferrari: 


O Biancofiore, i tuoi riccioli d'oro 
Come belli dormian sovra il tuo sen! 
Bianco seno di latte, ove serpendo 
Roseo va il sangue con mite vigor... 


Qui il buonomo x'impappinava, avvertendo in confuso la materia scibrosa; ‘ma 
poi tirava via: ché bianchi seni e riccioli d'oro eran lettera morta; ‘ormai, ‘ai 
suoi occhi addormentati nella paleografia: 


Van due fragranti rose’ alte crescendo: 
Sotto la manca le fiorisce il cuor! 


Nel giardino del Convitto, dove ormai m'incontravo con Lea ad ogni lezione di 
ginnastica, riparlammo del professore, delle sue bozze di stampa, .dei suoi temi 
stravaganti. L'ultimo, non era forse balzano del tutto: gli allievi avrebbero do: 
vuto scrivere della loro sorella, le allieve, del proprio fratello. E chi, come noi 
due, non avesse avuto né fratelli né sorelle? Risposi che, in questo. caso, non 
restava che inventarli: l'immaginazione, in letteratura, ha. ben diritto. alla sua 
parte. Io, per esempio, me la sarei cavata descrivendo, quale mià sorella, la 
signorina Lea Briddgens, 

— È un'idea, E allora, sa che farò jo? Io, quale mio fratello, deseriverò iei. 

Vagammo a lungo per l’erbe, in un silenzio appena screziato dal ronzo delle 
vespe, e dall'«uno-due» del professore di ginnastica: comando che c'inseguiva 
inesorabile, dal finestrone aperto della palestra, come la spada dell'arcangelo 
nei giardini del paradiso perduto, 

— A lei non piace, la ginnastica? 

— Sì. Ma preferisco la libertà. E poi, vede, il professore. Dalla Dea dovrebbe 
insegnarci qualche cosa che fosse almeno pari ai salti di questa cavalletta, alle 
acrobazie di quel ragno. Guardi. Non sono portentosi?. Gli uomini non' arrivé- 
ranno mai, come atleti, a superare gli insetti. i 

Romantica, e attirata dal mistero, ella s'era fermata innanzi alla grotta sette» 
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centesca. Immobile, le splendevano gli occhi: e, insieme, uno zaffiretto falso 
che aveva al dito, dello stesso azzurro. L'affascinavano il buio, il freddo della 
cavità marmorea; e i massi che ne ostruivano l’entrata, sparsi qua e là di 
capelvenere; e l'arcano fiottare dell'acqua morta, lì presso: forse il respiro 
d'un rospo, o d'un fiore. Una farfalla di color bruno esitava sul capelvenere: 
questa pianta, sì tenera, che ha l'amore degli orridi. Come, talvolta, le fanciulle. 

— È un macaone — dissi. E rifeci, con le dita in aria, l'andare smantito del. 
Vali. 

Conoscevo quaranta varietà di farfalle, Le nominai tutte. Lea mi ascoltava 
stupita; né sì riscosse che per segnalarmi il tono d’un tocco. 

— Sol maggiore — disse. E anche lei, con la mano in aria, accennò l'andare 
della campana. 

Le proposi di visitare la caverna, ed ella mi porse subito la mano, quella sua 
fresca mano, perché l'aiutassi a entrare. Avevano ammucchiato là dentro, per 
sottrarle alla vista dei collegiali, certe statue di Muse discinte e di Grazie ignude 
di cui l'antico signore del luogo, nella sua larghezza prelatizia, aveva rotuto 
tollerare la presenza nel parco: non già gli educatori venuti dopo di Mi. A 
tentoni, nel buio, incontrammo teste, seni di pietra, e infine, per uno spiraglio 
luminoso, riconoscemmo Polinnia, Tersicore, Urania dagli occhi estatiei; € Gio, 
la Storia, dalle forti poppe, con lo stile in pugno. Tornata l'oscurità, toccai per 
isbaglio una spalla viva anziché una di sasso, e mi sfuggì, irresistibile. una va. 
rezza che si perdette non so dove, in un'ansa fepida, fra dei capelli odorosi. 
— Andiamo — ella disse. E riusciti ‘al sole, rividi a Lea il suo bel volto germa: 
nico, forbito e altero come quello delle Muse in esilio, e già tornato impassibile. 
Andammo sino a un prato di camomilla, sotto un finestrino scorniciato da. cui 
venivano dei vocalizi. — La - do - mi - la — solfeggiavano là sopra, l'uno dopo l'al: 
tro, gli scolari. — La! — fece eco la mia compagna, appoggiando la quarta Anale 
con una voce così limpida che mi obbligò, impaurito, a farle un cenno. di 
lenzio: — Sssss! — Anche le vespe facevano «sssss! » sulle camomille in fiore, 
Tanta era la pace di quell'ora meridiana, che dava persino il timore di viverla; 
come cosa labile destinata a sciogliersi, o a frangersi, tra un'ora o tra un minuto. 

Sapemmo poi che il mio componimento aveva ottenuto il punto. massimo: 
quello di Lea, cinque solamente. Anzi la signorina Briddgens fu costretta. & 
dame lettura, per sentirsi riprovare coram populo alcuni grossi errori di. sine 
tassi; ma a me, peggio che la sintassi, parve povera l'ispirazione: e, francamente, 
me ne spiacque, ben sapendo come nel ritratto del fratello inesisténte la scrit: 
trice avesse figurato me stesso. Di me ella diceva, in sostanza, ch'ero un ragazzo 
magro, pallido, un po' risentito, non avente di bello che gli occhi: ch'eto forte 
în italiano, essendo debole in ginnastica; e che leggendo molto, ‘ciò che non 
mi lasciava neanche tempo a pettinarmi, sapevo a memoria tutti i nomi delle 
Muse e tutti quelli delle farfalle. In verità, nessuno dei nostri condiscepoli si 
chiese come mai una creatura così vezzosa potesse avere un fratello così triste: 
mentre più d'un colpo di tosse ironico attraversò il silenzio ammirativo, al: 
lorché io lessi lo scritto mio, considerato come esemplare. Stupenda, io avevo 
figurato la mia sorella carnale: occhi di cielo, pelle di latte, capelli d'oro. La 
sua anima, poi, tutta nutrita di musica, era tale da saper cogliere in aria. alc 
l'istante, il tono giusto d'una campana o d’un canto; e che le coccinelle le sta- 
vano nel palmo, così, senza fuggirsene via, tanta ‘era la fiducia. Questa mis 
sorellina, non frequentava, naturalmente, che giovani d'ingegno e_ sensibili; 
9ppure gli alberi fioriti. Fioriti come lei, ch'era di quindici anni appena, anzi 
ancora non compiuti. Presto un poeta, ‘un vero poeta avrebbe domandato la 
sua mano: ve intanto ella non portava al dito che uno zaffiro, celeste come i 
suoi occhi; ma uno zaffiro piccino e matto, da pochi soldi. per umiltà. 

— Per essere completa — commentò il professore insonnolito — manca a' stia 
sorella di saper cucinare almeno due uova al tegame. Solo in questo caso le 
avrei dato il dieci, Si contenti del nove. 

— Sarebbe' lei il poeta — mi chiese 
Lea, inetutta calma, al nostro primo ri- 
trovo — che avrebbe l'intenzione di do: 
mandarmi ‘în isposa? 

Risposi, piccato, che forse sarei stato 
io, quando lei avesse tracciato di me 
un'immagine tale, da meritare almeno 
il punto della promozione, 

— Le ho già detto che non ho fanta- 
sia: Però le mie intenzioni erano buone; 
E sta bene ‘che non le ‘abbia capite il 
professore, che ha la testa nella paleo- 
grafia: ma lei! 

Si andò, coi piedi ‘nella camomilla, 
a risentire il la:do-mi-la dei solfeggia: 
tori; e la ragazza riprese il discorso, che 
le premeva: 

— Se lei è un poeta, e ha l'intenzione 
di chiedere la mia mano, perché non, 
comincia, intanto, con l'aiutarmi neif 
componimenti? 

— Aiutarla! ® una parola. 

— Vedo che già mi rifiuta la prima 
cosa che le chiedo. Oh! Ha ragione 
Richter, quello scrittore del mio paese, 
quando dice che l'egoismo: dei poeti è 
il peggiore di tutti, essendo il più ‘in- 
genuo. Ora capisco. 

— Non capisce niente, invece. Io, ad 
aiutarla, sono disposto. Solo che lei mi 
dica il modo. 

— Ecco. A lei, quando si dà un tema 
in classe, bastano trenta minuti per fi- 
nire il suo lavoro. L'altra mezz'ora... 

— Ho capito. Le passo delle idee. Ma 
in mezzo a cinquanta compagni, sotto 
l'occhio del professore, non è facile. 

—® facilissimo, Lei le scrive sopra 
un foglio, e incolla questo foglio a un 
altro eguale di carta assorbente. Io le 
domando, per un momento, della ‘carta 
asciugante ‘in prestito, e dopo un mo- 
mento glie la restittisco, Naturalmente 
sî tratterà d'un altro foglio, tenuto prone 
to in precedenza... 

Come aveva già tutto stabilito, la fan: 
ciulla dagli occhi di pervincal E come 
di lì a poco le riuscì, senza parere, di 
riportarmi nel grottino delle statue! Vo- 
lava sul capelvenere, stavolta, una li- 
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bellula stretta ai fianchi e vestita d'azzurro, come Lea: ciò che mi diede, su- 
bito, una tentazione ghermente. E come Lea si divincolò, io perdetti l'equilibrio 
cascando in braccio a Tersicore, che lo perdette a sua volta, minacciando la sta- 
bilità di Clio, la Storia, che ne avrebbe scritto delle belle. Infine il bacio fu 
concesso, Lea cavò specchietto e piumino per rimettersi in sesto, e afferratami 
lina mano se la mise al petto, perché sentissi come batteva. Era gran silenzio, 
nella grotta: e quel palpito mi giunse scandito, nello stesso tempo, dall'e uno. 
due» del maestro di ginnastica e dal la-do-mi-la dei fanciulli cantanti. 

Ero ancora pallido, l'indomani, di quella vertigine. La grazia fragile e flet- 
tile d'adolescente che avevo tenuto un istante fra le mani, faceva tremare 
Queste mani nel punto in cui il professore, avendo tre chili di bozze da correg- 
gere, dettò il solito tema in classe. Come le finestre erano spalancate, e la luce 
di maggio entrava a fiotti nell'aula, gli occhi ceruli di Lea, liberati un mo- 
mento dagli occhiali, s'incontrarono coi miei dentro un raggio: ed erano ful- 
Bidi di attesa, di gratitudine, di tenerezza, di complicità. All'irrompere della 
primavera, persino il professore s'era sentito patetico, e come tema da svolgere ave- 
\va ordinato un «Primo sole ». Subito, io ne scrissi uno per Lea. Scrissi, inebriai 
€ mi parve che sul foglio le parole prendessero fuoco, dove la luce le toccava. 
Il primo sole sugli alberi d'un giardino, si trasfondeva da un ricordo esultante 
a una pagina di frodo: ed ecco rose fioriscono, fanciulli cantano, rondini e grilli 
fan tumulto, il capelvenere nasce in bocca alle vecchie statue, gli studenti 
trascurano i verbi transitivi, le libellule indossano corsaletti da fanciulle, le 
fanciulle sciolgono i capelli, le vespe zittiscono gli innamorati, gli innamorati 
si misurano il batticuore. È si sospira l'impossibile; e si piange senza perché. 
E tutto sulla terra è spirito e lume, comunione e purità. Quando ebbi sfogato 
il cuore nel compito destinato alla compagna, che l’accolse senza batter ciglio 
secondo il tramite stabilito, m'accorsi che pochi minuti e poche idee mi erano 
Timasti per il mio: e quel che gettai sopra il foglio, in fretta e alla rinfusa, 
non fu che una magra spigolatura, che la ramaglia d'un rosaio sfrondato: Accad- 
de, quindi, che stavolta il cinque dell'insufficienza toccasse a me; mentre a Lea 
andò il nove con lode. Il professore, che quel giorno era patetico, aveva molto 
gradito le effusioni della signorina Briddgens. Ed anzi le avrebbe dato dieci, 
senza quell'ironia sui verbi transitivi. Ai quali c'è l'obbligo di portar rispetto anche 
nelle giornate di primavera. 

Mandò Lea una lunga occhiata commossa alla mia volta. Voleva consolarmi. 
Non mi bastò. Improvvisamente, un'ira gelida, dura, vendicativa era suben- 
trata in me ad ogni senso d'amore: ed ella certo vide il pallore del mio volto 
farsi grave, per una commozione ben diversa da quella del giorno prima pel suo 
bacio. Oh, quell’unico bacio avuto da lei, per darle în cambio tutto il mio 
genio e tutto il mio successo! Evitavo, ora, il suo sguardo, come lo sguardo d'una 
che mi aveva derubato: chiuso ad ogni ‘affetto, chiuso ad ogni tentazione, ve- 
dendo tutto offuscato in lei ciò che avevo visto luminoso, tutto contaminato 
giò che avevo creduto ideale. Ogni sua grazia, ogni sua nobiltà era perduta pel 
mio risentimento. Non più d'oto svanito, ma d'una canapa stinta, m'apparivano 
i suoi capelli; e troppo insolente quel suo petto; e troppo simile, il suo sor. 
Fiso tedesco, a quello delle Muse di pietra nella grotta. Gli stessi occhi, in ag- 
Euato dietro lenti da strega, avevano cessato d'essere pervinche di bosco: e 
forse, come le statue, ella era priva di pupille, così com'era vuota di fantasia. 
Ogni sua stessa distinzione m'appariva adesso un'anormalità: gli occhiali az. 
zurri, l’anea formosa, l'esenzione dalla storia sacra, la nascita forestiero. Ma 
l'assurdo più mostruoso di tutti, era l'appropriazione della mia gloria: la îmi 
anima di poeta passata nella sua scrittura d'insensibile, la mia grande umilia- 
zione asservita alla sua piccola vanità. 

Immediata fu la riscossa. L'indomani, giorno di palestra, Lea mi attese in- 
vano nel giardino dei convittori. Questa volta non mi feci espellere dall'aula: anzi 
i salti in lungo e i comandi dell'euno. 
due» mi furono ottimi per reagire del 
tutto alla soggezione sentimentale; e co- 
sì una gara d'arrampicata sulle funi, 
dove sfiorai la vittoria, per ritrovare in- 
tatto lo spirito di competizione, Il quale 
capii, allora, essere forse l’unico inelut- 
tabile nel mio destino. E un'altra cosa 
capii, di me stesso, al primo tema che 
ci assegnarono in classe, non appena mi 
fui accinto a svolgerlo con tutto il fu- 
rore della rivincita: che nessuna passio. 
ne poteva essere in me così forte, da 
non venir superata dall'impulso di espri- 
merla. Mi scopersi, insomma, quel gior- 
no, due dannazioni in una volta: d'es- 
sere un orgoglioso, e d'essere uno scrit. 
tore. Conquistare una donna non è più 
niente, in paragone alla conquista d'un 
nome; e, riuscire primi è tutto. anche a 
costo di riuscire infelici. Questa volta 
il professore ci aveva lasciato libertà di 
argomento; e per l'appunto io aveva 
scelto, come tema' da svolgere, «La le- 
zione di ginnastica», certo d’ottenere, 
come ottenni ‘infatti, la votazione mi- 
gliore, per dire che sulla terra non vale 
che essere forti ed essere primi, ad ogni 
costo, in ogni cimento, per salire una 
fune come per superare un'idea. Quanto 
alla signorina Briddgens, seppi poi che 
aveva intitolato il suo compito «L’egoi- 
smo dei poeti», con un risultato pieto- 
so. Mi fu anche detto ‘come, per tutta 
l'ora del compito; ella non avesse cessa- 
to di volgere degli occhi supplichevoli, 
e privi d’occhiali, verso di me, chieden- 
domi più volte, gonfio il bel seno di so- 
spiri, della carta assorbente in prestito; 
€ come io non avessi neppure dato segno 
d’accorgermene. Ma jo avevo un orgoglio 
da redimere, una gloria da vendicare: e 
non potevo che scrivere, e scrivere per 
me soltanto, tenendomi Lucifero la ma» 
ho. Fu da quel giorno, da quel punto, 
decisa questa mia spaventevole vita, in 
cui nel nome dell’arte’ io ho seguitato 
a dare tutto, assolutamente tutto, non ri. 
cevendo in cambio che qualche dieci 
con lode, 


(Disegni di Tabet). 
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LA SPEDIZIONE SCIENTIFICA RUSSA AL POLO NORD 


RI RENI 
rare: 


La spedizione scientifica che qualche 


ghiaccio. Le fotografie che qui offriamo al lettore sono le prime giunte in Europa e costituiscono un'interessante documentazione della importante impresa promossa 

li iziati russi. - Qui sopra vediamo le tende e l'antenna radio della stazione. - Sotto, a sinistra: Gli svernanti all'isola Rodolfo prima del volo verso il 

Polo (da sinistra) Fedorot. Krenkel, Schirschow e Papanin, comandante dell'accampamento. - A destra: Krenkel si congeda affettuosamente da uno degli aviatori 
che hanno rifornito la spedizione prima che questi riprenda il volo per il continente. - In nito: Il prof. Schmidt, capo della spedizione scientifica. 


tempo fa lasciò la Russia per passare l'inverno al Polo Nord è ormai definitivamente sistemata sugli immensi campi di 
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iBREVIARIO DELLE 


di San Siro l'occhio ceru- 
lo di Cotronei è in esilio: le sue 
sirene di Milano sono i cavalli. 
Sirene da corsa, apparizione fu- 
gace, grandi occhi, piccoli zoc- 
coli,: e un- collo mobile su cui 
la“griniera’ sventola e si sparge 
leggiadra come una capigliatura, 
Argentino' è il paesaggio con ni- 
triti lontani. Gli piacciono que- 
ste ringhiere che girano in ton- 
do come quelle di una passeg- 
giata -a mare; gli piacciono le 
stecconate bianche e i chioschet- 
ti dei bookmakers assai simili 
alle pagode delle limonate. San 
Siro o Mergellina? Sono cavalli 
o panfili queste rapide apparizio. 
ni? Verde è l'erba e marezzata. 
La terra del galoppatoio è rimos- 
sa dagli zoccoli come da una ma- 
retta scalpitante. Leviamo l’anco. 
ra, capitano: questo che ci sta da- 
vanti è un golfo mansueto, un 
porto per legni leggeri. Candido è 
il castelletto degli arrivi, candido 
il ponte di comando da cui un 
omino ‘col canocchiale segue la 
rotta. I fantini, ; distanti, sembra- 
no» fiocchi. di bastimenti perduti 
nella foschia. Oh Madonna di Pie- 
digrotta salvali e proteggili! Ec- 
co, s'avvicinano, li distinguiamo. 
Sono garofani e ‘bengala caduti 
dal cielo. Si spengono sull'erba, 
si riaccendono, passano il traguar- 
do, si fermano, scompaiono. Con 
la luna è un'altra cosa. La sera 
partecipiamo alle corse al trot- 
to o a una pesca reale? Quanti 
lumini e lampare! Chi ha getta- 
to la rete lontano? Marenà, voca 
voca... Illusione di un mare che 
non esiste. Le sardine di Mare- 
chiaro qui si chiamano lucciole. 
Marenà, voca voca... Senza mare 
ci sentiamo in castigo. È la sola 
mortificazione dei milanesi, del 
Reame di Napoli. E tu, caro Co- 
tronei, devi sentirla più degli al. 
tri. Quanta gentilezza metti nel 
celarla: è una pena d'amore, un 
segreto, Ma il tuo occhio è rima- 
sto marino, e il passo anche. Cam- 
mini come a via Toledo, senza 
fretta, con un dondolio leggero, 
la testa piegata da una parte, un 
poco altero e un poco sorridente, 
cerimonioso nella scappellata e 
nell'inchino. Ché nessuno meglio 
di te sa stringere una mano e 
sollevare con un gesto più am- 
pio e rotondo la falda di un cap- 
pello. È un rito, una rappresen- 
tazione. Penso ai gentiluomini del 
Gambrinus, a Caflich, alle serate 
al San Carlo, al tiro a quattro, ai 
palafrenieri in livrea. Ti vedo nel 
tuo regno. perduto, tra Posillipo 
e Santa Lucia, salutare la luna 
nuova come una signora d'altri 
tempi. Un trionfo di cherubi ti 
corona, sono gli scugnizzi dagli 
occhi a mandorla e dalla voce di 
chitarra: e Benvenuto, don. Adò, 
benvenuto... ». Ti guizzano intor- 
no ridenti, torso e piedi nudi, una 
capriola, una strizzatina e un sal. 
to mortale, metà zingari e metà 
angioli; si tuffano nell'aria e gal- 
leggiano ebri come sull'acqua ti- 
randosi a catena, formando dei 
mulinelli di gorgheggi e di male 
parole, sollevando ghirlande di 
vermicelli. Che odorino di von- 
gole, don Adò! Ognuno, per farti 
festa, ha nelle mani qualche co- 
sa, una sfogliatella calda, una sep- 
pia, una pizza, una mozzarella; e 
lo scugnizzo più acerbo, il primo 
del drappello, un’ pezzo di ‘spec- 
chio trovato in fondo a Marechia- 
ro. Trent'anni son ‘passati, un 
quarto di secolo, .ma:se ti guardi 
in quello specchio” sei ‘ancora lo 
stesso, il cavaliere’ di via ‘Tole- 
do in paglietta e ghette di camo- 
scio, il gentiluomo del..fidretto e 
del garofano come *l’immagindi 


Om s'affaccia al parapetto 


gaudio e malizia s'alternano sul 


L'ILLUSTRAZIONE 


COTRONEI... TRENT'ANNI DoPO 


ADOLFO COTRONEI 


tuo volto, e una malinconia fugace che subito si trasforma, per tema d'esser colta, in genti- 
lezza. Trent'anni! E tu ritorni indietro nel tempo per ritrovarti: « Diamo un po’ d'olio alla 
nostra macchina, e mandiamola innanzi: Spingiamo questa nostra anima meridionale, ch'è 
simile ad una macchina arrugginita perché si ferma o s'impunta ad ogni ricordo e vuol 
Timanere nell'Ottocento. Come ruote sospese nel vuoto, i pensieri girano su se stessi, inutil- 
mente, senza aderire alla realtà. Questo secolo è meccanico, e noi eravafno abituati alla dili- 
genza, non amici della corsa, ma del paesaggio, romantici dalla pupilla@viva e dalla volontà 
inerte... Le nostre voci sono quelle del mare, del vento e delle foglie: del mare che mormora, 
senza mai dire il suo mistero; del vento che sibila, senza mai rivelare Al ‘suo cruevio; delle 
foglie che stormiscono, senza mai raccontare la loro letizia. Il popolano £ V'attistay-chi chiede 
a Dio e chi offre a Dio: due sofferenze dello Spirito, due- linguaggi” religiosî; l'uno della 
Povertà, l’altro della Bellezza». 

E di questo viaggio a ritroso Adolfo Cotronei ci ha dato un libro vivo (Breviario delle sirene, 
ed. Treves, illustrazioni di Tabet), che è un poco il suo ritratto;'ritratto con paesaggio; il marte 
di Napoli, il cielo di Napoli: ecco il golfo incantato così comè;Jo dipinge Dalbono in un pulvi- 
scolo d'oro, ecco le isole, Capri ‘e i faraglioni, Ischia e le siréne. Le sirene di Cotronei sono le 
memorie, i ricordi: « Diamo un po’ d'olio alla nostra macchina... », Ma io credo che l’autore 
non si sia mai allontanato un attimo dalla Napoli. di*Tartarin; c'è un gorgoglio di man- 
dolino in sordina nelle sue pagine, ed le ariette antiche, 
che si cerca.tra un pergolato e l’altro, in un grappolo, del Vesuvio, a Mergellina nella casa; 
di Mariuccia edi Concettina, Sparafucile, sulla-caré 
i vermicelli — ricordo 


d’innamorato: «Ho spa- 
dinnanzi a 
Capodichino, il Vesuvio col suo 
3) l'insenatura di Castellammare; e saliva dal basso un mor- 
morìo di. vdti, il brusio dellà folla nelle strade. E mi pareva che si staccassero le chiese, 
che ogni logo mi richiamasse al passato, mi riconducesse alla mia vita 
lontana ». Ma per lusingarlo ancora basta un arpeggio di mandolino, una voce d'acqua ma- 
rina. Bastano degli occhi neri dietro una gelosia, una pianta di garofani, uno stornello. E 


ITALIANA 


SIRENE, 


il tempo non esiste più. Trenta 
anni sono un giorno: Cotronei 
non è mai partito, ha trascorso 
tutta la vita tra questi lievi in- 
cantesimi, amando sirene e nu- 
trendosi di vongole: îl giorno 
bagni a Mergellina; la notte, se- 
renate con Caruso. Sentite che 
brezza a Santa Lucia! Sul Vesu- 
vio la prima stella. Masaniello, 
sei tu che tiri la rete e canti? Un 
cavallo bianco galoppa con una 
sciantosa. Al Salone Margherita 
Maldacea. Avete letto l'articolo 
di fondo di Edoardo Scarfoglio? 
Domani salta il Governo. Allora 
bastava una mezza colonna per 
cambiare un Ministero e far fal- 
lire una Banca. Le guantiere di 
sfogliatelle vanno a ruba: c'è il 
socialismo e le romanze di Tosti, 
il tiro a quattro, Sciosciammoc- 
ca.. Trent'anni!  Marenà, voca 
voci I posteggiatori attendono 
don Adò con”le dita sulle cor- 
de: ad ogni angolo c'è uno zam- 
pillo di melodia e Cotronei si rin- 
fresca. Per ogni canzone un anno 
in meno. Dov'è il garofano, do- 
v'è il fioretto? Stasera l’ultimo 
cavaliere di via Toledo si batte 
per l'ultima sirena. Maestro, mu- 
sica! 
Una 
can 


voce lontana si leva e 


Quanno sponta la luna a Mare- 
[chiare 
pure li pisce nce fanno a llam- 
[more... 


Lo scugnizzo più acerbo, il pri- 
mo del drappello, agita il pez- 
zo di specchio trovato in fondo 
a Marechiaro: ora a rimirarsi 
mon è soltanto Adolfo Cotronei 
ma gli amici del tempo antico 
Caruso, Scarfoglio, Di Giacomo 
«Salvatore aveva sulle labbra un 
sorriso amaro, come un commen- 
to al suo intimo discorso, e una 
ciocca bianca sulla grande fron- 
te, e due occhi da gattone». I 
baffi di Enrico Caruso sono an- 
cora neri e vivi come una rondi- 
ne: «Io non conservo di lui che 
Una memoria musicale; e se vo- 
lessi tracciare il suo profilo, non 
potrei in verità renderlo, poiché 
mi appare come un'orchestra 
fatto di un solo flutto armonio- 
sos. Edoardo Scarfoglio ha fi- 
nito appena di scrivere la colon- 
na infiammabile: «La sua ma- 
schera era del marinaio e ‘dell’e- 
sploratore: una maschera forte, 
profondamente segnata, quasi 
torva per un difetto all'occhio si- 
nistro che ne rendeva obliquo lo 
sguardo. Aveva una voce ma- 
schia con cupe risonanze; e un 
parlare breve, altezzoso e mor- 
dace ». Lo specchio manda rifles- 
sì: Ferdinando Russo, paladino 
tra i paladini, per un attimo si 
ferma e s’aggiusta il nodo della 
cravatta. Passano tutti gli amici 
e si mirano; passa Pulcinella con 
Sciosciammocca a braccetto se- 
guiti da Tartaglia; passa il guap- 
po, il lazzarone, la bella Lucia- 
na carica d'oro; passano i vecchi 
e i nuovi cantori. Edoardo è Lam. 
berto, tenorini di grazia; e chi 
tarristi, € mandolinisti, e acquaio- 
li, e maruzzari; passano Mariuccia 
e Concettina: sono ancora nubi- 
li, povere vecchie signorine, e lo 
specchio s'appanna per non ama- 
reggiarle. Ma se uno scugnizzo 
*ide; limpida ritorna la sua ac- 
Qua e Napoli tutta vi si riflette; 
il golfo, le colline, Ie isole Jon: 
tane: Capri, Ischia, Procida, così 
come leha viste Cotronei in 
un'aureola di nostalgia, sirene 
senza vetà. Ecco,, ci’ togliamo ji 
cappello: anche noi alla manfera 
dell'autore per salutare tra Po- 
sillipo e Mergellina la luna nuova 


RAFFAELE CARRIERI 
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IL GRAN PREMIO DI LONGCHAMP 


COME DONATELLO II NON HA VINTO 


pponatello Il non ha vinto il Gran Premio 

di Parigi ma è uscito dalla magnifica 
lotta sostenuta sull'ippodromo di Longchamp 
contro ventitré avversari come un vincitore 
morale. Il risultato finale può, in fondo, 
aver colmato di gioia i giuocatori che han- 
no scommesso il Joro denaro su Clairvoyant 
ma non ha soddisfatto i veri sportivi, quel- 
li che, secondo la formula tradizionale, 
vorrebbero che la vittoria sorridesse al mi. 
gliore e amano analizzare una corsa e di- 
scutere un risultato Senza passione di parte. 

Dopo la corsa, senza ombra di amarezza 
e con una semplicità commovente Tesio ha 
detto: «Sono contento della corsa del mio 
cavalio ». F. Carter ha invece dichiarato: 
« Semblat ha montato una delle più belle 
corse della sua carriera ciò che gli ha per- 
messo di resistere all’azione travolgente ma 
un po’ troppo tardiva del campione italia- 
no ». Grande cortesia da una parte e lealtà 
dall'altra come sì conveniva a due grandi 
sportivi. Ma, per noi, come per tutti gli 
appassionati che domenica hanno seguito 
tutte le fasi e le peripezie della gran corsa, 
queste due brevissime interviste rivestono 
lo stesso significato che se Tesio avesse 
detto « Considero Donatello il vincitore mo- 
rale della corsa » e Carter sì fosse lasciato 
scappare la prima frase che deve essergli 
venuta sulle lebbra: « Clairvoyant e Sem- 
blat l'hanno scampata bella ». 

Si è detto che Semblat ha montato nella 
circostanza con grande maestria. Per conto 
nostro, senza voler diminuire in nulla il 
valore di questo eccellente cavaliere, rite- 
niamo anche che, nella fase decisiva della 
corsa, nel momento più critico per prende- 
re posizione egli ha avuto il compito faci- 
litato dal passaggio libero lasciatogli da 
qualche concorrente ormai battuto: altret- 
tanto non si può dire per Gubellini che ha 
avuto in Hervé che montava Galloway e 
in Bridgland, in sella su Vitrir, compagno 


« Clairvoyant » al traguardo, all'arrivo del Gran Premio di Parigi. precede di tre 

quarti di lunghezza « Donatello II ». - Sopra, a sinistra: Il cavallo vinettore, col 

fantino Semblat, fotografuto dopo la- corsa; e, a desira: Il foltisrimo pubblico 
di appassionati e gente di mondo che gremiva le tribune e il recinto del peso. 


di allenamento di Clairvoyant, due colleghi risoluti a rendergli il meno agevole possi- 
bile la possibilità di aprirsi un passaggio nel momento decisivo della corsa. Ma, per 
noi, la ragione della sfortunata corsa di Donatello va attribuita soprattutto alla sua 
mancanza di esperienza, se non proprio di attitudine, alla ripida discesa di Longehamp 
che ha circa 600 metri di sviluppo e che 1 concorrenti del Gran Premio abbordano do- 
po 2000 metri di corsa. Al termine della discesa Donatello che figurava fra 1 cavalli 
di testa ai due terzi della gara. ci è sembrato irrimediabilmente battuto, chiuso nel 
plotone di retroguardia. Si è visto allora Clairvoyant entrare nella breve dirittura di 
arrivo come un dominatore e prendere, in poche folate, cinque o sel lunghezze ai 
più immediati avversari. 

Improvvisamente, a duecento metri dal palo e quando nessuno più se lo aspettava, 
si è visto Donatello farsi luce fra i battuti e lanciarsi all'inseguimento di Clafrooyant 
in un'azione impressionante di forza e di scioltezza che resterà per lungo tempo nella 
memoria degli sportivi che hanno assistito a questo emozionante finale di corsa. Il 
dominatore di qualche istante prima era a sua volta dominato: ma il Gran Premio di 


Di f? i il «Gran Premio» che radunano una jolla eletta e ricca 
Gu crimen cOme, le esposizioni delle ultime creazioni della moda. Le grandi 
sono erano presenti nel- recinto del peso a Longchamp coi più avvenenti mani- 

chini che indossavano i « modelli di stagione » più eleganti e bizzarri. 


Parigi volgeva alla fine e quando Donatello, 
dopo aver rifatto una mezza dozzina di 
lunghezze, è piombato ‘sulla groppa. del 
campione francese, lì traguardo veniva ine- 
sorabilmente n toglierci l'ultima speranza 
Queste nostre impressioni del resto. tro- 
vano un appoggio nel commento fatto dal 
redattore ippico del Journal e che conclu- 
de in questi termini: «Sì dirà che Clair 
voyent ha avuto una corsa fortunata, è 
esatto; chè Donatello ha avuto invece una 
corsa disgraziatissima e è ancora esatto. A 
Sosa attribuirio? Senza dubbio nì fatto che 
Donatelto, cavallo a grande azione, si 
trovato ini dificoltà lungo la discesa ©, 
fuato alle lunghe diritture, ha trovato quel: 
ia di Longehamp troppo corta ma anche 
al fatto che qualche piccolo camerata non 
gli ha facilitato il compito » 
Subito dopo Ja corsa un gruppo di pro- 
rietari. inglesi ha offerto al signor Testo 
55.000 sterline per l'acquisto di "Donatello. 
Sappiamo che l'offerta è stata declinata. Ti 
nostro grande e insuperabile allevatore pre- 
ferisce conservare l figlio di Blenheim al- 
l'allevamento italiano. Comunque da uomo 
emperto deve aver anche compreso che l'otc 
ferta è esigua. Mieuxd, il vincitore del Gran 
Premio dello scorso anno, è stato pagato 45 
mila sterline € il signor Boussac ha 
fiutato qualche anno or sono 100.000 ster: 
line per Asterus 
‘A fioria di Tesio ci resta da dire che 
Blenhelm non ha ancora prodotto in In- 
shilterra un grande galoppatore. Solo quale 
che prodotto ha dato, n due anni, delle 
serle speranze che col passaggio di ‘età, 
non sl sono confermate. Tesio ha forgiato 
a Dormelto iî migliore prodotto di  Hien- 
heim come ha dato con ‘Apelle il migliore 
Sardanapale. Malgrado Îl risultato del Gran 
Premio di Parigi nbblamo quindi il diritto 
di essere fieri e esuitanti 
CESARE ROSSI 
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I NEVR NSIM-EN "DI SEL E RaTieLbVastT 


Questo è Aldo Spoldi. Voi supete di che cosa è capace (67” per 
mettere k. o. Esser e 54" per fare a Stegemann la stessa fine) 
dunque non lo guardate troppo: anche sulla carta per quanto sem- 
bri distratto, può fare qualche brutto scherzo. - Sotto, nell'ordine 
La prima gara di caiacco a péssaggi obbligati svoltasi a Ca. 
netta di Lugagnano, sul Naviglio Grande, presso Abbiategra. 
Un passaggio a una porta. - La Coppa d'Europa a Roma: Una 
fase della vartita Lazio-Hungatia (3-2) vinta dai romani contro 
i forti avversari ungheresi. - Del Cancia, Vignoti e Gotti (primo, 
secondo e terzo arrivati) in lotta presso il traguardo del Giro 
Ciclistico dell'Emilia, al velodromo di Bologna 


fillo Stadio Civico di Milano gli allievi delle Accademie Fasciste di Educazione Fisica hanno ripe- 
tuto i programma che valse loro tanti consensi a Berlino. Qui sopra vediamo le accademtiste di 
Orvieto gl momento di iniziare gli esercizi con l'arco, mentre in alto ci sì offre l'imponente 
aspetto dello Stadio (vi sono accorse oltre trentamila persone e moltissime altre nono Haano 
Hotuto rovarvi posto) durante gli esercizi collettivi degli allievi della Farnesina. - Sotto: La squac 
dra inviata dalla Federazione Ciclistica Itaziana al Giro di Francia ha lasciato Torino fra i più gato: 
rosi auguri degli sportivi. Vediamo qui un Valetti nostalgico (al primo finestrino), poî gli allegri Mar: 
tano, Morelli e Introzzi è (quarto finestrino) Bàrtali che medita sulle sperate future vittorie. 
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AO 


DA ANNI CERCATE 


QUESTO SERVIZIO 


Perchè la vostra macchina si 
conservi efficiente, sicura, docile e si- 
lenziosa non basta dare olio al mo- 
tore: gli organi di trasmissione, quelli 
di direzione - tanto importanti per la 
sicurezza di marcia - le varie artico- 
lazioni del telaio, le sospensioni, ecc. 
necessitano di un'accurata lubrifica- 
zione per rispondere in pieno al deli- 


cato compito che-è loro commesso. 


Almeno 30 organi dello 
chassis hanno bisogno di cure 
attente e regolari. Ad essi prov- 
vede nel modo più razionale - per 
la qualità dei prodotti impiegati, 
per la competenza degli esecutori 
e pel metodo seguito nel lavoro - 
il servizio di lubrificazione completa 


Mobiloil. 


Chiedete questo Servizio alle 
Stazioni Mobiloil; otterrete dalla 
vostra auto soddisfazioni mai pro- 


vate sinora. 


VACUUM OIL COMPANY S. A. |. 


UN SERVIZIO CHE NE VALE QUATTRO 


obiloil 


nia ù 


PROFUMI O PRODOTTI DI ReLtazza 


TERME D’ABANO s.A. 
festa. SORGENTE MONTIRONE (87° cent.) 


APRILE-NOVEMBRE 


GRANDI STABILIMENTI HOTELS 


ROYAL-OROLOGIO.ts, 


FORFAIT: 15 GIORNI (tutto compreso eccetto Il massaggio) L. 000 
GIORNI SUCCESSIVI: Con cura L. 57 - Senza cura L. 45 


SAVOIA-TODESCHINI et, 


FORFAIT: 15 GIORNI (tutto compreso eccetto Il massaggio L. 750 
GIORNI SUCCESSIVI: Con. cura L, 47 - Senza cura L; 99 


‘auto MONTEORTONE 133%: 


PROSPETTI E TARIFFE A RICHIESTA 


(Continuazione Organizz. Giovanili) 


* Suddivise in turni di trenta giorni, 
in provincia di Littoria, saranno inaugu- 
rate il ‘luglio trenta colonie elioterapiche 
marine e montane, intitolate ai nomi di 
Caduti Fascisti. Ad esse potranno n 
cipare fino a 3500 fanciulli d'ambo 4 sessi 
secondo le modalità prescritte dal Fede- 
rale. La stessa Federazione ‘anche 
la grande Colonia marina Torre Ole 
Jola, sulla spiaggia dell'Agro , 
Monte Circeo e Terracina. 


* A (dimostrare quale profonda amici- 
gia e simpatia nutre l'Italia Fascista per 
la Spagna nazionale, è stato formulato 
dal nostro Governo ‘al Generale Franco 
un invito per far partecipare 400 giovani 

campeggi estivi dei Fasci al- 
Lestero d'Italia. Sono così stati prescelti 
250 ragazzi e 150 giovanette tra i dieci e 
i diciotto anni. Essi 
mente concentrati a Cordova per riparti 


raggiungere il Lido 
marina ‘di Tirreno I 


Jangisti e quelli appartenenti ui « reque- 
tes», porteranno la bobina rossa.‘ °° 

*# A San Vito di Cadore (Cortina d'Am- 
pezzo) Verrà effettuato quest'anno il 
campeggio estivo degli Avanguardisti ap- 
partenenti alla 682 Legione intitolata a 


+ Come da informazioni date preceden- 
femente, il 28 corrente è stato costituito 


gli allievi. che compiranno il loro annua» 
le giro d'istruzione. 


%* A Roma, Napoli e Milano sono state 
aperte le iscrizioni per le Scuole Militari. 
1 Rosti disponibili. sono: 75 a, Milano; 90 
A Roma e 105 a Napoli. Per l'ammissione 
è indetto un concorso ber titoli al quale 
Potranno parteciparvi. gli aspiranti. che 
posse; : a) non meno di 15 anni e 
non più di 17 per l'ammissi: 
classico, e non meno di 14 e non più di 16 


di conseguirlo nella sessione autunnale 
del 1937; e) l'iscrizione a reparti Avan- 


Per gli alunni licenziati dalle Scuole 
Militari (ex-collegi militari) e per tutti 
gli altri che posseggono il titolo di studio 
richiesto, è stato indetto dal Ministero 
della Guerra un Concorso per l'ammis- 
sione alle R. Accademie militari di Mode- 
na e di Torino per l'anno scolastico 1937- 
38. A Modena sono disponibili 18 posti 
per dl corso di RR. Carabinieri, 116 di 

interia, 11 di cavalleria, 8 di commis- 
sariato, 32 di amministrazione, 4 di sus- 
sistenza; a Torino: 59 per il corso di 
artiglieria e 15 del Genio. Il minimo di 
età richiesto per l'ammissione ai concorsi 
è 17 anni, il massimo 22 (solo per il cor- 
so di commissariato sono richiesti 25 an- 


= 
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* Ippica. Un grande allevatore inglese 
desideroso di riportare in Inghilterra, 
traverso il figlio di Delleana, la corrente 
di sangue di Blenhetm, alla. vigilia del 
Gran Fremio Milano aveva’ otterto ‘la 
somma di 5 milioni di lire per l'acquisto 
di Donatello li. Tale offerta venne però 
declinata da Federico Tesio. 

— Il tre anni. Ladogas, un sauro da 
Monarch e La Neva, che sì è compor- 
tato molto onorevolmente nelle prime 
prove, disputate sulle siepi, è stato ac- 
quistato in Francia dalla Scuderia Ita» 
liana Tricolore. 

— Donatello Il figura, col compagno 
di scuderia El Greco tra gli iscritù al 
Premio del Nastro Bruno (100.000 marchi, 
2400 metri), che si disputerà il 1° agosto 
a Monaco, e nel quale sono nominati ane 
che Etile e Tellurio di Lorenzini. 

— È stato comunicato al Duce, ottenen- 
done l'Alta approvazione, che è ‘stata 
raggiunta l’intesa tra le società che svol- 
gono corse a Roma per coordinare sem- 
pre meglio le loro rispettive riunioni. Nei 
contempo il Duce ha preso conoscenza 
del programma della grande corsa inter= 
nazionale che avrà luogo nell'ottobre 
1941-XVI, corsa in cui si troveranno riu: 
niti i migliori cavalli purosangue di tut- 
to il mondo. 


* Pugilato. Il campione del’ mondo 
Braddock ha. pagato di tasca propria il 
giuoco di bussolotti che aveva instaurato 
a danno del tedesco Schmeling. È noto 
che l'americano fece di tutto per non 
incontrare il grande rivale, sicuro forse 
che, incontrando il negro Louis, sarebbe 
riuscito a conservare il titolo. Invece la 
settimana scorsa la pantera nera ha de- 
molito all'ottava ripresa il vanitoso Brad- 
dock, cosicché ora, mentre le polemiche 
divampano sul riconoscimento ufficiale del 
campione del mondo, in quanto gli ame- 
ricani considerano Louis come nuovo ti- 
folare, mentre IBID, ha dichiarato che 

campione legale è Schmeling, zi 
fila un nuovo incontro Louis-Sehmeling. 
Il tedesco ora è però impegnato con l’in- 
ffese Farr col quale incrocierà i guanti 

luglio-agosto a Londra. A quando al- 
lora il nuovo incontro américano-tedesto? 
Certamente non, prima dell'anno  prossi- 
mo, Intanto a Chicago erano presenti più 
di settantamila spettatori, con un incasso 
di quasi quindici milioni di lire, ‘delle 
quali il 50 per cento a Braddock ed il 
17,50 per cento a Louis. 

Gelittorio Tamagnini dopo la nota di- 
savventura parigina contro Arnoult, nelle 
mani del quale lasciò il titolo europeo dei 
pesi leggeri, cercò in mille modi, ma va- 
namente, la riconquista. Ora il'titolo è 
passato ad Humery, il quale ha accettato 
di misurarsi con Tamagnini il 17 luglio 
2, Marsiglia, naturalmente per il titolo, 
Per il dieriogse, l'incontro è anche. una 
cie ivincita, perché Tamagnini ha 
costretto il rivale ad abbandonare al- 
sesta ripresa in un combattimento che 
a luogo lo scorso dicembre a 

’arigi. 


settimana scorsa. Il sessantenne Giovan- 
Ni Lamagni di Mantova si presentava al 
direttore del: Velodromo. Vigorelli ‘a Mi- 
lano, dichiarando di voler battere su- 
bito il primato del veterani. Il -Lamagni 
era in compagnia di Learco Guerra e sen- 
Za bicicletta. La richiesta sorprese e fece 
anche ridere; ma tali furono -le insisten- 
zé del Lamagni e anche per l'intervento 
di Guerra, che la richiesta venne alfine 
accettata, non foss'altro a titolo di... cu- 
riosità. Dopo le necessarie operazioni 
preliminari, munito di una bicicletta tro- 
Vata sul posto, si accinse al tentativo con 
tranquillità e sicurezza e fra la sorpresa 
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BAGNI (Biella) 600 s. m. 


Stabil. Idroterapico VINA] 


15 Giugno-3) Set 


Malattie nervose, del ricambi 
circolazione - Speciali cure per 
bronchia! 
Parco, tennis, concerto serale. 


CASA DI CURA IN AMBIENTE DI VILLEGGIATURA 


generale nella prima mezz'ora era già in 
vantaggio sul primato precedente e al 
termine dell'ora il primato del famoso 
Giovanni Gerbi era battuto di 130 metri 
Nuovo pr. km. 39.162. 

— Una manifestazione che promette di 
riuscire di capitale importanza e che per 
i dilettanti più quotati sarà una vera 
manna, è il Gran Premio Necchi. Il no- 
me è quello di una industria residente 
a Grosseto la quale per una corsa divisa 
in sette tappe attraverso la Toscana, l'Um- 
bria e il Lazio, ha messo a disposizione 
la bella somma di 30 mila lire, oltre | 
premi normali messi in palio dal locale 
Dopolavoro. La cospicua offerta ha per- 
messo di rendere la gara internazionale, 
cosicché dal 28 agosto al 5 settembre i 
migliori dilettanti italiani ‘avranno da 
lottare contro fortissime rappresentanze 
belga, francese e svizzera. 

— Di natura diversa sarà invece 1" 
tro confronto Internazionale che quanto 
prima avrà luogo a Campione d'Italia. Sì 
tratterà infatti di un circuito di 1300 me- 
tri da ripetersi 50 volte per un totale di 
85 km. Dal lato spettacolare questa gara 
non mancherà certamente di riuscire at- 
traentissima. 


* Tennis. Da tempo si dava per certo 
il passaggio al professionismo della cam- 
plonessa Elena Moody Wills; ma in que- 
sti giorni la famosa californiana ha dato 
la sua risposta, la quale è recisamente 
negativa. Il dilettantismo è ancora per 
la Moody Wills la sua migliofe bandie- 
ra; ma come conciliare questa afferma- 
zione coll'annuncio di un prossimo film 
che si sta producendo ad Holliwood, dal 
titolo La storia dello sport, film nel qua- 
le la Moody è protagonista insieme ad 
altri campioni di grido come J. Weismul- 
ler nuotatore, G. Morris atleta, Sonia 
Henie pattinatrice, ecc.? 

— Il noto giuocatore francese Jean 
Lesueur non potrà partecipare a tornei 
di qualsiasi genere fino al 22 dicembre 
di quest'anno. Così ha disposto la Fede- 
razione francese. 


* Scherma. Due importanti delibera- 
zioni ha preso di recente il direttorio fe- 
derale; deliberazioni che in avvenire non 
mancheranno di rilevare la loro impor- 
tanza e la loro efficacia. 

La prima di queste deliberazioni ri- 
guarda l'organizzazione a Roma, in ep 
ca da destinarsi, di un congresso ma 
strale e la seconda invece lascia facoltà 
alla presidenza federale di punire quello 
schermidore che a suo giudizio manife- 
stamente agevola l'avversario sfidante, 

Dalle competenti gerarchie è stabilito 
inoltre che in tema di campionati na- 
zionali. senza escludere che per l'an- 
no XVÎ il titolo della massima categoria 
possa essere disputato in più prove ie 
magari con formule diverse, qualora una 
gara di campionato non abbia un numero 
di concorrenti superiore a cinque, il nu- 
mero delle stoccate dei vari incontri pos- 
sa essere aumentato al fioretto a 8, alla 
spada fino a 6 e alla sciabola fino a 10. 

— Nel mese di luglio a Parigi hanno 
luogo i Campionati mondiali, che sono 
l'edizione ampliata di quelli europei. Alla 
classica competizione l'Italia sarà presen- 
te in tutte e tre le armi: non partecinerà 
invece alla categoria femminile. Nella 
rappresentanza italiana nessuno è incluso 
che non ‘abbia partecipato al torneo di 
Cremona, come a suo tempo aveva de- 
ciso la presidenza federale. Il provvedì- 
mento, a prescindere dal fatto disciplina- 
re, ha lo scopo di facilitare la via ai gio- 
vani ai quali fin d'ora bisogna pensare 
per le Olimpiadi di Tokio. 

— I componenti le tre squadre che par- 


teciperanno ai Campionati mondiali di Pa- 
Figi, sono una ventina circa. Per tutti è 
fatto obbligo di partecipare all'allenamen. 
to collegiale che dal 6 al 16 luglio avrà 
luogo a Pontepetri sulle colline  pistolesi, 
I maestri Bino Bini, Giuseppe Mangiarot: 
ti e Ugo Pignotti sovraintenderanno alla 
parte tecnica 


#* Motorismo. La motonautica italiana 
attraversa un brillantissimo periodo di ri. 
presa. Non solo le manifestazioni si svol: 
gono a ritmo sempre più celere. ma i 
nostri bravi piloti trovano Il modo di 
partecipare anche ad importanti riunioni 
internazionali, come quella recente di Pa- 
rigi. A questo riguardo si annuncia che 
Theo Rossi ha iscritto tre motoscafi alla 
Coppa d'Oro di Detroit. alla quale par- 
teciperà in compagnia di Guido Cattaneo 
€ di un terzo pilota da designarsi 

—_1l trofeo d'Oltre Mare che ogni anno 

assegnato . al. pilota straniero che ha 
realizzato la miglior prova nel corso del- 
la settimana motociclistica di Douglas, è 
stato conferito al campione itallano Omo- 
bono Tenni. Il nostro pilota è il primo 
straniero che ha vinto un Tourist’ Tro- 
phy che ha trent'anni di vita 

Il trofeo è stato ufficialmente conferito, 
perché Tenni con la sua Guzzi aveva de: 
molito il primato del giro e quello della 
media generale della categoria 250 cme. 


DEress=CeH-I 


* f stato inciso di Beethoven il cor 
certo N. 3 in do min., op. 37, in una w 
perba interpretazione del pianista Artu- 
ro Schnabel e della orchestra Filarmoni- 
ca di Londra. Tutti dicono che, fra | con- 
certi per pianoforte di Beethoven, quello 
in mi bem. all'Arciduca sia il più solen- 
ne, quello in sol il più profondo; e, se 
condo alcuni, quello in do min. sarebbe 
Il più beethoveniano. Composto nell'anno 
1800, esso, col suo geniale primo tempo, 
il sublime adagio, l'aereo rondò finale. 
conquise subito il pubblico per il suo ca- 
rattere energico ed appassionato (era l'e- 
poca d’oro della passione in arte), ma 
più ancora perchè, senza ancor deludere 
i fedeli tradizionalisti, si presentava agli 
altri come una promessa audace. All'o- 
recchio degli amatori moderni (ed anche 
dei critici più esperti) la tonalità di do 
min.. così cara a Beethoven e così propi- 
zia al suo genio, accentua una certa co. 
munanza esteriore del concerto present 
con la quinta sinfonia. Si tratta del Be 
thoven più amato e compreso; del suo at- 
teggiamento più noto; quasi del suo ri- 
tratto più popolare. L'esecuzione dello 
Schnabel e dell'Orchestra Filarm. di Lon- 
dra è superiore ad ogni elogio. 


* La Sagra di S. Giovanni è la festa 
tradizionale della canzone romana; ma 
dalla osteria di Faccia Fresca di Porta 
S. Giovanni a Roma è assurta oggi a 
svettacolo d'interesse nazionale. Il M. 
Mario Ruccione. il noto autore di Fac- 
cetta nera, di Serenata a Maria. di Popo- 
lanella, ecc, organizzatore dell'audizione 
di questa sagra, presenta, oltre a una 
canzone di De Paolis; una ‘selezione della 
sua produzione interpretata da tre noti 
artisti, fra | migliori del genere: Del Du- 
ca. Fusco e Moreno. 

Ecco i titoli delle canzoni ottimamente 
incise: Abbasso le donne; Si Margherita 
me dice... si; Bona fortuna; Le violette de 
Piazza de Spagna; La figurina; Me l'han- 
no detto a me; Vita mia; Canzona tri- 
ste. 


* Ecco un elenco di dischi che ripor- 
tano le canzoni di più viva attualità: Ta- 
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STAZIONE 
IDROPINICA 


CLIMATICA 
FRA BOSCHI RIPOSANTI 


alt. 750 m. 


ALBERGHI: 
1° CAT. A - Palazzo della Fonte 
2% CAT. B - Salus - Salus (dipendenza) 


2% CAT. A - Falconi - San Giorgio - Silva - Villa Igea 
2" CAT, B - Centrale - Excelsior - Europa - Italia - Imperiale - 
Moderno - Regina Pacis - Vallombrosa - Villino S. Giovanni 


PENSIONI: 


CAT. A - Ardea - Belsito - Boschetto - Eden - Esperia - Iris - Le 
Palme - Napoli - Nuova Fiuggi - Pace - Paradiso - Plinius - Qui 
si sana - Roma - Rosetta - Sabatino - Santa Maria - Tailetti - 


Torroni - Villa Amalia - Villa Daria 
CAT. B 
Savoia - Tripoli - Villetta 


CAT, © - Edera - Pannoni Luigi - Bellavista - Elena - Villa S. Chiara 


FIUGGI 


TENNIS - PISCINA 


= Ebe - Ernica - Miravalle - Primavera - Rinascente - 


IMPORTANTI 


rantella pepe e sale; Come mi gira la ruo- 
ta; La polka di Mamma; Maggio; Oggi 
canto... perché sono innafiorato (Schat- 
tenparade); Penso a te; No! (0 non pian- 
go per te); Amami; Tu vivi nel mio cuo- 
Te (l' ve got you Under my skin), Para- 
diso (Paradise in waltz time), Ronda di 
primavera, Canto d'amore. 


Viaggiando non avete da 
lemete per la Vs. pettina- 
lura. se la curate con.il Fis- 
satore PERI, ideale comple- 
mento della pettinatura che 
con una sola applicazione 
menliene per diversi giorni 
i capelli nella forma desi 
derata. Il Fissatore PERI è 
inoltre un efficace. rimedio 
per la cura dei capelli: im- 
pedisce la formazione di 
forfora, ‘stimola. la. crescita 
dei capelli e dona larga- 
mente ‘al cuoio capelluto 
importanti sostanze rigene 
ratrici quali la \colesterina 
e la lecitina. Tubetto L. 3.50 
e 6.50 


Campione gratuito inviando L. 1.» (fran- 
cobolli) per spese postali 


issatore 


PER OGNI PETTINATURA!” 


|KhasanaS-.A. Milano, v.Bandello4-b 


Fabbricanti della ben nota e mondiale 
CREMA DA BARBA PERI 


MANIFESTAZIONI 
RIDUZIONI FERROVIARIE 


Informazioni e prospetti: Azionda Autonoma per la Stazione di Cura - Fiuggi 


VETRIOLO: 


TURISTICHE 


ini arsenico-ferruginosi 
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# Si è iniziata in questi giorni la lavorazione del film 
di produzione nazionale Mar (titolo provvisorio), di 
cul diamo qui i dati caratteristici: 

Società produttrice: « Astra Film», Roma. Stabilimen- 
ti di produzione: « Cine-Città », Roma. Soggetto: Amleto 
Palermi. Sceneggiatura e dialoghi: Mario Camerini e Ma- 
rio Soldati. Regista: Mario Camerini. Afuto-regista: Ma- 
rio Soldati: 

Interpreti principali: Vittorio De Sica, Assia Noris, 
Umberto Meinati, Riento, Mario Casaleggio. Prenderan- 
no parte alla realizzazione del film una signora del- 
l'aristocrazia milanese, di cui daremo presto il nome, 
ed una giovanissima attrice di sedici anni, Adonella, 
nella marte di una bimba. Architetture e scene: Ga- 
stone Medin. Arredamento e disegni degli abiti: Gino 
Sensani. Operatore: Anchise Brizzi. Tecnico del suono 
Pizorno. Ispettore di produzione: Ernesto Lucente. Se- 
Rretario di produzione: Odon Berlioz. Esterni a Roma 
Sistema di registrazione: R.A.C. Photophone. 


* Si è iniziata in questi giorni la lavorazione del film 
di. produzione nazionale Gli ultimi giorni di Pompeo 
di cuj diamo qui i dati caratteristici 

Società nroduttrice: « Sirio Film», Roma, Stabilimenti 
di produzione: « Cine-Città », Roma. Soggetto: Aldo de 
Benedetti. Sceneggiatura: A.'de Benedetti e Mario Mat- 
toli. Dialoghi: A. de Benedetti. Regista: Mario Mat- 
toli: Aiuto-regista: Paolo Moffa. Direttore di produzio- 
ne: Francesco di Sirignano. Supervisore: Federico Nar- 
delli. Intervreti principali: Enrico Viarisio, Roberta Ma- 
rl,: Tecla Scarano, Camillo Pilotto, Franco Coop. Clelia 
Bernacchi, Luigi Cimara, Armando Fineschi. Caiò. Mi- 
gliari. Giorda. Salvietti, ecc, Overatore: Domenico Scala. 
Aiùti-operatori: Orsivi e Alviso. Tecnico del suono: Gi 
vanni Paris. Aluto fonici: Serra e Bramanti. Montag- 
gio:. Fernando Tropea. Architetture e scene: Enrico Ra- 
va. Esterni a Napoli. Sistema di registrazione: R. C. A. 
Photophone. 


* Proseguendo nella preparazione del film Jl Dottor 
Antonio, la cui lavorazione sarà iniziata prossimamen- 
te. la Società produttrice « Mander Film» ha scrittu- 
rato per le. parti principali i seguenti elementi: Ennio 
Cerlesi (Il doftor Antonio): Maria Gambarelli (Miss Lu- 
ey)ì Mino Doro (Prospero); Lamberto Picasso (Sir Da- 
; Margherita Bagni (Elisabeth); Claudio Ermelli 

(Tom): Vincenzo Sofia (Turi); per la barte di Sveranza 

è stata scritturata una attrice che torna ora. dono im- 
portanti Javori comniuti all’estero, alla cinematografia 
italiana: Tina Zucchi. 

La Zucchi. alcuni anni or sono, durante il tradizionale 
Carnevale di Viareggio, vinse il concorso di bellezza che 
fa parte delle feste di questa famosa manifestazione fol- 
Kloristica. Fu subito notata da un Direttore di nroduzio- 
ne, l'Avv. Besozzi. che la chiamò a Roma e le affidò una 
patticina in un film italiano in lavorazione in quel mo- 
mento. In seguito prese parte ad un altro film. La can- 
zone del sole che ebbe un certo successo anche in Ger- 
mania 

Il Direttore, della Tobis. Mainz, Ja notò in questo film 
e la chiamò a lavorare in Germania ove la Zucchi. im- 
parato rapidamente il tedesco, interpretò parti di primis 
«simo niano in Sangue zingaresco, diretto da Charles Klein, 
nel film n colori L’amica di Pariai, diretto da Lamarch, 
e, con Paul Kemp, nel film Il timido Casanova, anche 
esso diretto da Lamarch. 

In pari tempo la Zucchi recitò al « Teatro del Popolo » 


—dt- Berlino. nel Processo di Mary Dugan, ottenendo un 


vivo successo. 


cura climatica a 
3,m. - Autocortiera dalla staz. 
LEVICO (Trentino) in 40 min. - Giugno-Settembre 


MODERNISSIMO STABILIMENTO BAGNI 


GRAND HOTEL MILANO - HOTEL TRENTO 
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INTERNATIONALE 


1937 


NUMEROSE MANIFESTAZIONI 
ARTISTICHE, SCIENTIFICHE, 
LETTERARIE E SPORTIVE 


MACCIO-NOVEMBRE 1937 


du di Savi zione, Agenzie 
Comitato di Propaganda, 


L'ultimo film che la Zucchi ha realiz- 
zato in Germania è stato Amore di don- 
na, dolore di donna, recentemente diret- 
to da Genina. 

Dopo di che essa è stata richiamata 
in Italia dalla « Mander Film» per af- 
fidarle l'importante ruolo che st è indi- 
cato nel Dottor Antonio. 


r. di 


a l'arsura 
favorisce ca diaentine 


gusto squisito 
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Una cura orale 0 ipodermica di 


FOSFOIODARSIN 


SIMONI 
RINFORZA L'ORGANISMO INDEBOLITO 
DAL LAVORO, STUDIO O MALATTIA 


Autorità mediche lo raccomandano 
L. CORNELIO Padova, e buone farmacie 
Aut. Pref. Padova N. 9089/1 
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* Per la parte di Miss Lucy, nel film 
Il Dottor Antonio, che sarà realizzato 
dalla « Manaer Film» è stata senmu- 
raia la noia attrice € danzatrice italo- 
americaria, Maria Gambarelli, tornata re- 
centemente in itaua dopo un lungo e 
fortunato soggiorno în America. 

Figlia di i.alani emigrati in America 
quando la bimba aveva appena tre anni, 
la Gambarelli cominciò a studiare piano 
€ musica giovanissima. Già a sene anni 
interpretava ai piano con intelugenza e 
sensibilità Chopin, Brahms, ere. ‘san di- 
Sposiziòni per sà musica indussero Ja ma- 
are ad avviaria Verso Ja Ganza. Accettaua 
al «‘Mewopolitan Upera House », sotto 
la direzione delia siguora Cavauazzi e poi 
del maescro ‘Albertieri, Ja Gambarelli pro- 
gredi rapidamente @ ancor giovanssi 
ma giunse al ruolo di prima balienna 
Senza cessar per questo gi studiare e di 
perfezionarsi, con maestri italiani, rus- 
si, francesi “éd americani. 

‘Dopo aver ballato coua Pavlova a New 
York e dopo di essere stata per un certo 
tempo. pruna ballerina ai « xeatro Capi- 
tol», al «Roxy» e ‘alla «Radio City 
Music riall >, uuraprende una rournée nel 
Canacà e poi a houywoou, dove otuene 
un grandissimo successo. dcrituuraia daua 
«it. X. O;»  ìnterprera una parte in 
Hooray foor love (Viva l'amore) con 
Jean Raimond e Ann Southern, passa, 
poi, alia «20 Century-Fox », per la qua- 
ie inerpreva col renore Nino Maruni 
Here's to romance (Canio d'amore): in- 
fine realizza per la «Metro. Goiuwyn» 
il tilm a coiofi Sama Baroara Fiesut. 

È interessante nowre che la Gamba- 
relli è suata ia prima attrice chiamara per 
le prime trasmissioni di televisione in 
America. 

rima di partire per l'Italia dove rea- 
lizzera diversi. film, ja Gambarelli è suata 
invitata a ballare alla. Casa Bianca, a 
Wasnington, in occasione uella festa ‘del 
Presidente Roosevelt. 


* Augusto Genina, regista di Squa- 
drone bianco, ha ricevuwo dal celebre 
seriutore francese Henry Berns.ein, la se- 
guente lettera: « Caro Gemna, da molto 
tempo volevo scriverle. Ma -sono stato 
occupatissimo e spesso stanchissimo. ll 
suo nim è ammirevoie, uno qei più belli 
che io conosca. Le ha valso l'adesione 
delle masse e i suttragi di tutti i compe- 
tenu. Le invio le mme congratuiazioni 
e i miei più amichevoli sauu. 

Henry Bernstein ». 


* Ormai ‘abitudine ha talmente radi- 
cato in noi Ja famigliarità del telefono 
che il vedere qualcuno impacciato col ri- 
cevitore in mano suscita il riso. Meno di 
cinquant'anni fa la situazione era nor- 
maue. S'immagini l'emozione di chi, aven- 
do fatto installare l'apparecchio in casa 
all'inizio dell'uso pubbiico del telefono, 
udì jl primo squilio di campanello. Sarà 
balzato in piedi INdeciso e preoccupato sul 
da farsì, ripeienao mentalmente le istru- 
zioni avute, forse tale e quale a Sergio 
Tofano in una scena de I que misantropi 
film che, sotto la direzione di Amleto 
Palermi, si sta attualmente girando a Ro- 
ma. Infatti l'azione del film sì suppone 
nel 1899, proprio alla vigilia del secolo 
nuovo: ad un tavolo sono seduti Tofano, 
Besozzi. Nella Maria Bonora e Olga Vit- 
toria Gentilli. Squilla ii telefono: è un 
grande ridicolo apparecchio a inuro, con 
cassetta. sotto a manovella per Ja suo- 
neria. Tofano azzarda timido: « Non ave- 
va mai suonato!» ma va all'apparecchio 
€ inizia la conversazione; naturalmente 
si tratta di uno sbaglio. Non è possibile, 
certo raccontare un effetto comico; è, 
però, possibile rammentare le  partico- 
lare arte di Tofano fatta di pudori, di 
timidezza, di lievi motivi che balzano al- 
la significazione con una coerenza ed una 
logicità espressiva al massimo grado. Si 
immaginino quindi, quali e quanti ef- 
fetti fofano ha potuto trarre da questa 
specie di colloquio col telefono, assistito 
dall'altro.-misantropo Nino Besozzi, che, 
più pratico di lui della faccenda, vorreb- 
be guidarlo mentre le due donne seguo- 
no con apprensione la scena. 

In fondo la ripresa de I due misantropi 
è tutto un susseguirsi di scene divertenti 
in cui proprio il telefono ha più di una 
volta parte principale. Allora Besozzi, il 
disordinatissimo Damiano, è costretto a 
togliere dalla manovella la vestaglia e la 
giacca che regolarmente vi appende. Così 
il telefono serve all'intervista di un gior- 
nale, serve a combinare l'azione finale 
che trasforma Besozzi e lo dà in braccio 
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a Maria Denis, ma procura altresì un 
guaio al Viarisio: un braccio. sì collo 
Una fascia Intorno alla testa, cerotti in 
viso, salvo complicazioni. Con'queste sce- 
Ne. 4 uue misaniropi (proauzione « Astra 
Film », diretto da C. O. Barbieri: distri- 
buzione E. N. I. C.) si avvia alla con- 
clusione. Ancora qualche dettaglio, qual- 
che esterno e ll film passerà al moniaggio. 


* Vi è mai capitato di dimenticare Il 
vostro indirizzo ai casa? No? Ebbene sup- 
ponete un istante che questo vi avvenga, 
una notte, all'uscita da un tabarin. Co- 
sa spiacevole, direte voi, ma fin qui nulla 
di grave. Si tratterà al massimo di gi 
rare tutte le strade della città, cercanuo 
di riconoscere la fatidica porta da cui 
una paradossale amnesia vuol tenervi lon- 
tano, o, al massimo, rassegnarsi a passar 
la notte sotto un portico se d'inverno, o 
sulla panca di un giardino pubblico se la 
fortuna ha Voluto favorirvi facendo in 
modo che l'avventura vi capitasse di 
estate. Però supponete ancora che vol, 
non solo abbiate aimenticato tutto o in 
parte il vostro io in fondo ad una coppa 
di sciampagna, ma che per un'altra e 
Spiegabilissima combinazione abbiate an- 
che, uscenao dal sullogato tabarin, infilato 
ll soprabito di un altro, e che una guardia 

ievole, cui vi siete rivolto per aiu- 
to, frugandovi nelle tesche e trovando 
l'indirizzo dell'altro vi accompagni o vi 
faccia accompagnare a casa da un vettu- 
rino. Vedrete a quali e quanti guai po- 
trete andare incontro! Prima di tutto en- 
trate în una casa non vostra a rischio di 
esser preso per un ladro; seconao, sv 
gliate in pieno sonno una moglie che 
Non è Vostra moglie; terzo vi scontrate 
col marito, vero € legittimo proprietario 
del soprabito; e infine perdete l'impiego 
perchè il fato vuole che quel tizio infe- 
rocito sia semplicemente il vostro prin- 
cipale!... 

L'eroe di questa avventurosa storia è 
Hermann Thiming: Il signore senza al- 
loggio, film pieno di equivoci e di ilarità. 
E. Emo che lo ha diretto con rara mae- 
stria, ne ha fatto un'opera degna di lul 
e del suo stile leggero e inconfondibile. 

In quanto alla protagonista, è Hilde von 
Stolz, una bellezza capricciosa e biric- 
china la quale, in brevissimo tempo ha 
saputo assicurarsi la fama europea. 

Îl signore senza alloggio viene distri- 
buito aall'E.N.I.C 


* La cinematografia itallana ha su- 
perato una prova fin qui mai raggiunta 

quella di realizzare una vicenda gove il 
protagonista non si vede mal. Egli agisce, 
serive, telefona, occupa l'esistenza di tut- 
ti pur essendo morto da un pezzo, sen- 
za comparire tra i vivi e senza ricorrere 
al soliti trucchi medianici o a facili rie- 
vogazioni di fantasmi. Qui sta il merito 
del regista Corrado d'Errico, che ha tra- 
sporiaio in film l'applaudita commedia di 
G. Colantuoni, integrandola con episodi di 
grande suggestione che sulla scenà, per 
impossibilità di azioni simultanee, veni- 
vano raccontati al pubblico. 

La vicenda è nota: Camillo Pilotto, Ugo 
Ceseri, Amedeo Nazzari, Armando Mi. 
gliari ‘sono i fratelli Castiglioni, i quali 
Si disputano una cartella vincente la bel- 
la somma di due milioni, che lo zio Pom- 
peo si è portato nella tomba cucita nel 
bavero del vestito con cui è stato mes- 
so nella cassa. Scadono i termini per pre- 
sentare la cartella, e durante questa af- 
fannosa ricerca, c'è chi va a consultare 
un ameno avvocato, ì cul sproloqui legali 
sono affidati all'umorismo di Enrico Via- 
risio, e c'è chi corrompe il custode del 
cimitero per scoperchiare la cassa e im- 

ssessarsi del prezioso pezzo di carta. La 
tragica notte di pioggia al camposanto 
e la comicità degli interpreti dalla paura, 
innalzano a un grottesco veramente bal- 
zacchiano questo punto saliente del film 
a cui un articolo del Codice aveva ag- 
fiunto nuovo scompiglio: ciò che viene 
frovato fuori di casa è considerato res 
nullius, per cui il primo che presenta la 
cartella ha diritto di riscuotere il pre- 
mio. Sì arriverebbe così a una lotta fra- 
{ricida, se un altro colpo di scena non 
Venise a interrompere la tragedia. Il 
Vecchio zio, che era stato in vita sem- 
Dre beffato dai nipoti, si vendica con 
Tina impensata burla. La cartella non era 
Nel bavero del suo vestito di morto. ma 
affidata a un notaio, il quale in caso di 
ffincita, doveva assegnare la somma al 
biccolo nato dalla povera nipote Ninet- 
Pa che scacciata di casa dai parenti. 
SÌ era messa a lavorare per sè e il bimbo 
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avuto dal fidanzato, perito disgraziatamente in un inci- 
dente alla vigilia delie nozze. ti fratelli Castiglioni do- 
vranno accogilere con tutti gli onori il muovo padrone 
in fasce, per non perdere ii diritto alla casa, secondo 
quanto dice un avveduto codicilio del testamento, che 
provvederà a rimettere pace in famiglia. 

Contenuto quanto mai morale e umano, in cui si esalta 
la bontà e si mortitica la corsa al danaro. 

Ai upì grezzi più che malvagi dei fratelli Castiglioni 
sì contrappongono la rassegnata figura di Ninetta inter- 
pretata qa Luisa Ferida, e quella mite della cugina Gisa 
\Vanna Vanni) le quali allietano di serenità la vecchia 
casa, dove al di sopra degli egoismi e dei falsi pudori 
signoreggia ancora ia volontà dello zio Pompeo. 

Questa produzione della G. Amato Flm verrà presen- 
tata dall'£.N.I.C. quanto prima al giudizio del pubblico. 

Dalla commedia di G. Colantuoni, Corrado d'Errico ha 
tratto Ja vera sostanza umana della vicenda che è, come 
nella vita, tragedia e commedia insieme, in un equili- 
brio in cui raggiungono lo stesso livello d'arte caratteri 
€ passioni, interpreti e ambiente di paese. 


* Karlstadè quel famoso paesetto della Svezia che 
ha la gran fortuna di aver dato i natali a Greta Garbo, 
ma, oltre questo, esiste uno strano incantesimo che ac- 
credita sempre più la nomea che Karlstad è la patria 
delle artiste, ‘desunate a rivoluzionare Il tormentoso olim- 
po delie stelle del cinema. 

Dopo Greta Garbo, il sogno platino delle dive nove- 
cento, ecco zaran Leander, sveaese, e per necessità di... 
tradizione nauva di Karlstad, ben s'intende! 

4arah, per essere originale, ha una selva di capelli 
capricciosamente rossi, e giovanissima, e possiede una 
voce cne ricorda le melome di Puccini, Sesta figlia ai 
un pastore evangelico, apprese, da piccola, a suonare 
l'organo, e forse, neile soavità delle note pastorali si 
formo la sua sensibilità di artista. 

Uggi, la Svezia ha una vera iqolatria per Zarah Lean- 
der, e tutti ricordano il cartello della Vedova allegra, 
che, per la dolcezza della voce della Leander, resse la 
belleza di un anno. 

Riscaidare i paesi che fanno la guardia al polo non è 
una cosa iacile! È pensare, che l'operetta del Lehar, 
venne trasporiata di un tono sotto per permettere alla 
piccola, ma dellziosa voce della protagonista, di emer- 
gere per il suo incantesimo affascinante. 

Dopo il successo operistico Erneswo Rolf lanciò la fan- 
ciulia nella rivista, ed allora, la fata rossa apparve nel 
mondo dell'arte varia come la più sicura promessa. 

Ed al cinema, come poteva sfuggire questa diva, dal 
corpo esile di palma, e dall'intelligenza vulcanica? 

Ecco, che nei *1928, la Leander posa per il primo film; 
la sua serrata bellezza, il suo sorriso primaverile, la sua 
audace intelligenza e la sua voce dolcissima rivelano 
che Greta Garbo ha un'ombra terribile nella sua stessa 
terra! 

Ma il primo fim non poteva essere, diclamo, che un 
provino, ancne perché, il soggetto non si addiceva alle 
intinite possibilita artistiche della rossa svedese. 

Da poco tempo, invece, Zarah Leander ha ultimato un 
film cne la porra, senza discussione di sorta, all'ordine 
del giorno deila cimematogratia mondiale; l'azione poten. 
vemenie drammatica e }a regia perfetta e rattinara, tan 
sì ché il lavoro Serma tragica — cne l'u E.N.1.C.w pre- 
senterà prossimamente su 1 nostri schermi — susciterà 
il più grande interesse. 


ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


Sulla fotale junghezza di 17.000 chilometri della rete 
delle nostre terrovie dello Stato, all'incirca 6000. sono 
percorsi dalle automotrici, e poiché questo tipo di ser- 
vizio ha incontrato ovunque grande favore, val la pena 
di occuparcene un poco. Ogni giorno si effettuano sulla 
rete iaiuana clrca 260,000 chilometri-treno e di questi 
ben 45.000 sono percorsi dalle automotrici: a partire da 
questo mese poi ie littorine dovranno raggiungere in ci- 
ira tonda i 40.000 chilometri giornalieri, date le nume- 
rose nuove unità frattanto entrate in servizio. Al ri- 
guardo vi è infatti da notare che le automotrici che al 
sl dicembre 1956 erano in totale 300, saranno alla fine 
gi quest'anno circa 460 e se si pensa che Je prime au- 
tomotrici di tipo moderno e che poi si sono affermate, 
sono apparse nel 1932, e sono entrate in regolare ser- 
Vizio solo nel 1933, vi è proprio da concludere cha si è 
avuto uno sviluppo veramente rapido e ragguardevole. 


# Dai giornali e dalle riviste, tutti hanno ormai appre- 
so che a completare la linea architettonica del padiglio 
ne italiano alla Fiera Internazionale di Parigi, è stata 
collocata proprio verso la - Senna, una grande statua 
equestre, dovuta allo scultore Giorgio Gori, che rappre- 
senta il « Genio del Fascismo» ed a parte ìl chiaro sì 
gnificato di quest'opera che testimonia in terra. stri 
niera il nuovo spirito imperiale italiano, riteniamo op- 
portuno illustrare qui alcuni particolari tecnici interes: 
santi ‘che naturalmente la stampa quotidiana non. ha 
avuto modo di rilevare. Anzitutto è da tener presente che 
la statua è alta ben 7 metri — rappresenta un uomo a 
cavallo col braccio destro alzato nel saluto romano — 
e pesa 2800 kg, e pertanto la sua costruzione non era 
cosa facile, anche se l'Artigianato Italiano non sì è 
mai perso d'animo in queste contingenze nemmeno ai 
tempi del Rinascimento, quando i mezzi tecnici erano ben 
diversi da quelli odierni. Il sistema seguito per le fu- 
sioni è però Jo stesso — sostanzialmenté — -di quello îm- 
piegato dai massimi nostri artefici, dal Cellini, al Ver: 
rocchio, al Giambologna, ossia si tratta del classico me- 
todo cosidetto a «cera persa» col quale cioè la forma 
è presa da un modello in cera, dalla fusione della quale 
rimangono disponibili le cavità da riempire di metallo 
fuso: in questo caso poi, il simbolo italiano ha un va- 
lore più grande ancora, in quanto venne scelto l'antico- 
rodal, lega — come si sa — di alluminio, di quel metallo 
cioè che è una delle ricchezze d'Italia, ed una delle più 
belle possibilità della nostra attuale politica di autarchia. 


X* Allo scopo di studiare mezzi protettivi adeguati con- 
tro i danni provocati dalle scariche del fulmine, due 
scienziati americani hanno cominciato coll'analizzare per 
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bene il fenomeno provocatore del fulmine ed il suo 
andamento, ricavando dati assai interessanti. Anzitutto 
studi oscillografici sulla propagazione della scarica di- 
retta hanno rivelato che essa consiste di una scarica ini: 
ziale, dalla nuvola verso terra, e di una scarica prin- 
cipale che ha origine nell'istante in cui avviene il cons 
tatto a terra della precedente, e che sale — al contra= 
rio dell'altra — da terra verso la nuvola. Quanto ai va: 
lori della scarica, si può considerare che il potenziale di 
una nuvola carica può toccare anche un miliardo di volt, 
e 100 milioni al minimo, con una potenza da 3000 a 
20.000 ampere ed una durata — per fortuna bassissima 
— al massimo di 80 milionesimi di minuto secondo. 


* Un trasporto veramente” eccezionale è stato quello 
recentemente effettuato dalle Ferrovie Federali Austriache 
ber inviare in Ungheria un cilindro da essiccatore del 
beso di 45 tonnellate, del diametro di 4390 mm. e lungo 
circa 4 metri. Anzitutto le Ferrovie Austriache non pos 
sedevano un carro adatto. ma poterono averlo in pre- 
stito da una Accialeria, e poi — dato che l'inconsueto 
carico sorpassava di molto la sagoma limite — si do- 
vettero lungo la strada smontare pali di segnalazioni, tra- 
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licci di linee telefoniche, ecc, che a fianco dei binari in- 
gombravano ed ostacolavano ia marcia. del convoglio. Una 
parte del trasporio venne fatta poi sul Danubio, pur con 
grandi difficoltà per il passaggio sotto i ponti, ed in 
qualche caso si dovette riportare il carico a riva, girare 
l'ostacolo e rimettersi nella via fluviale. Una volta giun- 
to il cilindro a destinazione vi fu il difficile lavoro dello 
scarico, effettuato con uno speciale carro-grue avuto in 
prestito dalle ferrovie germaniche: il lavoro venne ese- 
guito di notte per evitare intralci alla circolazione dei 
treni. Assai più rapido — perché fatto in soli 20 minuti 
fu invece il movimento del cilindro dal carro ove era 
stato appena tolto, fino alla passerella di panconi posta 
Qi pledi del rilevato ferroviario. Questo tri sporto-record 
è stato battuto da un altro compiuto in America per un 
gilindro del diametro di so 5:07 e, di quasi altrettanta 
lunghezza, impiegato come iro terminale per Ja pa- 
Fatola a rulli delle dighe di regolazione del corso del 
ssissipì. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* I nuovi orientamenti dell'industria siderurgica ita- 
liana. L'importanza delle decisioni approvate in questi 
giorni dal Consiglio dei Ministri sul complesso problema 
siderurgico nazionale, viene succintamente illustrata dal- 
l'Agenzia «Gea» che riassume | caratteri fondamentali 
del nuovo orientamento politico ed economico, e le ra- 
gioni essenzialmente autarchiche e di difesa nazionale 
che ispirano le provvidenze del Regime. Sìn dalla rifor- 
ma doganale del 1887 che accordava un'elevata prote- 
zione alla ghisa, l'industria siderurgica italiana sì è fon: 
data su basì assolutamente inadeguate’ per un'esistenza 
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veramente autonoma, dovendo prevalentemente rifornirsi 
delle due importanti materie primé, il carbone ed il fer- 
ro, dall'estero. La situazione è considerevolmente migiio- 
rata da allora ad oggi, essendosi registrati granai pro- 
gressi, specialmente con l'impiégo dell'energia elettrica 
è del’ carbone: nazionale. È 

Il recente sfrenato egoismo di taluni Paesi monopo- 
lizzatori delle due anzidette materie prime, e la necessità 
di imprimere un diverso ritino. all'industria siderurgica 
nazionale, orientandola più decisamente verso una poli- 
tica di autonomia; ha accénfuato il bisogno di emanci- 
pazione attraverso un maggiore sfruttamento delle risorse 
interne. Giova infatti ricordate che la siderurgia italiana 
ha finora prevalentementé impiegato rottami di ferro, e 
ferri e’ acciai comuni Jàminati, la cui importazione’ in 
valore è stata rilevante agli effetti della bilancia com- 
merciale. Ma il nostro Paese non è povero di minerali 
ferrosi, poiché oltre alle risorse dell'isola d'Elba la cui 
potenzialità è sempre in perfetto grado di efficienza, 
ve ne sono altre cne attendono di essere utilizzate. li 
quantitativo di 900 mila tonnellate di metallo importato 
per l'industria siderurgica italiana equivalente a que mi- 
ioni di tonnellate di minerale, può essere ricavato senza 
notevoli difficoltà dalle miniere di Val d'Aosta, di Ga- 
vorranno, di Murra in Sardegna, essendo noto, in ita- 
lia e fuori, che le nostre riserve di piriti sono impo- 
nenti, e tali da farci detenere uno del primi posti nel 
mondo. L'attuale produzione di piriti può essere rad- 
doppiata senza bisogno di allargare gli Impianti esistenti; 
€ racendoci disporre di ingenti quantità ai ceneri di pi- 
riti, che trattate al forno elettrico sono în grado di ren- 
dere un elevato tenore di ferro. 

ìn queste condizioni, è ovvio che il Governo fascista 
sì sia interessato del problema siderurgico, consiaeran- 
dolo come un problema preminentemente nazionale, € 
coordinandolo in rapporto alle vere esigene del Paese 
fino a quando la siderurgia italiana era in balia di se 
stessa, in regime liberale, non poteva assurgere all’al- 
tezza di una possente organizzazione unitaria, ma il ke- 
gime fascista ha cancellato le vecchie posizioni, ed ha im- 
posto unità di indirizzo in una visione integrale dei bi- 
sogni e di vita, 

* Le norme per la disciplina degli ammassi grano 1937. 
Il Ministero dell'Agricoltura e delie Foreste ha diramaio 
un'importante circolare per. l’organiz.azione degli am- 
massi grano, sulla Scorla dell'esperienza sin quì fatta. 
Anche per quest'anno il Ministro rinnova la disposizione 
di trattenere nei comuni rurali il grano necessario. al 
consumo locale. £ rinnovata del pari, l'autorizzazione di 
consegnare diretiamente, senza tarle passare per alcun 
magazzino, le partite che fossero assegnate dal Ministero 
con la consueia procedura, ai muli e ciò fino a che 
dura il grosso delle operazioni di ammasso. Al fine di 
assicurare la massima garanzia nelle operazioni di con- 
segna, il Minisiro dispone che, a semplice richiesta ver- 
baie dell'ammassante, e senza alcuna sua spesa diretta, 
sla prelevato in contradditorio un campione della par- 
tita consegnata, campione debitamente suggellato e. fir- 
mato, da servire di base per le successive eventuali con- 
statazioni 0 contestazioni. 

Il pagamento del prezzo netto dovrà aver luogo in'uni- 
ca soluzione e immediatamente all'atto della consegna 
del grano all'ammasso. 

Al fine di eliminare } ritardi che potrebbero derivare 
dalla necessità di far precedere i pagamenti dalle oc- 
correnti visioni presso do: schedario agratio regionale, ji 
Ministro dispone che gli agricoltori vengano invitati ‘a 
denunciare all'Ente ammassatore non appena siano in 
grado ai fario, una previsione della quantità di grano 
ne calcolano di consegnare all'ammasso, il Ministro in- 
iste che ll pagamento qel prezzo netto avvenga al mo- 
mento stesso in cui l'agricoivore consegna -il grano, sem- 
preché beninteso, egli. abbia curato nel proprio  inte- 
resse di fare la denuncia preventiva di cui sopra. 

I produttori devono consegnare il grano in condizioni 
di essiccazione e di pulitura tali da garantirne la mi- 
gliore conservazione. A loro volta .i magazzini cureranno 
che Il grano raccolto sia possibilmente aistinto per qua- 
lità e varietà, tenendo anche conto del peso specifico, 


* Favorevoli risultati degli ammassi lana. Tì Comitato 
Nazionaie Lana costituito m seno alla Confederazione 
Fascista degli Agricoltori ha chiuso ìn questi giorni ia 
sua gestione, con brillanti risultati che fanno intravve- 
dere come la politica degli ammassi sia l'unica a rea. 
lizzare in inesumabili benefici per la categoria agricol 
È noto infatti che | prezzi della lana erano caduti sino 
a qualche anno addietro a livelli niente affatto remune- 
rativi cosicché il criterio degli ammassi, accompagnato 
dal provvedimento della requisizione e della fissazione 
del prezzo, doveva palesarsi come uno strumento di và- 
lorizzazione della produzione laniera. 

Di tutta la lana requisita, ben il 53 per cento passò at- 
traverso gli ammassi, con un afflusso di conferenti di 
130.000, con una media di 43 chili a persona. I vantaggi 
ricavati dagli agricoltori sono notevoli, poiché basterà 
confrontare i mezzi realizzati attraverso gli ammassi con 
quelli pagati dal libero commercio. Questi favorevoli ri- 
sultati fanno prevedere che gli agricoltori italiani perse- 
verano nella via intrapresa, e aumenteranno la produzio- 
ne laniera per conseguire fin dove possibile il massimo 
di autonomia economica nel settore tessile. 


* Il caffè etiopico. Ai primi di luglio sarà posto «în 
vendita nei principali negozi di Genova, Napoli e Trie- 
ste, e cioè dei tre empori di sbarco, e di Roma, Mi: 
lano e Torino il caffè etiopico, 

Come è noto nel corrente anno entreranno in Italia 
50.000 quintali dì caffè etiopico; anzi per essere più esat- 
ti, 12.000 sono già arrivati ‘e sono appunto quelli che 
verranno messi ìn vendita nel prossimi giorni del luglio. 

Circa la loro provenienza è. stato stabilito che 31.000 
quintali siano di Harrar e 19.000 delle provincie occi- 
dentali dell'Etiopia (in prossima linea: del Gimma. e del 

lamo) 
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LA PFAGINA WEI 


Xxx ne la bella chiostra solitaria 
xxx con me, nei placidi tramonti: 
pronuba a sogni ed a castelli in aria 
SEMA IMONIE INA x IVO 
Del caldo sole, a vespro o a mattutino 
muto l'incanto de le x00oDAHIRX 
x'xox vinceva l'occhio pellegrino 
‘fra magiche visioni. 
A T'rsocna xxx xx passeri a volo 
cì destavan dal mam XX 0v0DE 
a sera gorgheggiar d'un usignuolo 
fra 


de la cadente sera. 
Trono, così, xx° giorni aspri e pensosi 
che tormentano il cuore degli umani, 
memorar quegl'istanti deliziosi: 
sarà bello il domani! 


Anagramma (11) 
ANACORETI 


Chiusi per sempre in cupe, anguste celle, 
sentono il morso della nostalgia 
mirando il volo delle rondinelle. 
Ricordan le città, l’allegra gente, 
il traffico rombante delle vie 
dominato da luci accese e spente. 


Indovinello 
CHI SEI? 

s% «Mi pare indispensabile 
sempre la tua adesione 
quando è da farsi in pubblico 
la manifestazione. 


Anagramma (6) 
IL COMMENSALE ALLEGRO 


‘Se anche parco è nel mangiare 
e più parco ancor nel bere, 
sì vivace è nel parlare 
che a sentirlo fa piacere. 


Incastro con due cuori;(x0000++xx) 
A UN SEDUTTORE 
Tu tendi a questa cara mogliettina 
e scendi a precipizio per la china; 
il no col sì nel cuore ti tenzona, 
poi n'esce cosa gretta e punto buona. 


Crittografia a domanda e risposta (frase: 4-5) 
SE.ARIO 


SOLUZIONI DEL: N. 24 
RUE 


Il Lupino 


UM ©_R_£ = ero muta; sol ero molto ironica — 
È 1 6° VISIbiliTÀ — 3, Colonna, colonia — 
Ob TO 4 Lindo-vinello = l’indovinello — 5. 
Im or Jj Soluzione — 6. IDEA-se-con-D-A=idea 
DT 


j 

* Feconda. 
la 
Acin lo 


Lei Premiato: Bice Nulli - Vigevano 
Neto 
Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
-s0l gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
‘non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


CRUCIVERBA SILLABICO 


110 n 
dn 13% 


Verticali Orizzontali 


. Calenda. 
.. Tesoro, 
. Limite, 


1. Mescita, 
Binario, 

. Vestali 

| Corona, 

. Cartone, 

.. Cotenna. 

. Sali, 

ì Nilo. 

Manila, 
Calore. 10, Tornio 

.. Stomaco. 11. Colonna. 

. Gelato, 12. Pentola. 

13. Martino. 13 

|. Intero, 


NB. - Ciascu 
da inserire nell 


Ma. Do. 


elle definizioni è l'anagramma dolla parola 


CI 


+ Senza fissa dimora 
Riduce il grano in farina. 
, Chi ne ha è ricco, 
Il nomade calderaio. 
Il vasellame del soldato, 
. Le guide per il treny. 
Il sacro bonzo. 
Tubero commestibile. 
. La maggiore solennità della Chiesa, 


Ma. Do. 


Le parole corrispondenti alle definizioni date, si leggono tanto 
orizzontalmente che verticalmente. Se la soluzione è esatta, le 
tre sillabe centrali, lette da sinistra a destra vi faranno pen- 
sare... a un uccello rapace. 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo, 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
per lato) occorrono due disegni: uno vuoto e l'altro pieno. A 
parte le definizioni. Indicare nome, cognome, motto e indirizzo 
per l'eventuale conferimento del premio di L. 20. A parità di 
merito surà preferito chi aggiungerà al cruciverba un gioco di 
tipo vario (casellario. anagrammi ed acrostico, ece. ecc.) idonea, 
alla pubblicazione. I lavori non prescelti non verranno restituiti 


Premiato: Aldo Rosso - Aosta 


G1.O G-PIR 


DAMA 


PARTITA DI STUDIO 
La Parallela 


21.18-10.14; 25.21-6.10; 23.19-14.23; 
28.19-12.15; X-8.15; 32.28-10.14; 
28.23-7.12; 2320-1216; 27.23-2.6; 
23.19-16.23; (se 14.23; 18.14 ecc. 
il bianco pure con un pezzo in 


gio) 19.12-4.8; a) 3127. 
2025-15; 20.16. 
(posizione del diagramma) Se- 
gue: 1814-b) X; 2114-10.13; 
DM20-X; 22.15-13.17; 15.12-c) 6.11; 
X-X; 3.6-2.28; 2022-2831; X-X; 
610-X;; X patta. 
(a) 23.28; 2420-4.7; X-X; 24.20-6.10; 22,19-23.28; (anche 10.13 
patta) 19.15-10.19; X-13.22; X-5.14; 6.2 patta. 
(b) 21.17-19.23; 27.20-10.14; ecc. il Nero vince, 
(e) 27.22-228; 22.19-28.31; ecc. il Nero vince, 


A. Gentili 
PROBLEMI 
(a premio) 


N. 93 del Dott. A. Gallico N. 94 di Pietro Montice 
(Mantova) 


Il Bianco muove e vince. 


Il Bianco muove e vince 
in 3 mosse i 


in 5 mosse 


{non a premio) 


N, 85 di Fernando Piccoli N. 96 di Vittorio Gentili 
(Roma) 


Il Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DI %. GENTILI 
pubblicati nel N. 24 
N. 81 — 7.11; 19.14; 10, 
i 9.13; 13. 
— 10,13; 13.17; 17. 26. 
— 117: 2621; 10.14; 18.13; 147 e vince. 


Premiato per il mese di maggio: Pauni Nenro - Stexa. 


NOTIZIARIO 


son pei n. 25 CoA 
E 

già a buon punto. Ora ci 

Pa pe 

ttative sono di già iniziai ‘essere 

di Ferragosto. NA riparleremo. VOTROTA 


tesissimo, 
effettuato prima 


Le soluzioni devono pervenire alla Rivista entro iorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori pipi 
mensilmente un premio di LL 30 în iersi 

quelli editi della. Casa: Treves. AT role 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte; 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'llustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cuî si riferiazinoi 


Soluzione Enimmi N. 27 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
‘Soluzione Cruciverba N. 27 


Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 
Soluzione Dama N. ‘27 


Soluzione Scacchi N. 27 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA, 
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CHI. — STRAMAZZO E CAPPOTTO (continuazione). - Dissi 
nell'ultimo numero che la base di ‘partenza per lo stramazzo e 
il cappotto è più che una quantità di Assi e Re, una disposizione 
favorevole di carte. che, salvo casi eccezionali di lunghe com- 
plete e di vuoti in una sola mano, come potrebbe essere una, 
mano composta di sette carte e sei carte, tutte capeggiate dai 
principali onori, casi in cui è inutile anzi impossibile cercare 
appoggio nelle carte del compagno, abbisogna di essere com- 
pletata dalle carte del compagno. 

Da ciò deriva la necessità di successive comunicazioni che la 
coppia deve farsi attraverso le dichiarazioni. 

Leggo in un manuale del Culbertson, che è il compagno del 
dichiarante che ha aperto forzando, colui che decide della pos- 
sibilità di giungere allo stramazzo e cappotto. Io credo che que- 
sto:sia un criterio sbagliato, e l'errore deriva sempre dal fatto di 
volere imbrigliare in regole fisse gli infiniti casi che si verifi- 
cano. Difatti basta considerare che la base di partenza del di- 
chiarante può essere tanto un numero di punti magari supe- 
riore ai cinque e mezzo, come una disposizione eccezionale di 
carte, a cui basta una risposta del compagno per conferire un 
valore magari di cappotto. 

Credo quindi che sid logico che l'iniziativa e la decisione per 
le alte dichiarazioni debba restare di competenza del primo di- 
chiarante e che la funzione del compagno debba limitarsi @ 
dare tutte le. indicazioni possibili. 

Si intende bene che non bisogna prendere questo criterio in 
modo rigido. Supponiamo che S con le seguenti carte 


4 a-r-rxx —V ARDA logo e Cos 


apra forzando con due picche. N ha 


x- MM x—-< xXx — fe A-R-D-FX-X-X-X 
egli evidentemente avocherà a sè la direttiva delle dichiara- 
zioni, forzando a sua volta con quattro fiori o annunziando ad= 
dirittura sei fiori, S che lia gli altri tre Assi e gioco pieno a 
due colori, potrà senz'altro dichiarare sette fiori. 

Ma di regola, deve essere il dichiarante a decidere, é perciò 


PO NEsbnE 


° 
le sue dichiarazioni devono impre avere carattere interroga- 
tivo, a cui il compagno deve rispondere volta per volta. 

È ‘invalso l'uso di segnalarsi gli assi; non escludo che etò sia 
utile, ma a me sembra che questo sia un cammino tortuoso, e 
falvolta non praticabile. Gli assi possono essere nella mano del 
«tichiarante, il quale in tal caso ha bisogno di sapere se il com- 
pagno ha dei Re e quali; invece il compagno irrigidito dall’ob- 
bligo di dover rispondere affermativamente solo se ha assi da 
segnalare, e, naturalmente non avendone, sì crede in dovere di 
rispondere negativamente col due senz’attà, lasciando il dichia- 
rante a brancolare nel vuoto. 

La vera necessità pel dichiarante, è sapere se il compagno ha 
i completamenti ai proprii giuochi, e tali completamenti non 
possono essere che assi o Re, salvo eccezioni. 

Quindi a me sembra inutile l’aprire con una dichiarazione di 
due a quel colore, che si possiede al completo, ma che conven- 
ga sin dalla prima dichiarazione interrogare’ il compagno su 
quel colore che abbisogna di completamento, e se questo è più 
di uno, cominciare dal più basso, per avere maggior ma: le 
nella licitazione. 

Supponiamo che S abbia: 

(I A-R-D-F-X-X — <) A-D-F-x dfe R-D-x 
Secondo il mio parere, è superfluo, anzi è una perdita di spazio, 
nel campo della licitazione, aprire con due cuori, ma converrà 
invece dichiarare due fiori, interrogando il compagno su fiori, il 
quale dovrà rispondere a fiori affermativamente con tre 
ha l’Asso 0 il'Re in questo caso l’Asso. S rassicuratosi sulla sorte 
dei fiori, interrogherà a quadri con tre quadri, e dalla risposta 
del compagno giudicherà se dovrà dichiarare ‘finalmente sei o 
sette cuori. 


Mi si dirà che non sempre il compagno è in condizioni di ri 
spondere elle richieste: se egli non ha il completamento ‘a quel 
così 


colore, dovrebbe rispondere con dichiarazione a quel colore 
mediatamente superiore in cui ha Asso o Re, prevenendo 
una possibile seconda interrogazione del dichiarante. 

Così quindi supponiamo che N abbia le seguenti carte rispetto 
a quelle sopradette di S: 

DAX-X —- Mxx R-X-X-X-X — dle xx 

Egli risponderà al due flori del dichiarante con due quadri. Ba- 
sterà questa dichiarazione, perché S possa azzardare lo stramazzo 
con 6 cuori con la sola incognità della terza fiori, che però in 
questo caso verrebbe assorbito dalla quinta quadri di N. 

L'importante è che prevalga il concetto che le prime dicMara= 
zioni del dichiarante sono interrogative e che il vero colore di 
base, sarà dichiarato @ suo tempo. Facciamo un esempio più 
pg 


@ A-D-r-10-x-X — Urpx- Ora dar - 


Intdrroga aprendo con due quadri. 
N può avere per esempio 
rx Vxrx — prox — ef Dx — 
Egli dovrà rispondere con due picche ed S capirà che gli Assi 
di cuori @ di quadri sono in mano agli avversari € si limiterà 
quindi alle quattro picche, pur ammettendo che se l'avversario 
batte l'Asso di quadri e ritorna a quadri prima di fare l'Asso 
di cuori, lo stramazzo può essere fatto. 
Se N ha 
rx Varxx- O Ax — de Dr-x-x 
Egli risponderà con tre quadri. S interrogherà a cuori ma N 
Tisponderà questa volta con tre picche ed S potrà dichiararg 
lo 220. 
Ripiglieremo l'interessante questione nel prossimo numero. 
DAGO. 


e ee *itÈÈÈÈlÈl‘lÈlb’lbl'€'’licittttm1qft_ ce... 


LIBRI, 


* Il Corriere della Sera, recensendo GINEVRA BENTI- 


VOGLIO di Trrina Strano pubblica: 


«Il libro ha elementi di interesse assai vivi e lo rac- 
comandano agli studiosi l'attenta verità con cui è stato 


seritto e l'umanità con cui è vissuto». 


* Sull'opera postuma di Grazia DeLEDDA: 


critico: 


«Libro segreto, questo postumo della grande scrittrice 


sarda, e affiorante da una sensibilità diremo. così 


tanea, aspirazione a una compiuta arte e umanità; 
biografia che trova i suoi confini nel romanzo vero. Ci 


sembra l’opera di eccezione della Deledda, esame 


sionato della sua anima, sulle trame di un'intensa poe- 
sia, che trova riscontro nel Notturno di D'Annunzio, in 
Un uomo finito di Papini, e si potrebbe risalire fino alle 


memorie giovanili di Tolstoi. 


* ‘Willy Dias sul Corriere Mercantile afferma: 
«PaoLa Drico ha dato con MARIA ZEF, un 
romanzo alla nostra letteratura. 


Romanzo scavato in profondità, che se non fosse trat- 
tato com'è trattato, con una contenuta passione pietosa- 
mente umana potrebbe essere ostico poiché affronta uno 


COSIMA, 
Ernesto Caballo su Il Popolo così esprime il suo giudizio 


sotter- 
auto- 


appas- 


grande 


DOMENICO. TUMIATI 
del quale Treves pubblica in questi giorni un 
nuovo volume di Liriche, 


CRITEGIE AUTO) Rit 


dei soggetti più brutalmente realistici che può tentare un 
autore. Ma il dramma, che forse è realmente accaduto, 
assurge in queste pagine la grandezza e la inesorabilità 
del fato, e certo la minore tragedia è quella che chiude il 
romanzo >. 


* Liliana Scalero sul Popolo dî Roma dedica un ampio 
articolo al nuovo volume dì Mary Trsatpr Cuiesa: VITA 
ROMANTICA DI LISZT e scrive: 

«Il suo libro su Liszt è del tipo di quello famoso di 
Guy de Pourtalés: romantico e commosso, brillante e uma- 
no, dà un compiuto ritratto di quest'uomo straordinario, 
di questo romantico-tipo, di questo artista senza pari. 


* Giannetto Bongiovanni occupandosi sul Piccolo di Ro- 
ma di IL CUORE SULLA BILANCIA di Paota Boni Fer- 
LINI afferma: 

«I casì di coscienza, talora insoliti, talora rarissimi, sono 
parecchi e passati al lambicco con sottigliezza d’indagine: 
ma non la sottigliezza crudele del chirurgo o del patologo. 
C'è tanta umana simpatia nell’autrice, tanta solidarietà, 
che essa si china, fraterna, sulle anime sofferenti delle crea- 
ture simili a lei, arse di passione; rose dai dubbi, felici di 
essere ingannate, e tuttavia sempre pronte a sperare o a di- 
sperare 3, 


Il filatelico, 

lo ne andrò in America! 
Distrazione. x MERA Se vol mi rifiutate la mano di vostra figlia jo me ne an à Lam 
— Che cosa trovate di più interessante nella mia beat, Bravo giovanotto! È scrivetemi sovente perché lo faccio collezione di francobolli 


Piante da salotto. 
aveva assicurato che 11 cuoco serupoloso 
Innamorati al chiaro di luna. ) ty (Ric et Rae) Occorre ancora un pizzichino di sale! (Everybody's Weekly) 
ch # Lustige Blatter 
— Che perfetta rotondità! ( 


BOTTEGA DEL G_H-IT:0:T TONE 


tinta nell'olio, e ponete in un tegame. Spingete al forno osservando 
ogni tanto che non si asciughi troppo, in tal ccso bisognerebbe irrorarla 
con qualche goccia di brodo. Dovrà cuocere mezz'ora circa. Intanto 


ZUCCHETTE E POMODORI ALL’ORIGANO. — Poco ne è capri 
un modo squisito di mangiare le verdi zucchette. Tresdela e 
tele a fette rotonde dello spessore di un mezzo centime! I ASA 
In una capace padella fate scaldare olio in abbondanza, le x a 
vi debbono nuotare. Appena accenna a bollire gettatevi, poco per a 


irrorate con brodo, mettete il coperchio sul tegame e fate cuocere © 
le fette di zucchina rimuovendole sovente e mantenendo il fuoco assai Da n Hi 
fette di 


forno dolce. Nei frattempo farete rosolare una cipolla in poco ollo # 

vivo. Dica burro, aggiungendovi 120 gr. di carne trita (lombo e vitello misti), 

Salate a metà cottura, ed appena le vedete prendere un sana tre 0 quattro belle lattughe appena tagliate ed alcuni peperoncini rossi 

d’oro spargetevi sopra una buona manciata di origano tagliato sia: Colazione fagliati @ piccolissimi filetti. Lasciate cuocere per un quarto d'ora circa 
tritato. Levatele e fatele sgrassare sopra un foglio di carta assori 


1) calle e € poi tirate il tegame in disparte. 
Mettete le zucchette così fritte sul piatto di portata tenuto ta) get) Zucchette e pomodori all'organo Versate il riso sul piatto di portata, ricopritelo con questo trito, e 
preparate i pomodori allo stesso modo, a fette rotonde (a ima di Gellatdi agnello e riso. alla Grece sul tutto disporrete la sella di agnello tagliata a fettine e ricomposta! 
Pomodori pirò vada passati nell'sovo; e nel. piro grattato srime di Robuole d'Introbbro Servite con una sulsiera piena di salsa di pomodoro. 
pere messi nell'olio bollente. Il sapore squisito dell'origano adoperato Formaggio: Robio È Come contorno mettono in Grecia carciofini in umido e ciupi di 
sì in abbondanza e fritto fa di questo modesto piattino ws Frutta + Caffe lattuga cotta. ma è inutile; il piatto è abbastanza giarnito e variato 
jeramente prelibata. Vino: Chianti così. Salate pure il riso mentre cuoce ma non mettete pepe perché î 
i ad peperoncini sono abbastanza piccanti. 
SELLA DI AGNELLO ALLA GRECA. — Levate grasso e rognoni 


uma in- 
una sella di agnello, legatela, ungetela leggermente con una pi 


JAjfo 


LARANNTO: 


Preferito in tutto il mondo 


L'Olio Sasso contiene 
la Vitamina A della 
crescenza e quella D 
contro il rachitismo. 


TIP. TREVES - MILANO 


